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cichetag germanico èstato inaugurato 
I discorso della Corona, letto dallo 
tore. L'impressione fu favorevo- 
r l'intonazione ferma, ma schiet- 
nei riguardi della politica in- 
‘a per la fiducia nell’avvenire della 
sociale e finanziaria, nonostante 
ivamente grandi dei socialisti. 
| dei 250 deputati costituzionali 
castello imperiale salutarono il di- 
ostituito la solita enumerazione 
‘© con un'esposizione a grandi 
me 
listag sì è costituito eleggendo a 
1 — Centro cattolico — che vinse 
ialista Bebel (del quale 
che eletto avrebbe rifiutato, 
unto una parte dei voti liberali), 
lenti furono eletti il socialista 
del suo partito, che fa 
cd il naz. lib. Paasche 
te le gradazioni avevano ri- 
presidenza insieme a 


bhero luogo Innedì le elezioni 
. che mantennero mia debole 
ro eattolico (87 contro 76) è 

ioni del Gabinetto Podewils. 
binetto i sarebbe ricostituito 
dei due Ministri più malvi- 
corron he voci di un'altra 
Rexzente, più che novan- 
enza al figlio Principe 
bbe al potere un Gabi- 
atore, presieduto dal se- 


Cen 


Principe 
she la Re 
chiame 


inseri 


Hertling. In ogni modo si ritiene 
imminente 

re 
imento che interessa ngnalmente 


la Granbrettagna, ma che indiret- 
tutto il mondo per Je sue pos- 

© conseguenze, è l'avvicinamento o 
nto anglo-tedesco il quale non è più 
visita di Lord Beresford e di Lord 

; ino, dove si trovano nel presente 
«sia pure sempre per caso - i deputati 
ipote del marchese di Salisbury e 


di questi uomini politici inglesi 

tedesca, i colloqui del Min, del 

lialdane e di Beresford con l'Impe- 

. altri sintomi dimostrano il desiderio 
da ambedue le parti. 

due rsi fatti durante la setti- 

yd George e da Winston Churchill 

sulla politica internazionale inglese 

itonazione mutata. Si mantiene 

come di rigore il punto di vista 

in e sul mare, ma si riconosce 

& © convenienza e forse la necessità 
con la Germania. 

ston Churchill ha potuto pronunziare 

tastato discorso sull’Aome rule 

n nell'Utster hall, dove gli Irlan- 

© parlasse il Ministro. Nel suo 

[ Il lia ribadita Ia politica liberale 


da Gladstone ad Asquith, augurando 
sta vo'ta il progetto giunga in porto, 
capo d irlandesi alla Camera del 
rato il Ministro dell'appogg 
suo partito. 
no felicemente sbarcati în In- 
Ile Indi 


- 


ne del trattato franco-tedesco al 
se è finita ieri sera. L'accordo fu 
ioranza molto rimarche 
visione. 
1a,dopo le interpellanze sui disordini 
sso su vari argomenti, in attesa 
per la riforma elettorale si 
UI testo degli emendamenti 


re alla pr 


lia pure invitato il Governo a fis- 

© più precise per l'ammissione di pre- 
lle borse francesi e ciò in seguito ad 
ficatisi per l'ammissione di 


stria hi 


‘a prodotto ottima impressione la 
‘pporti normali tra le Corti di Vienna 
attraverso la visita del Granduca 
mirovitch; visita alla quale rispon- 
i ereditario recandosi a Pietroburgo 
ne così cancellato l’ultimo ricordo dei 
si del 1908. 
del conte Aehrenthal è staziona- 
vede la possibilità che egli possa ri- 
‘a direzione degli affari prima della 
lelle Delegazioni. 
uo le trattative da una parte tra i 
striaco ed ungherese, da l’altra tra 
nen el'Opposizione in Ungheria, onde 
mn accordo generale sulla questione 
celti militari, 
Khuen farà all'Opposizione aleune 
approvate dalla Corona, ma ancora 
“ivergenze sull'uso della lingua nei pro- 
zì ai tribunali militari. Tuttavia si 
che la pace parlamentare potrà essere 


invece, è quasi svanita la speranza 
cordo per Ja Boemia. 
> di Croazia Cuvaj ha nuovamente 
) l'indissolubilità dell'unione con 1'Un- 
© Opposizione vorrebbe distrutta. 
"" 


‘zar riceve a Pietroburgo la visita di Re 
partito da Berlino per la capitale russa 
Soggiorno prolungato oltre il programma 
Ditale tedesca. 

Sovrani di Spagna hanno assistito, ad 

Ol al varo di un nncvo inerogiatore, 

‘amento. 

ndono ora le trattative con la Francia, 

tornato a Madrid l'Ambasciatore Geof- 
la Fisposta francese al contro progetto 


grandi inondazioni rella Spagna me- 


Tera portoghese ha chiuso la sessione, 
sioni continueranno a sedere. Lo 
Ansrchico è terminato. 
pers 


‘S! ministeriale in Serbia non ha portato 


SUI iggione di alcun Gabinetto possibile, 
N Re ha finito col respingere le dimissioni 


tro l'invalidità e contro gli infortun isul-lavoro, 
{on carattere di monopolio dello Stato. La stessa 
legge nel 1900 era stata respinta. 

ita vendo l'Imperatrice Vedova di Cina consen- 
tito alla istituziono della Repubblica, interver. 
rebbe Pér conseguenza un accordo tra Yuan-Shi 
(Eni ed i repubbriani i quali Inscierebbero alta 
Corte gli onori e privilogi fissandone la residenza 
con un ricco appannaggio a Je Holt castello al 
nord di Pechino mentre tutto îl paese prendereb- 
be la forma di Governo, repubblicana salvo le 


sorprese mai escluse nell’, i 
Sorprese mal ceo ell’Impero celeste, e che gli 


Le conferenze, che il gen. Caneva ebbe in 
questi giorni col Capo del Governo, con le 
maggiori Autor Militari e coi Ministri, dai 
quali dipendono i più importanti servi 
civili nella Tripolitania, hanno < vuto ottimo 
risultato, quello cioè di una perfetta intesa 
sul guid agendum nella seconda fase della 
campagna. 

Non è di questo però che noi dobbiamo 
occuparci. anche in ossequio a quei doveri, 
cui l'on. Giolitti richiamava pochi giorni or 
sono la stampa, — sebb îcuni giornali 
per dar prova di patriottica disciplina non 
&bbiano potuto resistere alla voluttà di pub- 
| Dlicare ieri l’altro e ieri notizie di movimenti 
| di truppe, che potrebbero riservarsi d 

zinre quando le truppe sono arrivate 

Ciò che ora crediamo di rilevare è una 

molto semplice, la quale però ha un lato 


curi 
. Ricorderanno i lettori come in una inter 
vista del 15 gennaio — già danoi cit; — che 
ebbe a Ben Gardane sulla frontiera tunisina 
col corr. del Coriere della Sera il Capo della 
Mezzaluna Rossa prof. Kerim Sebati, — diede 
ampie e precise notizie vizi sanitari 
da lui organizzati nella Tripolitania 

Egli dichiarava infatti che i ser più 
che sufficienti, funzionavano benissimo, tan 
tochè i suoi medici avrebbero potuto raceco- 
gliere e curare anche i nostri soldati che i 


uno scontro fossero rimasti sul terreno fe- 
riti 


»egiungeva poscia: 
«stallato un ospedale al 
«dale di tappa ad 
«avamposti a Snani Adem, qualche 
«altro in località ad oriente di A h, 
« distanti due ore al più dal quartier gene- 
«rale, nonchè due ambula; con medici 
ce materiale a Rigdaline e Zuara. Conchiu- 
« deva che tutto procedeva perfettamente ». 
Difatti egli si recava a Tunisi per comprare 


che egli aveva in- 
Garian, un ospe- 
h, un altro agli 


medicinali. 
Ora, in questa prima decade del mese il 
telegrafo ci ha annunziato: 


1°. Che i 27 turchi, tutti medici od infer- 
mieri, del Manouba hanno già raggiunto & 
quest'ora il quartier generale: 

2°. Che una Sezione completa della Croce 
Rossa tedesca ha varcato la frontiera tr 
polina, con una quantità di cammelli e di co 
carichi di diecine di tonnellate di materiali 
sanitari; 

3°. Che una Sezione inglese è arrivata 
anche essa con medici, materiale ete.. 

4. Che un’altra spedizione della Mezza- 
luna Rossa sta per prendere la via della Tri- 
politania. 

Dio ci guardi dal lagnarei di queste spe 
dizioni umanitarie e tilantropiche a benefi 
gio dei turco-arabi: ma certo è che il pub- 
blico, nel vedere tutte queste Croci e Mezze- 
lune rosse, che si avviano al campo mussul- 
mano — sebbene a detta del Capo stesso 
della Sanità turca questa sia già così ben 
fornita da poter curare all'occorrenza anche 
i nostri — non può a meno di chiedersi : 
perchè tanti medici e tanti infermieri? 

Una delle due: 0 il campo turco è trava- 
gliato da qualche grave epidemia, o ha molti 
feriti da curare. 

Così soltanto si può spiegare questa gar 
di missioni sanitarie, che tr 
è anche sproporzionata alla forza numerica 
delle falangi turco-arabe, se anche fosse il 
doppio di quanto affermano i giornali tur- 
cofi 

Ecco perchè la cosa, per qua 
ha un Jato curioso. 


n) 
le altre cose 


nto semplice, 


Politica e diplomazia 

(8) Vienna, 10 — A mezzodi, dopo ta cerimonia 
solenne della rinuncia dell'Arciduchessa Isabella 
Maria, ha avuto luogo al Castello di Schoenbrunn la 
benedizione delle nozze dell’Arciduchessa col Princi pe 
Giorgio di Baviera, alla presenza dell'Imperatore del 
Principe Leopoldo di Baviera, come re ppresentante 
del Principe Reggente di Baviera di quasi tutti gli 
Arciduchi ed Arciduchesse, di molti principi esteri, 
per la maggior parte di Baviera, delle alte cariche di 
Corte dei Ministri, delle autorità, dei generali e del- 
l'aristocrazia. 

($) Belgrado, 10 — Il Re Pietro non ha accettato 
le dimissioni del Gabinetto Milovanovie, il quale ri- 
mane perciò al potere. 

$) Berlino, 10. I giornali dicono che l'Imperato- 
ni Bi \viato in dono al Ministro inglese della Guerra 
Lo Haldane, un oggetio della Manifattura reale di 
porcellana di Berlino. i 

E (S) Belgrado, 10. — Il Giornale Ufficiale pub- 
blica il decreto relae relativo al ritorno ai poicre del 
Gabinetto Milovanovie. 

[=] (S) Rio Yaneiro, 10. Il barone di Rio Bianco 
è morin » alle ore 9.10. 


.—. Purinhes barone de Rio Bran- 
co, era nato a Rio de Janeiro nel 1845 figlio dell’o- 


monimo uomo di Stato brasiliano, morto nel 1880. 


generali. Si spera che tali colloqui dissi peranno aicune 
divergenze fra i due paesi. 

Lord Haldane non discuterà della proposta. relati 
va alla riduzione degli armamenti. Non si. attende 
dunque alcun risultato da questa visita, ma soltanto 
la creazione di un’atmosfera favorevole a più cordiali 
relazioni tra l'Inghilterra e la Germania. 

(S) Parigi, 10 — I giornali continuanio ad annet- 
tere una grande importanza politica al viaggio di Lord 
Haldane a Berlino e rilevano la accoglienza fatta ieri 
dall'Imperatore al negoziatore inglese. Essi vi vedono 
la preoccupazione dell'Inghilterra e della Germania 
di giungere ad una detente. 

(S) Vienna, 10. — I giornali ritengono che la visita 
di Lord Haldane a Berlino, benchè abbia carattere 
privato, avrà certamente il migliore effetto sulle 
relazioni anglo-tedesche, 

La N. F. Presse fa rilevare cho Lord Haldane è a 
giusto titolo reputato amico della Germania. 

E° dunque permesso ritenere che la visita contri- 
buirà a consolidare la pace tra le due nazioni. 

La Reichspost constata che în questi ultimi tempi 
si è verificato tra l'Inghilterra e la Germania un vero 
riavvicinainento, ma si è ancora lungi da quel mi- 
glioramento dei rapporti, che giungerà fino all’entente 
amichevole. 

L'Extrablatt ritiene che Haldane, benchè non sia in- 
incaricato di una missione ufficiale, avrà a Berlino 
importanti colloqui che potranno portare domani ad 
un'entente tra la Germania e Inghilterra, 


DA PARIGI 
(Nostro jcnegrumima cella notte) 

PARIGI, 11 (ore 1.05): — L'approvazione 
definitiva dell'accordo franco-tedeseo, ben- 
chè non fosse dubbia, è stata accolta general- 
mente con molto favore, poichè libera 
il terreno parlamentare da una questione, che 
paralizzava, senza Che apparisse, tutte le 
altre. 

Il risultato del voto — una maggioranza 
di circa cinque sesti dei votanti — ha destato 
una certa sorpresi, imperocchè quasi tutti 
ritenevano che vi sarebbero state molte schede 
bianehe. 

— Il discorso del Pres. del Cons. Poincaré 
è stato abilissimo, se si tien conto che dove 
difendere un trattato che aveva vivamente 
criticato quale presidente della Commissione 
senatoriale, pur ammettendo che si doveva 
votarlo a corso forzoso. 

Il discorso del sig. Clemencean, che er 
atteso con molta cur benchè vivacis- 
simo nella forma ed ispirato, più che altro, 
ad alto sentimento nazionale, non ha aggiunto 
nel merito nulla di nuovo a quanto si era 


Conclrdendo, l'impressione gene 
îl Senato, più che la sosi 
ha voluto condannare le 
grete. 

— Il viaggio del Ministro della guerra a 
Berlino continua ad essere osgeitoin que: 
circoli politici di svariati commenti. Natu- 
ralmente nel fondo non ha fatto molto pia- 
cere, ma in generale si ritiene che i risultati 
delle conversazioni di Berlîno si potranno 
| apprezzare soltanto fra qualche tempo. 

La stampa francese insiste tuttavia nel 
levare che nessuna preoccupazione può de- 


le è che 
anza dell'accordo, 
convenzioni 


stare in Francia un riavvicinamento tra 
l'Inghilterra e la Germania 
A questo proposito i telegrammi da Ber- 


lino dicono che l'ambasciatore di Francia 
Cambon ebbe ieri all'ambasciata d'Inghilterra 
un lungo colloquio con Haldane. 


DA Vienn 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


di prossima pace nel Parlamento un- 
ghere apparivano molto probabili 
nella scorsa settimana, sono diminuite in 
questi giorni e le più recenti informazioni 
da fonte competente ne fanno prevedere 

asi sicuro il neufragio - Gli organi del 
} uth pubblicano articoli che 


fanno grande impressione, perchè ano 
essere precursori di una nuova‘ più aspra 
lotta. Affermasi che i postulati 
sizione ungherese inconirano ostacoli ini 
perabili presso l'Imperatore. 

Il corrispondente della N. F. Pre 
assieura di avere saputo da fonte autor 
zata che ita di Lord Haldane 
è un sintomo importante della situazione 
e conferma una favorevole tendenza della 
pubblica opinione inglese verso un accordo 
con la Germania. Ma deve escludersi che 
essa preludii a negoziati concreti tra i due 
governi, con lo seopo di limitare i rispetti- 
vi armamenti navali. 

La Germania non fa obiezioni all'aumento 
della marina militare inglese, e domanda 
soltanto per sè eguale diritto ed eguale 
teggiamento da parte della Gran Brettagna. 


_Parlamenti 


esteri 


FRANCIA 

L'accordo franco-todesco approvato 
(S) Parigi 10 — Senato — L’aula e le tribune sono 
gremite. Continua Ja discussione dell'accordo fran- 
co tedesco. 
Meline crede che vi sarebbe stato un sicuro inte- 
resse economico ad attenersi ell’atto di Algesiras 
migliorato dal trattato del 1909. 
L'oratore critica il regime della Porta aperta ap- 
plicato sl Marocco e dice che non vuo] faro 
una politien di malumore che potrebbe pregiudicare 
le ententes necessarie. 
Meline soggiunge che si farà pagare molto caro al- 


Il figlio fu avvocato, giornalista poi deputato dal 
1869 al 1876. Entrato al servizio del ministero degli 
affari esteri fu console generale a Liverpool e ministro 
a Washington, Buenos-Aires e Berna. — 

Nel 1902 assunse il portafoglio degli esteri, che 
conservò attraverso i gabinetti successivi (con due 
brevi interruzioni) fino ad oggi. 

Germania e Inghilterra. 

(8) Berlino, 10 — Lord Haldane ha fàtto colazio- 
ne col fratello prof. Haldsne presso il direttore della 
sezione politica al Ministero degli esteri Von Stumm, 


irà domani. 


I riatero Milovanoviteh. 
abinet i mbri della Destra appartenenti; al 
col nvegese si sono dimessi per diver- 
°I Presidente del Consiglio. 
ca Lopolo svizzero in un referendum di fe 
‘sorsa, ha a; rov è i 
SeGGioramza, la muova logge null'assiouiazione, 00m 


(S) Londra, 10 — Il Daily Telegraph scrive che vi 
è motivo di credere che l’importanza della visita 
di Lord Haldane a Berlinosia stata esagerata. Duran- 
te il. suo soggiorno nella capitale tedesca, ové conta 
molti amici, Lord Haldane si è intrattenuto con 

recchi personaggi influenti sulle relazioni tro l'Inglli 
terra © la Germania che furono discusse in termini 


la Francia il diritto di lavorare per gli altri. Egli 
fa assegnamento sul Governo per ridurre al minimo 
necessario i sacrifici del protettorato e per tutelare 
gli interessi della difesa nazionale. 
L'oratore soggiunge: Ora il secrificio è compito su- 
guriamoci che possa essere utile alla pace del mondo. 
Discorso del Pres. del Consigi 
Il Presidente del Consiglio Poincaré prendefquindi 
la parola. Fgli dice che come capo del Governo con- 
serva lu'stessa opinione che aveva espressa come re- 
latore. Il trettato franco-tedesco nen è perfetto e 
ron poteva esserlo, ma è desiderabile che venga ap 
provato. Se fosse respinto, andremmie incontro a 
difficoltà e dovremmo considerare il nostro protetto 
rato come finito, Noi dovremmo forse abbandonare 


I trattati di Algeciras e del 1909 non hanno avuto 
per la Francia il valore che ha il trattato attuale. 
Dopo l’adesione delle Potenze ed il voto della Camera 
un ritorno al Regime del 1909 sarebbe impossibile. 
Noi abbiamo preso degli impegni dinanzi all'Europa 
e dobbiamo mantenerli. Il rigetto del trattato ovvero 
la sua approvazione con una maggioranza insufficiente, 
dimintirebbe il prestigio della Francia o auocerebbe 
alle nostre alleanze. (Applausi). 

La politica della Francia resterà dopo l’accord 
quale essa non ha cessato di cssere in questi ultimi 
anni. La nostra libertà resterà intera per prendere 
una decisione: ma, il rigetto del trattato sorprende- 
rebbe vivamente l'Inghilterra che ne ha accolto la 
conclusione con cordiale premura. 

Poincaré dimostre quindi che la Francia ha siste- 
mato i suoi interessi mediterranei con l'Italia e con 
la Spagna e che bisognava intendersi con l'Inghilterra. 

Il trattato del 1909 era una tappa; quello del 1911 
è una transazione. Avrebbe potuto questa essere mi- 
gliore? Non è questa la questione che il Governo at 
tuale deve troncare. Il Governo ha esuminato il trat- 
tato, parola per parola, ed è stato unanime nel pen- 
sare che poteva essere votato perchè, malgrado tutto, 
noi riceviamo vantaggi apprezzabilissimi. 

Poincaré riconosce il valore dei territorî ceduti 
al Congo, ma nota che i coloniali tedeschi non sono 
soddisfatti di ciò cho ottengono. 

Noi siamo in grado, egli dice, di difenderci con sue- 
cesso contro la penetrazione delle influenze germani- 
che . Ci basterà dare ai nostri vicini l'impressione di 
una cortese e perseverante fermezza. (Mormorii a 
destra — Benissimo su altri banchi). 

L’oratore nota chel diritto di prelazione della Fran- 
1 Congo belga è mantenuto e se qualche minaccia 
dovesse colpire il Belgio, nostro amico, noilo difende 
remo în virtù di quel diritto. 

Il trattato ha il vantaggio di toglierci l'obbligo 
di favorire le associazioni d'interesse franco-tedesco, 
come lo ha dichiarato Cambon. Il Governo sarà felice 
di favorire queste associazioini, ma non è punto obbli- 
gato. E' questo un alleggerimento assai importante. 

Poincaré crede che è bene non imporre ai due Go- 
veri una parle troppo spinta negli affari dei loro 
connazionali. 

L'oratore esamina quindi il trattato e dice, che in 
seguito al irattato del 4 novembre la Germania non 
discuterà più la nostra azione militare e la nostra li- 
bertà nello stabilire un programma di riforma. 

Essa riconoscerà definitivamenteil nostro diritto 
diplomatico; ecco dei risultati che sarebbe ingiusto 
negare. 

Poincaré riconosce che la Francia non è completa» 
mente libera. Noi dobbiamo, egli dice, intenderci con 
Il Marocco non rassomiglierà mai alla 
isia. Noi abbiamo l'obbligo di mantenere l’egual 
wza economica e commerciale Dobbiamo rispettare 
il princip... della porta aperta, ma ciò risulta dagli 
accordi precedenti. 

Il Presidente del Consiglio prosegue : 

Si è detto che gli uffici postali esteri potranno es- 
sere mantenuti. Questa è la tesi tedesca, non la tesi 
francese. Dipenderà dalla Francia affrettare la sol 
zione della questione dei tribunali consolari e di 
quella dei prodotti. 

L’oratore tratta della questione delle miniere, che 
verrà risolta in conformità del regolamento del 1910. 
Jeri avevamo le mani legate, oggi siamo liberi dal 
punto di vista militare, politico ed amministrativo. 
Lasciamo che In convenzione faccia la sua opera e 
lasciamo che il protettorato renda il Marocco paci- 
fico e civilizzato. in modo da completare il nostro 
pifico impero musulmano. 

Vi chiediamo «di approvare l'accordo. 

Si dice che l'accordo è pesante, carico di circonlo- 
cuzioni e di incidenze, indebolito dalle restrizioni e 
dalle riserve, e che esso non condurrà ad a!cun risultato 
definitivo con la Germania, ma varrà soltanto quanto 
varranno i repporti fra le due Nazioni. Eh, sì. E” 
queste, la sorte di tutte le convenzioni internazionali, 
che acquistano velore soltanto dalla applicazione 
celle disposizioni permanenti e accidentali dei fir- 
meta: 


la Spagna. 


n è la prima volta, dice Poincaré, dopo la nostra 
sdimenticabile sventure, che firmiamo con la Ger- 
ia un accordo color tato; ron vi è motivo 
che un accordo di questo genere urti nella sua ese- 
cuzione cotro gravi difficoltà. Noi non dovremo che 
mentenere la nosta posizione contrattuale senza in- 
rietudine, nè debolezza; nor dovremo che parlare 
un linguaggio chiaro, leale © preciso. Sinmo convinti 
che esso serà compreso ed inteso. Se avverrà che su 
questioni partico] renga un dissenso, un 
ricorso ci è sperto dalla Convenzione stessa, per di- 
vergenze che non tocchiro l'onore, nè 1. dignità della 
Francin. Vi è in ciò, nel testo stesso della Convenzione, 
una importante prove delle intenzioni concilianti 
e della sincerità delle due porti. 

Poincaré eggiunge che nello spirito del Governo 
francese il trattato non implica in pessun grado la 
possibilità di un cambiamento nella orientazione 
della nostra politica. (Applausi). 

sstra alleanza con la Russia, la nostra enfente 
‘e con l'Inghilterra sono puati intangibili del 
nostro progremma di politica estera (Benissimio). 
Il Governo cercherà di rimanere sempre in comunione 
di sentimenti col poese, che ha deto uno spettacolo 
così ammirabile di seggezza e dî sangue freddo. La 
Francia repubblicana è profondamente pucific 
ma esse crede che il miglior pegno della pace stìu 
conservazione della propria potenza 
militare, navale e finanziaria, in una difesa vigile e 
perseverante dei nostri interessi e dei nostri diritti. 
(Doppia salta di applansî). 

Climenrean dice che, come Poincaré. egli vuole 
I» pree con onore e dignità. Le argomentazioni di 
Poinesté non lo henno convinto, ma il suo voto 
contro l'accordo esprimerà I» fiducia. (Si ride). 
Clemenceau ritiene che l'accordo del:4 nov. nov sia 
che una sosta di un giorno nella storia marocchina. 
Per due volte, nel 1904 e nel 1911,noi abbiamo tentato 
di assorbire d’un colpo il Marocco. Nel 1905 la Germa- 
nia ha teso la mano. Nel 1911 noi vi abbiamo messo 
qualche cosa dentro. (Zisa). 


i sop 


close 


| de homard.si ingrandirà, e i territori rinchiusi diminui- 
ranno, 

Poincaré. Voi mi aiuterete nel compito inverso. 

Climenceau. Ci è un momento in cui le nazioni de- 
vono saper dire di no, e il momento migliore è il 
primo giorno. (Benissimo). 

Clémenceau dice che Poincaré non ha risposto alla 
domanda di Ribot per sapere se egli andrebbe a 
Tazn. 

Poincaré. Mi guarderei bene dal rispondervi. 

Clmenceau dubita che il trattato sia uno stru- 
mento di pace: egli si domanda quale segno di buona 
volontà sia stato dato dalla Germania. Io non sento 
odio — egli dice — e non voglio provocazioni. La pace 
è necessaria. La Germania, gelosa sopratutto della 
sua forza, cerca di esercitare una pressione sui suoi 
vicini. E nell'interesse della civiltà che un conflitto 
latente finisca, ma ciò non sarà possibile che quando 
Il vincitore acconsentirà ad essere un eroe di mode- 
razione. La Germania non lo è. Esistono in Germania 
ostacoli, che impediscono ai pacifisti di trionfare: il 
tedesco è un popolo di idealismo, di indisciplina, di 
guerra e di rivoluzione. (Risa). 

Clémenceau dimostra quanto sia elevatolo spirito 
pubblico in Francia dal 1870 L’opera non è compiuta. 
me l'attitudine del paese nella recente crisi è un ce- 
cellente sintomo. Al di fuori ci si rende conto dei no- 
strì progressi. Tutti i popoli hanno diritto alla loro 
giusta parte di vita. E' questo che la Germana ci ha 
rifiutato dopo il 1870 © più tardi ancora; è bene che 
di tanto in tanto ci ricordiamo di questa cosa. Si è 
stabilita la triplice entente, la quale risponde agli in- 
teressi delle tre Potenze. La Germania ci domanda 
di non prendero le parti dell'Inghilterra. Noi non ri- 
sponderemo al suo appello. Dal 1870 essa’ ci ha 
minacciato cinque volte di guerra senza che noi l'ab- 
biamo provoenta. In queste condizioni è possibile 
votare un accordo? 

Sarebbe forse meglio in ogni caso attendere di es- 
sere d'accordo con la Spagna. 

Clémenceau dichiara che la ccsione del Congo è 
una cosa cattiva. Si è parlato di una politico con In 
Germania. Non è tra di noi che bisogna diffondere 
questa idea. Tutti i popoli hanno bisogno della pace, 
ms non ammetteremo che la conseguenza della nostra 
disfatta antica sia uno stato di vassallaggio. Noi siamo 
stati vinti,ma non siamo sottomessi. Noi abbiamo an- 
cora qualche cosa da dire e da fare al mondo. Il rigetto 
del trattato è un salto nell’incoguito: la sua votazio» 
ne è un salto nei troppo noto. 

PORTOGALLO 

(S) Lisbona, 10 — Alla Camera dei deputati, il 
Presidente del Consiglio, rispondendo a una interro- 
gazione, ha detto che una rivolta è veramente avve- 
nuta a Timor per opera di qualche gruppo di indigeni. 
Durante tale rivolta un ufficiale è rimasto ucciso e al 
cuni ufficiali e soldati sono rimasti feriti. 


Conflitto italo-turco 


Notizie ufficiali. 

— TRIPOLI, 9 ore 22, 10 — (ufficiale) 
Situazione generale invariata. 

Una ricognizione di cavalleria spinta ad 
oriente di Ain Zara non ha incontrato nemi- 
co. 

— DERNA, 9 (ufficiale) — Stamane 
il nemico in forza considerevole si dirigeva 
verso la località dove èin costruzione un nuo- 
vo fortino. ma lo spiegamento di truppe a 
maggior protezione dei lavori lo ha indotto 
a ritirarsi e a sottrarsi al combattimento sen- 
za colpo ferire. 


ssi 


— TOBRUK, 9 (ufficiale) — Stamane 
il nemieo ha pronunciato un piceolo attac- 
co contro il forte subito respinto dalla nostra 
fucileria. Il nemico è poi stato inseguito nel- 
la sua ritirata dal fuoco della nostra artiglie- 
ria da campagna che gli ha inferto perdite. 
Nessuna perdita da parte nostra. 


L’arrivo del battaglione eritreo 


(8) TRIPOLI, 9 ore 18, 50 — Oggi ègiun- 
to fil battaglione degli aseari eritrei ed è 
entrato in città al passo caratteristico ed al 
canto di inni guerrieri. 

Gli ascari vestiti di bianco con una fascia 
alla vita indicante il battaglione di provenien- 
za, hanno sfilato, con i cammellieri alla te- 
sta, dinanzi alla sede del comando, attraver- 
sando le vie della città. 

Essi hanno prodotto una buona impres- 
sione sugli indigeni, rimasti ammirati per 
l'entusiasmo che animava i soldati coloniali 
italiani, benchè di religione musulmana. 
Le truppe italiane hanno loro fatto una 
fraterna entusiastica accoglienza. Si narrano 
numerosi episodi. Agli arabi, che domanda- 
davano se fossero musulmani, essi risponde- 
vano : «Si, siamo musulmani, ma italiani, 
Il bel battaglione, agli ordini del maggio- 
re De Marchi, vecchio ufficiale coloniale ha 
preso alloggio nell’ex-accampamento del 63° 
fanteria 

Il fî. funzione di Governatore, generale 
Frugoni, ha emesso il seguente ordine del 
giorno: 

«Ai fieri soldati, che la bella Colonia nostra del 
Mar Rosso ci mandaj io porgo il saluto di S. E. il 
Comandante in capo del Corpo di spedizione, mio 
e delle truppe tutte, che in Tripolitania e in Cire. 
naîca combattono nel nome d’ Italie 
«Il battaglione ravviva in noi il sacro ricordo 
delle eroiche prove compiute nelle passate lotte afri» 
cane. da Cherena Tucruf. . 

«Ne fanno parte la 2 compagnia del battaglione 
«Galliano», che tra le sue tradizioni conta Cheren, 


C.émenceau biasima le concessioni fatte alla Ger- 
mania e dice che i negoziatori hanno avnta il torto di 
trattare sotto la minaccia del can:cne di Agadir. 
Ricorda che egli ha chiesto perclu: nei negoziat 
non si è parlato. dell'accordo del 1909. Gli si rispose 
che era una condizione sine gua non deila Germania. 
Poincaré: Il trattato attuale dioe che si tratta di 
precisare l'accordo del 1909. 
Clemenceau replica che questo accordo era una mera- 
Vigliosa fortezza che non si doveva volere ad ogni co- 
sto stabilire il protettorato e che non si poteva che 
trionfare, magari andando davanti ad una nuova 
conferenza europea. Come spiegarsi l’attitudine di 
due negoziati, dei quali uno dà ciò che non ha, e 
l’altro riceve giò che non può prender? 3 
Clémenceau si duole che il popolo francese sia stuto 
tenuto fuori della discussione. Quando tutto si è sa- 
pato era troppo tardi per fermare il Governo. Però 


la politica, che abbiamo seguito in Afriea fino dal 
secolo XVIII. 

1 PreSidente del Consiglio Poincaré contea di- 
vendo; 


nel paese intero si er$ compres otutto. La Francia 
si era messa un gancio d'arresto. Clémenceau com- 
prende che per questo vantaggio al Marooco si sia 
avuta l'ides di concessioni al Congo, ma le attuali 
somomsioni sono impossibili a mantenere; Le palte 


Asmara, Cassala, Halai, Coatit, Senafè, Debra Haî- 
tà, Macallé, Adua, Monte Mocram, Tucruf; la 4 
del battaglione «Hidalgo», che vanta Agordat, Cassa- 
la, Coatit, Senafé, Monte Mocram, Tucruf; la 
5® del battaglione «Tosellir, la quale dopo le prove 
di Halai, Coatit, Senafé, Debra Hailà, si sacrificà 
con l’eroico comandante del battaglione di Amba 
Alagt; infine la 1 del battaglione «T'uritto», che 
combatti a Cassala e a Debra Haile e poi si immo- 
lè ad Adua, sostenendo all'avanguardia il primo 
impeto delle orde abissine. 

« Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati. del 
corpo di spedizione 

«omballeranno al vostro fianco cento veterani 
di quelle gloriose giornate, i quali nel vostro valore 
troveranno il ricordo vivente delle superbe virtù 
di coloro, che li educarono all'amore d’Italia, 

« Ad essi, al bel battaglione di cui fanno parte, 
vada nel momento in cui toccano questa terra com- 
sacrata italiana dal vostro sangue, l'augurio che 
possano aggiungere muore glorie alla ‘storia delle. 
tru; coloniali dell’ Eritrea. 
ug TT, Generale FRUGONI: | 


recai ae riesi i carico ica in eran oo 


DA TRIPOLI 
@ervizio speciale del « Popolo Romano »\ 

! TRIPOLI, 9 (ore 18.25): Alle 16, dopo i 
camellieri, è sbarcato il battaglione di asca- 
ri dell’Eritrea, comandato dal maggiore De 
Marchi. La popolazione li accolse festosa- 
mente. Essi fraternizzarono subito con la 
truppa intonando canti pieni di allegria. Le 
quattro compagnie percorsero quindi trion- 
falmente le vie cittadine. 

Svelti, agilissimi, questi ascari si sono già, 
dimostrati fedeli e valorosi nelle passate 
guerre. africane. Il generale* Frugoni rivolse 
loro un caldo saluto. L'elemento arabo ha 
assistito meravigliato al passaggio degli asca- 
ri, che si mostrano anelanti al cimento. 

MASCIOLI 


Savio ammonimi di un 

gio: le francese alla Porta. 
(S) Parigi, 10-— Tì Petit Journal scrive: Se le am- 
bizioni rivali dei due gruppi di potenze si concilieran- 
alle questioni orientali, sia pure temporaneamente 
rio europeo potrà fare intendere la ragione 
1. Certo noi comprendiamo che deve essere 
doloroso per ln Turchia abbandonare la Tripo- 
ia; ma può essa sperare di conservarla prolun- 
ndo le ostilit poichè potrà sempre meno in- 
arvi truppe per soccorrerla, e poichè gli italiani, 
con maggiore o minore difficoltà, ma sicuramente, 
finir per avere ragione della resistenza che vi 
inconireno. Presto o tardi essa dovrà rassegnarsi a 
crudele secrifizio ed è inutile differire più a 
nevitabile: I turchi ragionevoli, non 
mo, accetterebbero non se una segreta 
‘o la mano, ciò che tu- 
compensi potrebbero 
hia sotto la forma di un au- 
mediante il suo impegno di 

»vo tutte le riforme prom 
ai mano: provoca continuamen- 
gitazione pericolosa per l'esistenza stessa del- 


Iiigu ciò che è 
fazione, che si offrisse l 


dazi dogana 
re in Albania e 


o di 
attuazion 


Una gara patriottica di fiilantropia 
i signora, ki quale in- 
appreso che 
casa penale dell'Asinara (Sardegna) 
me delle famiglie bisognose dei mili- 
ria ed in Cineraica LL 


andole dai risp parmi, accnr 


» duranto pate ini di prigionia, ha 
spondente somma, 

I modo la sua ammi- 
tieo dei reclusi e di non far 
sebbene 

ce aiuto per k 


modesti, 
‘o e peri con- 
I condannati accettato la generosa offerta, 
ma con l'espress pe di versare la somma 
famiglie dei combattenti, 

alla Banca d'Italia. 
© del fervore 
i cuori italiani e che 
n un unico intento 
la distin- 
usto rigore 


tà naziona 
i su cui grava il £ 


NOTE BIBLIOGRAFICHE _ 


eialiurgio industry in Haiy (L'industria me- 
lurgica in Italia) Bertieri e Vanzetti Milano. 
in volume che deserive in lingua inglese le prin- 
tro paese. E° stato 
r cura deil’Associazione degli industriali 
trgici italiani in occasione del progettato via 
Jron and Steel Industry » e presen- 
ade associazione che lo ha distri- 


i officine metaliurgiche del 


ti nitidissime il- 
prin: 
i inoghi percorsi dalla comitiva dei soci 
dicazione delle opere 
anti dei nostri opifici. 

con le più pre- 


(00 pagine con cle 
comprendono w parte de. 
a pubblicazione 
nere in Italia e all'Estero, 
dì 60 dci quali 42 nel 
10 nell’Italia Centrale e 6 nell'Itclia 

e Sicilia (Palermo). 
la senese Rinaldo Franci d 
p. Editrice S. Bernardino - 
ina serie di pagine scritte con molto garbo e 
adore di suggestive illustrazioni di Ferruccio Pasqui, 
l'esimio violoncellista senese cui il 


Italia 


fi onale 


Arrigo Prov- 


recenti concerti alla Sala Verdi, espone u 
lotica del violinista Rinaldo Franci 

la pubblicazione, cui accresce pregio una ve- 
ste tipografica accurata ed elegante, fa onore al prof. 
Provvedì, il quaie con probità di artista ed affetto 
di concittadino ha voluto ricordare effica cemente 
colui che fu vanto di Siena, e suscitò in tempi non lon- 
tani ammirazione ed entusiasmi. 

sii 

Problemes de science criminelle di 

chette ed. Parigi 1911. 

Il Joly, membro dell'istituto, noto per altri suoi 
importanti lavori di diritto criminale (Le Crime, La 
Fronce criminelle, Le combat contre le crime, La Bel- 
gigne criminelle ete.) presenta con questo lavoro un 
nuovo forte contributo alla scienza penale. Egli af- 
fronta il problema criminale, il problema penale e il 
problema penitenziario al momento presente. A pro- 
posito del problema criminale nota la necessità della 
sua continua revisione, rileva la ripresa del movimento 
ascensionale della criminalità, analizza le varie sue 
trasformazioni, localizzazioni, distribuzioni, e con- 
clude affermando l'aumento di precocità, violenzae 


E. Joly - Ha- 


impunità ; a proposito del problema penale tratta ma- | 


gistralmente della questione socialista, del proleta- 
riato, della pena di morte. delle diverse ipotesi della 
responsabilità ; del problema penitenziario rileva il 
lato psicologico, ne studia le esigenze secondo le età, 
dei puniti. Chiude il lavoro un bellissimo capitolo in 
cui delinea in quale misura la lotta contro il reato 
reclama l'assistenza accantoalla repressione, problema 
questo che merita tutta l’attenzione in Italia in que- 
sto momento in cui il regime penitenziario deve essere 
riformato. L'A. ha saputo, in una forma smagliante, 
attraente, esporre con grande tecnicismo e con pro- 
fondità scientifica altissimi problemi di sociologia e 
di scienza criminale 


___ ATTI DEL Governo 


La Gazzella Uficial» di oggi contiene: 

R. D. col quale vengono portate modificazioni 
alle norme per il funzionamento dell’Unione messi 
nese, ed altri provvedimenti riguardanti i Comuni 
colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908, 

RR. DD. riflettenti: Trasformazione di Monte- 
frumentario in Monte di prestiti per agricoltori. 

Erezioni in Ente morale e relative approvazioni 
di statuto. 

R. D. che approva il nuovo testo stradale per la 

vincia di Cuneo. 

Relaz. e RR. DD. per lo scioglimento dei cons. 
comun. di Marcaria (Mantova) e Sant'Elpidio a. Ma- 
re (Ascoli). 

Graduatoria dei vincitori del concorso a posti di 
ragioniere nella direzione generale del fondo per il 
culto 

Vincitore del concorso per titoli al posto di primo 
segretario nell'ufficio tecnico della Direzione generale 
degli istituti di previdenza, 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia. 


@enova, 10: Dopo tre giorni di dibattimento è ter- 
minato il processo a carico dell'avv. Gino Zen, im- 
putato di vendita di falsi titoli brasiliani. 

Il Zen è stato condannato a due anni e sei mesi di 
reclusione e a un anno di sorveglianza. 

Due suoi complici sono stati condannati a due an- 
ni e sei mesi della stessa nena, 

— A bordo dello yacth di proprietà del deputato 
inglese Davidson Dalziel ignoti ladri rubarono la 
scorsa notte una borsetta contenente gioielli per un 
velore di oltre 15.000 lire. Nessuna traccia si ha finora 
degli autori del furto. 

Alessandria, 10 (ore 24) — Il pubblicista Cini 
tenne stasera al teatro comunale, una conferenza 
daltitolo Visioni e glorie d'ollre mare. 

L’affollatissimo uditorio applaudì calorosamente il 
conferenziere. Gli introiti furono destinati alle fami- 
glie dei caduti nella guerra ed a pro della Colonia alpina 


marina. 
s i; E 
i Italia Centrale)”. 


Osimo, 9: Un viok mo incendio scoppié la 
scorsa notte nelis filanda di seta del sig. Carocci 
di Filotrano. Andarono distrutti il macchinario e le 
gnilerie dei bozzoli. Il danno si fa ammontare ad pltre 
100.000 lire, 

Lucca, 10: Si ha da Barga che lo condizioni di salu- 
te di Giovanni Pascoli, per quanta non siano tali di 
allarmare, presentano tuttavia caratteri di 
gravità. La famiglia, a quanto si essicura, avrebbe îne 
tenzione di effettare il trasporto del poeta a Bologna. 

Seguitano a pervenire da tutte le perti d'Italia te 
legrammi d'nugurio per una rigio: 


Italia Meridionale} 


Napoli, 10 (ore 18.45) 
nuti alla luce commessi dagli addetti al cimitero di 
Tore del Greco. Stamane dovendosi esumare il 

avere di certa Marin Malinconico, si scoperse che 
l'esumazione aveva già avuto luogo e che un altro 

era stato deposto nella nicchia de: 
a quello della Ma 
‘nil tetto della chiesa, rinvenni 
cheletro di un bambino. 
pr lneromente, Si annnucia che 


molta 


prossima gu 


Nuovi disordini sono’ 


neonico. Poco dopo 


Salerno. 10: La 
un furioso acqua 


è acromoto, 
i scatenò 


sciand 
si avvertì 


Più tardi, verso le 4,30 
iche uns scoss terremoto che duré 
cirea tre secondi. Il panico della popolazione fu gran- 
dissimo. Fortunatamente non si ebbero a lamentare 

razie di 


comigno! 


persone. 
Nel compiere la visita d'uso sul piroscafo 
Moifetta, giunto ieri nel nostro porto, il dete- 
dello scalo marittimo not6 tre individui, dagli 
iti sudici e ercavano di nascondersi. 
Il delegato li fece condurre in questura, dove vennero 
identificati per tre soldati turchi disertori. Sono tali 
Vasills Nicols, Cinehmacs Teodoro e Passar6 At- 
tanusio: dissero di aver disertato perchè apparte 
nendo alla religione cristirna, erano fatti segno a 
maltrattamenti. Vennero inviati alle carceri in attesa 
di superiori disposizioni. , 
Nocera inferiore, 10. 
Castel San Giorgio che stam 


- Si ha dal vicino paese di 


no un enorme masso si 
ta in contr 
nico C: 


staccava dall’alt 
trella travolgendo l'operaio Dom 
anni 59. Il poveretto rimase orribilmente = 
€ spirò dopo pochi istanti. La 
figliuoli. 


di una cava pi 
n } 


eciato 
ia la moglie e numerosi 


* Nelle isoie ‘. 


Palermo. 10: Ut. sio entissimo 
improvvisamente ieri sera nella nostra cattedrale. 
Il fuoco, ulacro di Santa Ro- 
salia, prese în brevissimo tempo iacghe proporzioni. 
Il pronto intervento dei pumpieri e delle guardie di cit 
ià valse a circoscrivere i 
lamenteno però dei gua 
mulacro di Santa R lin. Causa de 

rudenza di un r 
cero acceso 

sassari, 10, otizia da Tempio che 
ne a Trinità, frazione di Aggius, venne rinvenuto in 

perta campagna, il cadavere « dente 


incendio scoppiò 


tosì presso il sin 


neendio, I 


molto rilevanti: s 


cortinaggi ( 


Giung 


I ricco pi 


Antonio Meloni. Credesi che egli sia stato agi 
ed ucciso mentre dai suo! 


al paese. Il delitto di att 


possedimenti faceva ritorno 
buisce a vendetta. 


— on 


Servizie  radiotelegrafico 

1 Ministero delle Post 
Sono 
telegrafi 


© dei Telegrafi comunica: 
céeitati radiotelegrammi «i: 

del Regno per i seguenti piroscafi, ch 
ranno in comunicazione oggi, 11, con le sotto. 
stazioni: 

Prinzess Alice, con Ta: 
Italia (La Veloce) e £. 
conia, con Cozzo Spada 
ca, S, Cateldoe Viesti - Argen 
con S. Maria di Leuca, 
con Ponza, Isola Chiesa 
zo Spadaro, Forte Spur 
cu 


nto - Venezia, con Ponza - 
{nna, con Copo Melo - Fran- 
Maria di Leu- 

ja (Austro-Americana) 
aldo e Viesti - Otranto 
no di Trapani, Coz- 
ato e S. Maria di Leu- 


Prezzo del frumento 
sui principali mercati cel mondo 
—({ Frarchi per Quintale - 11 febbrais 191 


1908 2909 1910 1911] 1911 
{25112 80712 30712 3012! 3;2 | 102 


MERCA 


Parigi 
Berlino 
Vienna 


Chicago. 
Odessa 
Galata |. 


Nella passata settimana i prezzi del frumento sui 
principali mercati esteri, mentre segnarono ribasso 
solo a Parigi, rialzarono invece, a Londra, a New 
York, a ( hicego, e ad Ode: e rimaseroinvariati a 
Berlino a Vienna ed a B; 

ll frumento disponibile in Europa alla data del 
5 febbraio, secondo l'Evening-Com-Trade-List, 
ascendeva, comprese lo quantità viaggi mi- 
lioni e 736.500 ettolitri di contro 34.075.000 del pas- 
sato anno alla stessa data. 

Negli Stati Uniti d'America il frumento disponibile 
per l'esportazione il dî 3 febbraio era di oltre 29 
milionf di ettolitri, mentre nel decorso anno, allo stes: 
50 tempo, sorpassava appena i 18 milioni 800 mila. 

La quantità di frumento in mare, con destinazione 
verso l'Europa, il 5 febbraio si calcola vano a 3 mi- 
lioni 618.000 quarters (un quarter equivale ad ettolitri 
2 litri 80); di cui 2.728.000 diretti per l'Inghilterra 
© 890.000 per continente; mentre nel passato anno 
alla data stessa ammontavano ;in complesso, a 
quarters 4.745.000. . 

Informazioni da Sidney recano bhe dal recente rao- 
colto ottenuto nel Sud dell'Australia di potrà disporre 
per l’esportazione di circa 1.450.000 quarters contro 
2.700.000 esportati nel 1911. 

In Italia nella settimana decorsi mercati del grano 
si mostrarono, generalmente, poco fnimati. I prezzi 
în rialzo, oscillarono fra lire 30.25 a lite 31.00 il quint. 
pei grani nostrali; ed intorno alle lire 32 per quelli 
esteri, i 


ima sui) 


ConsiGLio pi STATO 


LV Sezione - Decisioni dell’8 febbraio 1912.- 
Comune di Strevi c. Ugo Eroesta, o min, L P. 
per annul. provvedimento che non approvava li 
cenziamento della maestra Ugo - Rinviata discus 
sione ad altra udienza - Cristofanetti estensore. 

Cav Francesco Wiesteur, maggiore di- fanteria 
©, Min. della Guerta, per annul. R. D., che collocava 
il ricorente in posizione di congedo provvisorio - 
Rinviata ad altra udienza la discussione. Cristofa- 
netti estensore, 

Frascani Arturo ed altri o. Min. G. e. G. e. Cortese 
Pietroed altri, per annul. R. D. circa il concorso ban- 
dito a 6 posti di archivista di 2* classe - Rinviata ad 
altra udienza la discussione - Cristofanetti estensore. 

Rocohia Gaetario ed altri e. Min. G. e G. e Chicos 
Guido ed altri, per annul. RR. DD. che le dettero 
le norme per le promozioni e bandirono il concorso 
a 25 posti di applicato di 2° claase, - Rinviata la di- 
scussione ad altra udienza - Calisse estensore. 

Tafano Adele c. Min. L P. e Comune di Mercato 
S. Severino e Serra Mia per annul. provvedimento 
col quale fu respinto il ricorso della maestra Tafano 
non approvante il suo trasferimento alla scuola se- 
conda maschile - Rigetta - Cristofanetti estensore, 

Viscusi Attilio c° Amm. Ferrovie Stato, per 
annul. deliberazione con la quale il ricorrente veni- 
va degradato ad aiuto applicato - Irricevibile - Fu- 
cini estensore. 

Cuniolo Giuseppe c. Min. Finanze e Cassono Giu- 
seppe, per annul. provvedimento relativo all’aggiu- 
dicazione al Cassano della rivendita di sali o tabacchi 
in S. Giuliano Nuovo - Accolto - Vanni estenso; 

Sabetta Luigi c. Mîn. I P., per annul. provvi 
dimento relativo al negato tramutamento deri 
corrente da una scuola di Rivanzano a quella di Pa- 
via - Rigetta - Cristofanetti estensore. 

Salemo Francesco c. Min. L P., e Comune di Mon- 
terosso Almo e Stella Paolina per annul. provvedi- 
mento relativo alla nomina della Stella a maestra 
ne! detto Comune - Accolto - Pincherle - estensore. 

Dott. Nicola Perone Pacifico e. Min. Interno,. 
dott. Angelo Guadagno e Comune di Fragneto Mon- 
forte, per annul. R. D. relativo alla nomina del me- 
dico condotto‘nel comune di Fragnato. - Rigettato - 
Pincherle estensore. 

V Sezione. 
te Rebba Antonio e. Denti dott. 
nul. decisione G. P.A. di Como, relativa 
operazioni elettorali amministrative 11 dicembre 1910 
Richiesta di nuovi documenti - Carbonelli estensore. 

Caputo Ernesto cd altri c. marchese Ferri Ferdi- 
nando e Improta Ciro per riforma decisione Cons. 
Prov. di Napoli in ordine elezioni nel Mandamento 
di Casoria di due Consiglieri provinciali. Accolto. 
Merlini estensore. 

Comune di Arezzo c. Intendenza di Finanza di 
Arezzo per annul. decisione G. P. A. colla quale fu- 
rono poste a corico del ricorrente spese indigenti 
1898-99 — Respinto - Raimoldi estensore. 

Comune di Montefiascone *ppennino c. Ospedali di 
Roma, per esonero spedalità Luigi Prizti — Accolto. 
Raimoldi estensore 

Confraternita di S. M. d'Assunta di Chiusa Selafani 

Carità, per annul. R. D. di concentrazione. 
a abbandonare il ricorso Bonino estensore 

Ospedale S. M. Nuova in Firenze c. Comune di 
Locaico per rimborso ospedelità Bruno Isalberti - 
Rigetta — D'Agostino estensote. 

Comune di Marcaria c. Ospedali di Milano e Co- 
mune di Castiglione delle Stiviere, perannul. provvedi- 
mento che poneva a carico del ricorrente spedalità 
Anna Grivaffi — Rigetta — D'Agostino estensore. 

Comme di Brambate c. Ospedali di Milano per 
ospedalità Alessendro Rosileo — Tri 
vibile — Galluppi estensore. 

Brdogni Cassiano e. G. P. A. di Reggio Emilia e 
Montagni Omero, per annul. provvedimento 
quale furono annullate oparazioni di scru 
zioni consiglieri Comune di Novellara — Rigetta — 
Sandrelli estensore. 


rimborso 


e Congrega di C col quale 

fu trasformato il fine del patrimonio delle ricorrente. 
Accolto in parte il ricorso = Sandrelli estensore. 

Baronessa Agata ala e. barone 

essandro D'Ayala e. Comune di Burzio e Min. 

d’Agricoltura per annul. provvedimento che sottopone 

a vincolo forestale il fondo S. Adriano — Accolto — 

Bertarelli c 

na e. Comune di Pianta di 

rcisione G. P. A. di Napoli circa 

ire alcuni lavori 

— Bareati estensore, 

a Dov omune di Ca- 

Catania, relativa 

ttore 

pio — Accolto — Barcati 


Comune di Larino e. Ospedali di Roma e Comune 
Casacalenda per rimborso ospedalità romane re- 
Intive Bettina Ricci ed altre. Improponibile il ri- 
corso. — Raimoldi estensore. 

Comune di Novi di Modena c. Ospedali di Roma 
per spedalità romane relative all'anno 1905 — Deca- 
duto il ricorso — Bonino estensore. 

Comune di Valmontone c. Cong. Carità di Velletri. 
0 G. P. A. di Roma e Comune di Labico, per revoca 
decisione reli pere © spedalità. 

— Irricevibile — Bo- 
nino e 

Comm. Domenico Lopez e. Cons. prov. di 
prefetto di Cosenza, e sac. Luigi Nicoletti per annul. 
deliberazione Prov. relativa clezione Cons. 
Prov. Mand.to Di S. Giovanni in Fiore — Dichiarato 
eletto Consigliere provinciale Luigi Nicoletti — Bo- 
nino estensore, 


_—_+yÒ)y 
Drammi di terra e di mare 


il naufragio di un velioro. 

(S) Cette 10 — Il ire alberi Marie Terese 
dalla tempesta si è linto stanotte sulla spiag 
gia ta di fronte e Marscillan, presso Cette, in 
località detta Beile Etoile. Le scialuppe 
ritrovate sulla costa nelle vicinenze del Marie Derese 
colle penche sparse e i remi spezzati, ciò che fa sup. 
porre che l'equi io sia perito tutto o almeno in 
parte. 

Isondazioni in Francia e Spagna. 

(S) Oporto, 10 — La. piena del Douro aumenta sem 
pre; alcune imbarcazioni sono andate perdute. La 
scialuppa Chiguita è affondata. 

(Sì Leixoes (Poriogaiio), 10 I — danni causati . 
dal crollo del molo ammontano a cinque milioni di 
franchi, 

Le acque hanno invaso la ferrovia del Douro; a 
Cottas ia circolazione dei treni è interrotta. 

Esplosione di 5 tonn. di dinamite 

Ottava, 10. — A Rainilace presso Port Francis nel- 
l'Ontario, mentre si eseguivano dei lavori idraulici 
sono esplose 5 tonn. di dinamite. 13 operai rimasero 
uccisi, 


TEATRI ed ARTE — 


Concerto Albini. — Ne) pomeriggio di ieri ebbe 
luogo alla Sala Verdi l'annunziato concerto del vio- 
loncellista Eugenio Albini. 

‘Assisteva un pubblico numeroso, che accolse assai 
favorevolmente l' Albini, il quale svolse un ‘programma 
composto di musica per violoncello e per viola da 
Gamba. 

Pur non potendosi dire un: temperamento da con- 
certista, chè in lui fanno difetto la profondità della 
interpretazione, © la bellezza del suono, Eugenio 


ibini dlifece f@preseaie per J0/ nobiltà Gg! i 
© la sicurezza della teciion. 
Ebbe applausi molti ‘e calorosi. 


Anfiteatro Corea. — Oggì domenica alle 15.50 
Concerto Orchestrale diretto da. Henry: Rabsud col 
seguente programma: 

î. peda "Sinfonia în re min. Lento - allegro > 
Allegretto - Allegro non troppo. Ù 

2. Saint.Saente - Phatlon - Poema sinfonico. n 

3. Rabaud - La processione notturna - Poema si- 
fonico, 

4. Lalo - Scherzo. ci 

5. Ravel - Rapsodia spagnola: Prelude d la nuit - 
Malaquena - Habanera - Feria. 

Liultimo concerto di Vecsey al Costanzi. 

Lunedì avremo al Costanzi il definitivo concerto 
del celebre violinista Vecsey che ha scelto un pro- 
gramma quanto mai attreente e suggestivo. 

Si prevede per quest’ultimo concerto una sala af- 
follatissima come le precedenti, data l'aspettativa 
grande del nostro pubblico per riudire questo re del 
violino e l’interpretaziono magnifica dello Chaconne 
di Bach che è il brano più celebre della musica classica 
pe violino e che il Vecsey ha appreso dalla sapiente 
direzione di Joachim; ed i Palpiti di Paganini, che 
è la cosa più difficile che si sia scritta per violino. 

Diamo per intero l'interessante programma: 

1. Concerto (sof minore) Max Bruch. 

Introduzione Adagio Finale. 

2. Wieniaski - Fantasia sul Faust, 

3. Bach - Chiacanze (solo violino). 

4. Wicniaski - a) Sourenir de Moscou. 

Paganini - b) / palp 
L'arte italiana a Pietroburgo 

($) Pietroburgo, 10 —Lo Czar ha ricevuto in udien- 
za lo scultore italiano prof. Raffnello Romanelli, che 
vinse il primo premio nel concorso internazionale per 
11 monumento dall'Imperatore Alessandro I°. 

SPORT: 
Societa' Tiro a Volo — 

Risultati dei tiri corr. 
allo Stand deila Garbatell:, fuori la Porta S. Paolo. 

Tiro n. 38 — 1 piccione a m. 26: 

1. cav. Bologna Vincenzo; 2° cap. Moretti Giuseppe; 
3. sig. Dalla Casapiccola Gisle 

Tiro n. 39 — 1 piccione a m. X 

1° e 2° diviso tra i signori Grifoni Giovanni e Dalla 
Casapiccola. 

Tiro n. 40 — 1 piccione handicap: 

Medaglia d'oro vinta dal sig. Grifoni. 

La poule fuori programma ai sigg. cav. Bologn: 
Mauri Enrico, Pediconi Ignazio e Grifoni. 


piccione eseguiti il 9 


SCIOPERI ALL'ESTERO 

(S) Saint Etienne, 10 — Ii Comitato federale dei 
minatori, riunito all Borsa del lavoro, ha comunica- 
to ie seguenti cifre ufficiali del referendum relativo al- 
lo sciopero generale peril 1° Maggio. 

Votanti 987. 
ri.1323; schede bianche e nuile 17. Mancano ancora i 

ti di Saint Chamond. 

(S) Glascov 10 — Si attende che lo sciopero degli 
operai del porto finisca coll’accottazione delle condi 

chieste dagli scioperanti. 
Sciopero di minatori noi Belgio. 

Mons, 10. — Gli scioperanti tentarono di fermare 
Intervennero î cacciatori a piedi, i quali, 
sopraffatti. cariearono la folla alla baionetta e fecero 
fuoco. Due scioperanti foriti. I soldati, assaliti dalla 
folla dovettero indietreggiare: poi cariearono di nuovo. 

— 10 (sera). — La situazione è peggiorata. L'agita 
zione si è estesa alla regione del Borinage, che era 
rimasta calina 

Un battaglione è partito per quella località. I bor- 
gomasiri chiedono gendarmi e truppe. 

Continua dovunque il saccheggio dei negozi. A Sares 
furono poste pietre sulle rotaie dei trams. Contro le 

estre della ca indaco fu to cinque 

viveri e aumenta la miseria. 
anti. La cavalleria fa pattugli 
A mezzodì vi fu una riunione del Cons. Prov. ,un col 
loquio fra i deleg ‘oni, degli operai, dei 
borgomastri, dei Comuni principali e di periti conta- 
bili per tentare un accordo. - 

— A Paturage i soldati che volevino proteggere un 
camion furono accolti a sassate ed a colpi di mattone, 

Vari soldati feriti: uno grave. 

1 2° regg. di linea di Gand ha ricevuto l'ordine di 
tenersi pronto per recarsi nel Borinage. 


un camion 


ono spa 
revolverate. D 
numerosissimi i mendi 


__ Tatazzo di Giustizia ; 


FALLIMENTI DI ROMA 


Dichiarazioni di fai — Anticoli Samuele, 
tessuti. piazza Cairoli n. 107-108 - Fallimento su 
i ‘a propria. Dai bilancio risuita: attivo lire 62,146; 

vo lire 90,001,50 — Giudice delegato: avv. Er- 

pre porvvisorio: avv. Gio- 

Persico, Lungo Tevere Mellini n. 17 — Prima 

adunanza dei credito: 9 febbraio — Termine utile 

per lo presentazione dei titoli di credito: 10 marzo. 
Chiusura: 30 marzo, 

Sarti Adriano, trattoria « Raffaele Sanzio » Lungo 
Tevere Sangiorgio n. 1 — Fallimentosu istanza di 
Laborel Melini di Firenze - Giudice delegato avv. 
Ermanrico Giuffoletti Curatore provvisorio: avv. 
Francesco Lavagna, via Napoli n. 41 - Prima ndu- 
nanza dei creditori: 29 febbraio. Termine utile per 
la presentazione dei titoli di credito: 10 marzo. Chiu- 
sura: 30 marzo. 

Stahilimento cromo-litografico dei soci Ferdinando 
Gerussovick, Enrico Scaramucci, Cesare Spanicciati e 
Carlo Costantini, via della Fontanella — Fallimento 
su istanza del socio capitalista Carlo Costantini — 
Dal bilancio risulta: attivo lire 45,984,45; passivo 
lire 32,515,88 — Giudice delegato: avv. Ermai 
Ciuffoletti. Curatore provvisorio: avv. Antonio Gian- 
nini, via Condotti n. 9 — Prima adunanza dei credi- 
tori 29 febbraio Termine utile per la presentazione 
dei titoli di credito: 10 marzo. Chiusura: 30 marzo. 

Ferrante ing. Egidio e Baccetti Ugo, intraprenditòri 
costruzioni edilizie. via Ripetta n. 102 - Fallimento 
su istanza della società industriale per materiali da 
costruzione in Venezia — Giudice delegato: avv. Er- 
manrico Ciuffoletti. Curatore provvisorio: avv. Guido 
Checeucci, vie Poli n. 53. — Prima adunanza dei 
creditori: 29 febbraio. Termine utile per la presen 
tazione dei titoii di credito: 10 marzo. Chiusura: 
30 marzo. 

Proposte di concordato — Proli Angelo, drogheria 
e merceria, piazza Palatino in Tivoli — Per il 1° marzo 
riunione dei creditori per esaminare la proposta di 
concordato al 25 per cento in 3 rate. 

Santucci Raniero, mercerie via G. Belli n. 33 — 
Per il 4-marzo riunione dei creditori per esiminare 
la proposta di concordato al 15 per cento in 3 rate 
trimestrali. 

Jovinelli Giuseppe, esercente teatri é Jovinelli » 
© «Umberto « — Per il 16 febbraio riunione dei ore- 
ditori per esaminare la proposta di concordato al 
100 per cento in una sola rata al passaggio în giudi- 
cato della sentenza di omologazione. 

Veneziani Salvatore, tesuti in Rocca di Papa - 
Per il 2 marzo-riunione dei oreditori per esaminare 
la proposta di concordato al 30 per cento iv 4 rate 
trimestrali. 

Ditta fratelli Enrico e Pietro Marzocchi, oreficeria, 
via della Vite n. 14 A. — Per il 2 marzo riunione dei 
Ì ereditori per esaminare ia proposta di concordato 


— 
i, fi al 20 per cento in 2 rate trimestrali 
E SA 
125 A. — Per 18 marzo riunione dei 


e tessuti, via Cavour n. 248 — Al curatore ava 
Palieri liquidate lire 1300. y 
ceoli fallimenti, 
Cioccì Giuseppe, generi alimentari, via Fi; 
n. 57 - Commissario giudiziale: Munlio Crue 
Plinio n. 39 — Dal bilancio risulta: attivo re {x 
passivo lire 4410,90, ibi 


Per il Pubblico 
= ! CALENDARIO, 
DOMENICA 11 Febbraio 19)2 — Mad. di 
Levail sole alle 7,14 + tramonta alls 3,34, 


Leva lo inna alle 9,25 - tramonta alle 11.97 
L’Ave Maria suona allo ors 6. 


== 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni dei 10 eomisiv 1912 - 01 1} 


cera |remp. | © 


4,8 /soperto ll Nizza 
3,1\piovoso || Zurigo 
34nebb. | i 
— ‘coperto || Malta 
2,6lsereno. |l Aren 


In Halia 


4,0 coperto 
54ncbb. 
6,0/nebb. 
3,1[nebb. 


6,4 nebb. 
10,2/coperto 


[mosso 
‘calmo 


coperto | — 
} coperto ‘calmo 
16,2:1;4 cop. (1. saosv) 
12,0/coperto |l. mosso 
Probabilità venti moderati e qua e là forti meridonai 
al centro, Sud e Sicilia, vari altrove, cielo ancora ®» 
neralmente nuvoloso con precipitazioni sparse, sp. 
cialmento sull’alto e medio Atdriatico;Tirreno mosoy 
alquanto agitato. 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza dela 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 754,8 Tu 
mometro centigrado massima 15.5 minima 10,5 Uni 
dità relativa 5= assoluta 3.t4. Ventoa mezzodi SW= 
Stato del cielo 3j4 nuvolo 


Indo vinello 
Dal mezzo în su per uomo son tenuta, 
Ma co.l nome per femmina scoperta, 
Se poi mi celi benchè ricoperta. 
Dai virtuosi sarò riconosciuta. 


Gpieraziona del girosa preosisui 
LA VERITA 


STATO CIVILE 

Nati e morti denunziati 

Nati 53 compreso uno nato-morto — Morti 23 dei quali ‘sy 
7 anni 


$ febbraio 1912 


i FORTI 
Baldini Maria Anna iu vuto Ra 

gliclmettt 
Antonini Petronilla fu Vincenzo Gu: 
Della G etro Città della Pice 
Ferrari Cosimo fu Massimiliano Crispino 49 impi 
Comi F 
Palmacei Speranza fu Cesario 
Cavatorta Angelino di Eugenio TL 
Santilli Ernesto di Benedetto R 
Domicinî Isidoro fu Giovanni R 
Proietti Fortunato Capranica Pre 
Rossetti Romeo di Filippo Mori 
Serventi Mattia Ascoli Piceno 42 br 
Rossi Egisto fu Giovanni Battista Perugia 62 portiere Co 


mia Assunta fu 


nata fu Giovan 


Campomori Mario di Francesco 
Propoggi Alessandro di Gioacchino Ferentino 53 oste Ce 
Giottoli Angela îu Pellegrino Forlì 80 Con 

Matrimoni dell'8 febbraio 
Turchetti Alfredo Ufficiale R. Esercito con Theodoli Maris Enza 
Lensi Giulio impiegato con Bonanni Amelia 
Loreti Alfredo falegname con Orazi Margherita 
Berti Vittorio fornaio con Salvatori Italia 
Tamburri Antonio Meccanico con Gervasi Adi 
Sabatini Sante negoziante con Longhin Rosa 
Ercoli Domenico negoziante con De Cesare Evelina 
Picueci Romolo professore di Musica con Lojoli Annità 
Villa Vittorio legalibri con Crespî Anna 
Grimaldo Rodolico impiegato con Lucarelli Gemmina 
Guerrini Fausto tramviere con Fontini Iralia 
Strolighi Giacomo giardiniere Tubnni Adalgisa 
Bruschelli Egisto violinista con Colella Carmela 
De Maso Stefano pastaio con Paradisi Annunziata 
Martire Ercole ingegnere con Antonaroli Adel 
Durazzo Giuseppe possidente con Viti-Maria: 
Brizzolari Romeo meccanico con Chiovini Chiara 


REGIO LOTTO. 

Estrazioni del lo febbraio 
BARI .... 3 4) 92 
FIRENZE. . 63 s2 32 
MILANO. .88 83 71 
NAPOLI .. 64 12 44 
PALERMO. 79 31 45 
ROMA. ...2) 21 
TORINO . . 75 51 
VENEZIA . 58 


38 60 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Conferimento rivendita s® 


Foggia - Intendenza di Finanza 
privativa in Manfredonia. 
Catanzaro - Consiglio notarile - E° vacante il posto di ro 
nel Comune di Gagliato. 
Ascolì Piceno - R. Prefettura - 19 Febbraio - Appalto fame? 
nelle carceri giudiziarie della provincia. di 
Treviso - Deputazione Provinciale - 19 Febbraio - Cutrat* 
ne di fabbricato nel manicomio provinciale L. 255.947 
Genova - Municipio - 19 Febbraio - Sopraclevazione 
scolastico L. 146 mila La 
Municipio è Sant Antioco - 19 Fenbraio - Costrazione nf 
sbolasticò L: 65.275. aa 
Ministero Istruzione - 20 Febbraio - Concorso al post? 
tore delle R.R gallerie degli Uffici in Firenze. Pi 
“Ministero Agricoltura - 20 Febbraio - Concorso per iena ci 
segretario contabile per la stagione di agricoltura di 
quella di bictioultura di Rovigo. È 
Lipari - Municigro - 20 Febbraio «Appalto dazio 
27.110 i, 
Roma» Mariccmio Santa Maria della Pietà - 13 Ferbbra!® 
niturm di cari suine sincellato e lavorato © di lui iso 
Napoli Deputazione provincite - 13 Febbraîo - 
strada Poszuoli Lu 57.878. Ù vip 
Ministero lavori pubblici - 21 Febbraio « 00000 ® 
d'applicato di 3 clame. 


cdi 


consumo UR 


Previo qualche 
nti della costa 


10, — Sbarco 
è rione a Tobruk 


‘Primo attacco 
11. — Sbarco di 


poli 
118, — Shateo 


truppe dell’eserci 
19,— Sbarco 
21, — Sbarco 


Le truppe de 


gono frequenti a 
23 e 26 a Tripoli 


chiama al 

3018) il draret 

fitania e la Cir 
Si respin 


te a Tripoli: 


Bir Tobrs. B 
numerosi ara 
I 


Aden 


Cattura di 10 4 
— Combatt 
Nnovo bombard 
18. — Combattim 
Attncco d'un il 
bombarda Cooffra, 
sul Manouba 
19.— Nuovo be 


Ross 
Scaramue 
24 — Bombardatnl 
25. — Il pirose 
26. — Compa 
tontrabbando, 
27. — Consegn: 
alla Francia. 


con numerose forze 
2 d'artig 
cavalleria a Beng: 
3 Arriva a 
Stato per la Marina 
81— Il gen Car 
prima. divisione. 
4 Pr monoplano E 
Îl capitano Monti} 
Mento presso Tobruk: 
proiettile, 
Una nave cattura 


nella baia delle Perle 
za, 


(1) I numeri conter 
delle operazioni 
sono richiedere 


‘no pianeggiante, 
Più faticosa Si 
quanto più si 


îveri agi 


riso; agli animali erba 


aa 10.6 Umi. 
zzodì SW= 


ta, 


mina 


vendita ge 
o di notaio 
ito fornitara 


Costrazio 


STIA 

N diario della guerra 
ye Settembre. 

Daliberato del giorno 24 il richiamo alle armi della 
dasso 1888, S'intima il 27 l'ultimatum alla Tarchia 
3E: chiara la guerra, che s'inizia con la distra- 

siluranti nemiche e l’intimazione del blooco 
costa libica, 
Ottobre. 
frevio qualche bombardamento si occupano vari 
ti della costa e precisamente nei giorni seguenti: 
— Compagnie di marinai occupano Tobruk, 
Compagnie di marinai sbarcano a Tripoli. 
% del primo nucleo del corpo di spedi- 
rule. 
‘tacco notturno a Bumeliana. 
- Starco del primo scaglione di truppe a Tri. 


-rrivo del secondo scaglione di truppe a 


Sharco a Derna prima di 1 -inaî, poi di 
ercito. 
reo di viva forza a Bengasi. 
co dell’. bersaglieri a Homs 
della R. Marina poi dell’esercito respin- 
nti attacchi. Notevoli quelli dei giorni 
Iripoli pel tradimento degli arabi già sot- 


Novembre. 
1889 e si emana (gior. 
ovranità d’Italia sulla Tripo- 


» frequer 
Lorbard. 
x ara 

la batteria Hamidie e il 26 la in- 
Fortino Mensti, già spontaneamen- 


imi attacchi, specialmen- 
Zuara, Tagiura, Misurata e 


Dicembre, 
“vi e Woienti attacchi a Tobruk, Derna 


in Zara. 
tumo a Bengasi, 
giura. 
Hom | 
‘gusi - Un ciclone distrugge 


Zenzur. 
Bir Tobras, 
na cella baia di Solum. 


gasi respinto dall’ar- I 
con artiglieria di pro. | 
to di Derns «nuo attacca» 
© col concorso wu due batta- 
rv 
micisi concentrano verso 
x kir © Tobras, 


ri a Bir Tobras,soste. 


alzo. 
le operazioni di sbarco. 
ANNO 1912. 
Gennaio. 
a Tobruk. 
il nuovo ministero, 


Kunfuda, 
© Gargarese, Bir el Turki, 
© Bir Edim. r'incontrano 
verso Bir Tobras e Ben Gaschir. 
sudo ‘turco si stabilisce a Suani 


tia incontra un centinaio di arabi 


presso  Tagiura, 
beduini a Bengasi, 


du gruppi nemici a To- 


un sreoplano sul Carthage, 
i Sfax sequestra armi e 


di 10 uffici 


i turchi sull’Ajrica, 
ol Derna. 
a Zuara. 
Gargareso, 
d'un di a Bengasi. 
Coeffra, Sequestro di 


L'Etruria 
ufficiali turchi 


Akaba. 


bombardamento 


Occupazione dell’oasi di Gargarese. 
X 


‘nucazione del blocco della costa araba 
ì muccie d'avamposti a Bengasi 
Hombardamento della gnarmeione di Moka, 
- 1! piroscafo Favignan è scortato a Tripoli. 
Compagnia francese a Gabes contro il 


Manouba 


dei prigionieri del 


muto della guarnigione di Giabbanah. 

Ni respinge un vasto attacco eseguito 
merose forze contro Aîn Zara. 

Tiri d'artiglieria a Tobruk; scontro di 
rin a Bengasi. 

Arriva a Tripoli il Sottosegretario di 
per la Marina on. Bergamasco 


li gen. Camerana prende il comando della 


divisic 
uonoplano Farman con l'aviatore Rossi e 
Monti passa Sopra un vasto accampa- 
Tobruk. Il capitano è contuso da un 


nave cattura dieci indigeni sopra una barca 
a delle Perle, 


1) I numeri contenenti il Diario particolareggiato 
ioni, nei primi mesi della guerra si pos- 
© all'amministrazione. 
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Appendice dei POPOLO ROMANO 


dla Terra degli Schiavi 


ROMANZO DI 
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| gli istituti scolastici, riapertu 


| 80 alunn 


CAPITOLO XX. 


Verso la Patria. 


da avea detto che d'ora in poi, cessato il 
iù fu 'aneggiante, lastradasarebbe divenuta 
Mii faticosa perchè in salita quasi continua, 
into più si sarebbero appressati al mare 
Fibuii (TA Molto lontano. Furono perciò di- 
ouck i Viveri agli uomini, poche manciate di 
lierba già provveduta. Per Fadima 
‘, dei datteri e del latte, altrettanto 
senti | cammelli erano stati abbeverati 
Si Fosa ”* Sebbene in tutto il viaggio il tempo 
Se pautenuto propizio. pure non sì pote- 
i enormi squilibri di tempe- 
“munissimi nelle regioni orientali dell’A- 
nb? Un vento freddo che intirizziva 
* ma dopo poche ore cessava, e allo 
“va il caldo che a poco diveniva afo- 
Tti momenti insopportabile, 


"a € in ce 


Si scioglie il consiglio comunale di 
l'amminietrazione sd una Ci 
da Hassuna Pascià. 

Nella notte (30-31) le difese italiane ai pozzi 
Foyat sono attaccate da 400 beduini, Sa 
grosse colonne con artiglierin avanzano fino ad 8 
km. dalle ridotte esterne di Bengasi precedute da 

Febbraio. 

1 — Si bombardano i forti turchi della costa dello 
Yemen e la guarnigione di Seeck Suid innanzi a Perim. 

2 — I lancieri di Firenze fanno una ricognizione 
intorno a Callet e Fargian che trovano sgombri. 
Vi sono pozzi con molta acqua. 

Nella notte (1-2) il nemico sostenuto da pezzi 
d'artiglieria attacca il fronte meridionale delle difese 
di Homs 

riprende per due ore il bombardamento del 
forte e dei campi turchi a Sceck Said. 

Una mahalla di qualche centinaio di armati si 
stabilisce fra Gargaresc e Zanzur. 

Gruppi di beduini attaccano da est e da sud le 
posizioni di Tumulus a Tobruk. 

A Dema continuano a presentarsi giornalmente 
nemici che si sbandano ai primi tiri d'artiglieria. 

. 4 — Parte da Tripoli il generale Caneva. Situazione 
invariata. 


Si aprono a Tripoli e a Bengasi le iscrizioni per le 
scuole, 

Ricognizioni dei Lancieri Firenze verso Fonduk 
Tokar. 

5 — Una batteria di 149 tira da Gargarese contro 
opere în terra costruite fra Zanzur e Gargareso, 

Avvisaglie a Tobruk. 

6 — Scontro di cavalleria a Bengasi. Si distingue 
il nostro reparto arabi. 

Arriva a Roma il generale Caneva. 

7 — Sottomissione di arabi al residente del Sahel. 
1 Turchi sgombrano il terreno fra Tripeli e Zanzur. 
Giunge a Tripoli l'Exropa col gruppo dei camellieri 


8 — 1 nuclei turchi già sparsi a Fondue ben Ga- 
scir ed a Suani bu Gancia pare si concentrino a Suani 
ben Aden. 


Il problema delle scuole a Tripoli, 
iServizio speciale del « Popolo Romano +). 
TRIPOLI, 5. 


publica nel 


Appena le condizioni della 
città di Tripoli migliorarono, 
iove degli afiari civili — alla quale. come 

vi informzi, presiede l'egr. comm. Caruso— 
pò del problema della riapertura de- 
desiderata dal- 


le famiglie europee € indigen 
Anche sotto la dominazione turca esistevano, 
come è noto, varie © fiorenti senole italiane che 
glievano i fanciulli di quasi tutte le famiglie 
europee : un asilo infantile, una scuola elementa- 
re maschile, una scuola elementare femminile — 
complete — e nna scuola tecnica commerciale, 
Inoltre, i missionari francescani, maestri eme- 
emeriti, tenevano una importante seno- 
la frequentata da 500 ragazzi d’ambo i sessi, 
molti dei quali indigeni. 
missione è ora in procinto di aprire a Tri- 
poli la scuola il cui edificio è finor cupato dai 
nostri soldati. Ma già a Bengasi gli stessi frati 
minori henno riaperta una scuola frequentata 
da circa 200 allievi 
Le scuole ufficiali italiane avrebbero potuto es- 
riaperte a Tripoli, perchè da parecchie 
settimane le condizioni sanitarie nonché quelle 
p. 8, sono eccellenti: mu i locali erano ocen- 
pati dalle truppe. 


il problema di provvedere a- 
perchè quì la popolazione 
a è rilevante 

Basti sapere che 
ascende 
mentari dei due ses 
ciasenna. 

In dette scuole come în quelle dei frati si im- 
partiva anche l'insegnamento della lingua fran- 
cese. Alle allieve erano le suore che insegnavano 
i lavori donneschi. 


ll'asilo infantile 


erano in media 3500 per 


UirS d 


Le seuòle italiane erano tenute in tale consi- 
derazione, che non solamente arabi ed ebrei, ma 
anche i turchi vi mandavano i figli 

Infatti le senole turche avevano una popola- 
zione limitatissima al confronto: infantile 
senola elemen scuola 
elem. femm. 60; scuola tecnica masch. 65: senola 
complementare normale 400. 

Recentemente il Comitato Unione e progresso 
aveva istituito due senole elementari frequenta 
te da cirea 300 alunni. 

Era invece fiorente e-di indiscussa utilità la 
scuola professionale di arti e mestieri, sita nel- 
oasi in posizione incantevole e in un edificio 
moderno: istituzione esclusivamente riservata 
agli orfani arabi che venivano gratuitamente ri- 
coverati e istruiti in un'arte o in un mestiere, 

Vi si impartiva l'insegnamento della lingua 
araba, della turea e del Corano, poi a seconda 
delle attitudini individuali, gli orfanelli usciva- 
no già istruiti al mestiere del falegname, del cal- 
zolaio, del sellaio ece. ecc. 

I maestri erano per la maggior parte di Tri- 
poli. 

Esistevano poi ed esistono le scuole orali tenu- 
te dagli arabi esclusivamnente, con spiccato ca- 
rattere religioso e speciali maestri arabi che 
impartiseono lezioni per il solo Corano. 

Maestri sono coloro che più degli altri sanno 
a memeria il «Corano» 


————_____—_T_———— 


Ad un certo punto la piccola carovana incon- 
trò una lunga sfilata di cammelli, condotti da pa- 
stori che li conducevano su pei monti, alla freseu- 
ra. Portavano acqua e ne fornironoliberamente ai 
nostri viaggiatori. I pastori diedero la buona no- 
vella che il mare era vicino. Infatti i luoghi 
che percorrevano con notevole celerità non era- 
no più disabitati come i già trascorsi. Gruppi di 
capanne quà e colà sparse su per gli altipiani, o 
addossati a grossi alberi, e dalle capanne uscivano 

ini, donne, e fanciulli curiosi di osservare 
Puomo bianco che faceva parte della comitiva 
dei negri. Parevano turbati nella loro solitudine 
che un uomo non della loro razza comparisse come 
una visione importuna in mezzo ad essi, un bian- 
co che Allah certamente nè amava nè protegge. 
va. Per fortuna quei curiosi non minacciavano 
come generalmente è avvenuto, o avviene, ag 
europei che attraversano il continente neroe par- 
ticolarmente le regioni ad est, dove si agglomerano 
popolazioni ostili agli europei. ma limitandosi a 

dare con disprezzo il frengi mormoravano tra 
ioro chissà quali parole. 

La guida calcolò che rimaneva poco meno di 
una giornata di cammino per raggiungere la costa, 
la notizia giovò ad infondere un po più di celerità 
alla marcia. 

Attraversarono i viandanti una lunga serie di 
campi coltivati a durah, sopra un terreno ondula 
to, quà e là serepolato a cagione delle piogge tor- 
renziali che vi lasciano solchi numerosi. Rari erano 
i gruppi di capanne che s’incontravano, e a qual- 
che distanza apparivano foreste gommifere e ab- 


E" notate eBintiche asta det: |> 


l'eAiliance: frequentate da 200 alunni. 

‘ella sinagoga esiste una scuola di carattere 
religioso con l'insegnamento del sole ebraico; 
frequentata da circa 500 alunni. 

see 

Come vedete, il problema della scnola qui s'im- 
pone, tenuto conto che ci troviamo in mezzo a 
gente di razze diverse e professanti religio 
differenti. 

Nelle nostre scuole, è naturale si abbia ad i 
segnare il catechismo, perchè, mi diceva stam 
ne un puro sangue arabo, non vi sarebbe cosa 
peggiore per voi di far vedere che non siete at- 
tacati alla religione. 

Gli arabi e gli ebrei sono gelosi e rispettosi delle 
loro eredenze ma rispettano le idee religiose de- 
gli altri. Quando però vedono una persona non 
professante alcuna religione, perdono ogni st 
ogni considerazione e fanno tutto il possibile per 
schivarlo e non averei contatto. 

Perciò quì il problema della scuola va studia- 
to anche come problema religioso per riguardo 
ai sentimenti indigeni. L'arabo mussulmano am- 
mette che altri sieno cristiani od ebrei, ma non 
ammette e non tollera che sieno atei. 

see 


Si tratta quindi di imprimere una nuova vita 
alle nostre scuole e dirigere in qualche modo an- 
che l'insegnamento în quelle indigene e in quel- 
le straniere. Tutte naturalmente, dovranno essere 
sottoposte alla vigilanza delle autorità scolasti- 
che italiane. 

Nelle indigene e straniere, per esempio, si do- 
vrebbe insegnare la lingua italiana e un pò anche 
la nostra storia. 

Delle scuole arabe ed ebree si deve agevolare 
incremento. nell’intesa che esse servano a far 
conoscere ed apprezzare l’Italia. 

Senza dubbio, considerando che col tempo la 
Tripolitania diventerà una colonia di popo. 
lamento, dovrà svilupparsi avanti tutto il- 
sistema dell'insegnamento nella città di Tripo- 
lî che diventerà il centro intellettuale della re- 
gione. 

Perciòsorgeranno delle scuole medie. Una buona 
bibloteca è indispensabile. Una scuola praatica 
di agricoltura si impone per una colonia che do- 
vrà assumere carattere spiccatamente agricolo. 

Ma frattanto occorre pensare allo sviluppo 
delle scuole elementari e della tecnico-commer- 
ciale. Bisogna provvedere ai locali, acerescendo- 
li, perchè molti indigeni che frequentavano pri- 
ma le senole turche adesso verranno alle nostre. 

A questo proposito, eccovi una notizia del 
tutto inedita. Non pochi arabi hanno avanzato 
domanda alle nostre autorità perchè i loro figli 
possano frequentare le nostre scuole ricevendo- 
vi lo stesso insegnamento impartito agli alunni 
italiani, con l'aggiunta dell’arabo che dovrebbe 
essere insegnato da maestri arabi 

L'idea è eccellente perchè unisce ed affratella 
l'elemento indigeno all'elemento italiano. 

Io credo che bisognerà completarla facendo 
apprendere anche dei rudimenti dell’arabo idio- 
ma ai nostri ragazzi. 

«Non si tiene un paese arabo senza parlarne 
la lingua» Bisognerebbe far tesoro di questa mas- 
sima nella risoluzione del problema scolastico 
a Tripoli. 

Questa popolazione indigena ci stimerà e ci 
amerà di più. 

Insomma quì il problema della scuola è vasto 
e politicamente assai importante. E? nella seuola 
infatti, che si dovranno fondere le menti e gli ar 
mi degli indigeni nel pensiero e nelle idealità 
italiane, pur conservando essi la loro religione 
e le caratteristiche della loro razza che noi ita- 
liani apprezziamo al loro giusto valore. F' dalla 
scuola che dovrà sorgere la nuova generazione 
dei coloni italiani in questa grande provincia 
dell’Africa romana. 


MASCIOLI. 


L'emigrazione Italiana nel I9II 

Il Commissariato dell'emigrazione comunica i se- 
guenti dati statistici sul movimento dell'emigrazione 
transoceanica avvenuta nei porti del regno e nel- 
porto dell'Havre durante il dicembre 1911. 

‘el dicembre 1911 si imbarcarono nei porti ita- 
liani e all'Havre 11,060 emigranti italiani (oltre a 
866 stranieri), diretti a paesi transocear 
divisi per paesi di destinazione: 

7,882 per gli S. U. d'America, 
1,182 pel Plata 
1,822 pel Brasile, 

per altri paes 

Nel dicembre 1910 erano partiti dagli stessi porti 
21,455 emigranti italiani (oltre a 1,108 stranieri), 
così divisi per paesi di destinazione: 

7,331 per gli S. U. 
13,154 pel Plata, 
897 pel Brasile, 
73 per altri paesi. 

Nel dicembre 1911 sono quindi partiti per le Ame- 
riche 10,395 emigranti italiani in meno che nello 
stesso mese del 1910; la diminuzione si è verificata 
in 11,972 emigranti pel Plata; per gli Stati Uniti, pel 
Brasile e per altri paesi si ebbe invece un aumento 
nelle partenze rispettivamente di emigranti 551.925 

101. 

; Il numero degli emigranti ital 
dalle Americhe, sbarcati nei porti 
cembre 1911, è stato di 39,097, così 
di provenienza: 
36,674 dagli Stati Uniti, 
1,830 dal Plata, 


iani rimpatriati 
italiani, nel di- 
divisi per paesi 


Nel dicembre 1910 il numero degli emigrati italiani 
di ritorno nei porti italiani era stato di 24,488, così 
divisi per paeci di provenienza: 


—_y 


bondanti di mirra. I somali chiesero una sosta per 
provedersene volendo pel ritorno averne, poi- 
chènelloro villaggio nonsi trovavano. 

Provvisti di ceste fecero abbondante raccolta 
di mirra, togliendo la corteccia dalla pianta e rac- 
cogliendo il prezioso prodotto. Libera la raccolta 
e non soggetta amonopoliodi sorta. Mentre i viag- 
giatori attendevano il ritorno dei carovanieri si 
fecero loro attorno aleune giovinette che dirige- 
vano allegramente i passi verso il vicino villaggio 
Erano alte, snelle e avvenenti.;Aleune portavano 
all’avambraceio braccialetti di vetro colorato, 
altre d'avorio o fatti con i pezzi di un eranio di 
montone o di elefante. Cingevano al collo collane 
di piccole perle, e dai lobuli delle orecchie ‘pen- 
devano pezzetti di legno. S'accostarono a Fadi- 
ma, le accarezzarono il bambino. Le offrirono 
del latte, chiedendole notizia dell’essere suo, della 
sua casa e della famiglia. Maschivarono il /rengi 
che guardavano con indifferenza. Fadima si mo- 
strò lieta con esse, e parve per un momento rivi. 
vero colla gente delsuo paese, e quelle baciandolasi 
allontanarono cantando monotone canzoni pasto- 
rali. Quanta giocondità in quelle fanciulle che pur 
vivevano wîa vita di fatiche continue, ma punto 
‘scontente, trascorre vano la maggior parte del gior- 
no in mezzo ai campi calla pastura... La carovana 
dopo quattro ore di sosta si mise in cammino, Ma 
rimaneva un'ultima-altura da superare, e i cam- 
melli erano stanchi, e bisognò fermarsi di nuovo 
nel timore che non si riuscisse a raggiungere la 
meta prefissa. Furono piantate le tende vicino 
ad un torrentello, ma a breve distanza vi era ug 


In complesso quindi si è avuto nel dicembre 1911 
in confronto del dicembre 1910, unaumento di 
14,609 nei rimpatri di emigrati 
nella cifra di 14,740 dagli Stati Uniti, dal Plata, dal 
Brasile e da altri paesi si verificò invece una dimi- 
nuzione rispettivamente di 30, 92 © 9 emigrat 

— 

Nel 1911 dai porti italiani e dall’Hàvre sono partiti 
per paesi transoceanici 212,500 emigranti italiani 
(oltre a 15,069 stranieri), così distinti per paesi di 
destinazione: 

155,835 per gli Stati Uniti, 
37,666 pel Plata, 
18,011 pel Brasile, 

975 per altri paesi, 

Nell'anno 1910 il numero degli emigranti italiani 
transoceanici parti dagii stessi porti era stato di 
327,247 (oltre a 21,494 stranieri), così distinti per 
paesi di destinazione: 

222,235 per gli Stati Uniti, 
627 pel Canadà, 
95,249 pel Plata, 
8,434 pel Brasile, 
702 per altri paesi. 

L'emigrazione italiana transoceanica è quindi 
diminuita nell 
del 1910. La diminuzione delle partenze si è verificata 
per gli Stati Uniti nella cifra di 56,400 emigranti 
e di 57,583 pel Plata, Per il Brasile e per altri paesi 
si ebbe invece un aumentorispettivamente di 9,577 
edi 273 emigranti in confronto con l’anno precedente. 
Nell’anno 1911 si ebbero 13 emigranti partiti diret- 
tamente dai porti italiani pel Canadà, mentre nel- 
l’anno 1910 partirono per la detta destinazione 627 
emigranti. 

Il numero degli emigranti transoceanici italiani 
sbarcati nei porti italiani nell’anno 1911 fu di 202,489, 
così divisi per paesi di provenienza. 

139,696 dagli Stati Uniti, 
51,483 dal Plata. 
10,568 dal Brasile, 

742 da altri pesi. 

Fra questi emigranti sono compresi 2,778 reepinti, 
subito dopo il loro arrivo, dagli Stati Uniti, (in forza 
delle leggi locali, e 9,758 indigenti, rimpatriati dalle 
Autorità consolari o dalle Società di Patronato, Di 
questi indigenti ritornarono dabli Stati Uniti 4,353, 
dal Plata 3,507, dal Brasl 1.790, e infine dal Centro 
America 108. 

Nell'anno 1910 il numero degli emigrati sbarcati 
liani e provenienti dalle Americhe era 
stato di 147,390. così divisi per paesi di provenienza: 

92,947 dagli Stati Uniti, 
dal Canadà, 
42,858 dal Plata, 
10,808, dal Brasile, 
746 da altri pae 

Nell'anno 1911 si è avuto, quindi, in confronto 
del 1910. un aumento di 55,099 nei ritorni. Dagli 
Stati Uniti rimpatriarono 46,749 emigranti italiani 
in più dell’anno precedente; dal Plata 8, dal Bra- 
sile e da altri paesi si ebbe invece una diminuzione 
rispettivamànte di 240 © 4 emigrati. 

Nel 1911 non si ebbe alcun ritorno dal Canadà 
di italiani diretti ai nostri porti. 

Nell'anno 1911 si è avuto, quindi, rispetto al 1910, 
una fortissima diminuzione nel numero delle partenze 
ed un aumento rilevante nel numero dei ritorni. 
Specialmente notevole è stata la. diminuzione d 
partenze per gli Stati Uniti e pel Plata. Si è verifi- 
cato invece un aumento di partenze abbastanza ri- 
levante per il Brasile. 

Aumentarono in misura rilevante i ritorni dagli 
Stati Uniti e in numero abbastanza notevo'e,queli dal 
Plata. Dal Brasile e da altri paesi invece si ebbe 
una leggiera diminuzione nei ritorni. 


SANCHE e SA GETÀ: 


Situazione della Banca d'Italia 


ATTIVO 
10 genn. 912j20 genn. 912 


Riverva: 
Oro e argento —L 
Valute equiparate » 

Biglietti a debito dello 
Stato di altri Istituti 
diemissione e valute 
diverse » 

Portafoglio eanticip. + 

Portaf. sull’estero non 
applic. alla riserva » 

Anticip al Tesoro —» 

Titoli em. o gar. Stato » 

Conti correnti Regno » 

All'estero (non applic.) » 

Sofferenze ‘ 

Bpese e tasso «| 

PASSIVO 
1.670.366,000/1,639.252.000 
139,088,000) 129,118,000 


fruttifero D 66,136,000] 72,135,000 
Rendite corrente esera 4,911,090] 5, 491,000 


Situazione del Banco di Napoli 
al 10 gennaio 19 
Rapporto fra la circolazione e la riserva 66.47 
Difter. con la situa» 
zione prec. in mie 
gliaia di lire 
ATTIVO ] int+in- 
Riserva metallica 227.901.172,78 69 
Portaf. sl Italia 13) 124,56 
» sull’Estero 47.853.661,16 4 
Anticipazioni 29 2 675 
Tito] Stato o garen. 83.107.994,07 
Spese dell'esercizio 499,23 49 
—————@—@—=—€=@ 7535 
villaggio, e gli uomini della scorta vi si recarono 
per fornirsi di tabacco di cui provavano gran biso- 
gno.Il villaggioera chiuso all’intorno da una grande 
zeriba quadrangolare, conteneva un migliaio di 
di capanne costruite coi rami di dura rami e pa- 
li diritti e ricurvi legati fra loro, e infissi nel suolo, 
e coperti di stuoie e di corteccie d'alloro. Nel 
centro si ergeva una piccola e bassa Moschea, e 
gli abitanti in quel momento stavano protesi in 
adorazione. Bastò la notizia rapidamente giuntavi 
trovarsi a breve distanza un bianco, perchè in 
quel momento la folla dei preganti si elevasse su 
e si sbandasse. Gli uomini corsero nelle case ad 
armarsi, appressandosi cautamente. sparpaglia- 
ti e in modo da circondare la carovana. L'uom 
di Berbera seppe în tempo arrestare quei fanati 
poichè appartenevano ad una fanica 0 contrato 
nita religiosa che odia mortalmente gli europei. 
La guida parlò con alcuni di essi e particolarmen- 
te collo sceicco, e regalandogli un po’ di moneta 
a tempo data da Curiotipis feoe dileguare il peri- 
colo, l'unico veramente grave incontrato dalla 
carovana nel tragitto. Ma ecco da lungi apparire 
il mare. Oh, come si rinfraucò l'animo spossato 
della povera Fadima! Eppure, se avesse potuto 
ricordare il nome del paese nativo, della sua bel- 
la isola, quanto cammino non avrebbe risparmia- 
to! Ella si era allontanata dalla terrra prediletta 
cui andava in traccia traversando una regione che 
non era quella da percorrere. Lasciato L'Hawai, e 
fatti un cinquantina di km. sarebbebastato deviare 
ad oriente per raggiungere la'costa, di contro al- 
la quale ella avrebbe veduta uel lontano orizzonte, 


1,133.100,000/1,131,222,000 
57,600,000] | 86,303,000 


10,843,090] 
598,991,000| 


3,120, 


170,650,000| 
38,623,000) 
8,452,000| 
83,001) 
57,000] 


11,470,000 
567,328,000 


2.961:000 


30,921,000 
10,553,000 
192,000 
343,000 


Circolazione 
Debiti a vista CI 
Depos. in conto corr. 


3.994 


l’anno 1911 di 114,747 in confronto ' 


28.955.751,42 
44.984.902,50 
Rendite dell'esercizio 1.647.159,14 


1 
perte ti 
__RRMI ED ARMATI, 


Le promozioni nel R. Esercito. 

Sono promossi al grado superiore : 

Coi di Stato Maggiore. Maggiori: Mozzoni 
cav. Pietro ed Albricci nob, Alberico ; 

Fanteria. — Maggiori : Forneris cav. Luigi al 623 
Spinola nob. Ugo all'899; Santangelo cav. Giuseppo 
al 91°; Mangiorotti cav. Onorato al 77°; Luparini 
cav. Francesco all’82°; Baimo-Ballone cav. Pietro 
al 10° bers., Bassino cav. Roberto al 3° alp.; Sala 
cav. Carlo al 33° fant. ; 

Capitani: Lusena cav. Leonardo all’84° fant; 
Sindici cav. Emilio al 2°; Guatoni cav. Carlo a di- 
sposizione ministero esteri; Solaroli cav. Felice al 
34°; Mazzocchi cav. Ettore al 799; Santoro cav. 
Alfonso al 6° bere. ; Pinto cav. Michele al 37° fant. 
Jannacaro Carlo al 400; Smiraghi cav. Stanislao al 
93°; Rignult de la Longrais cav. Augunto al 309, 
Dramis dei Dramis cav. Pietro al 9; Massazza ww 
Emilio all'899; Regazzi cav. Guido al 26°; Oneto 
Nicolò (scelta) al 4°; Marchetti cav. Lmigi al 550 fanti 
Bertolti cav. Giovanni al 259; M. cav. Enrico sf 
63°; Leoncini Adolfo (scelta) al : Boccardo cav. 
Pietro al 38°; Moreti + al 50 alp.; Val 


al 20°; Ravajoli cav. Alfredo al 99°; 
Vittorio al 20° ; Boldi cav. Pietro al 190, 

64 tenenti dei quali 53 per anzianità, dal num. 147 
dell’annuario 1911 al num. 204 incluso, con l'esclusione 
dei ten. Cappelli Faliero, Spanna Pietro, Paganelli 
Casimiro, Guidotti Guido e Bertuzzoli ( 

Sono promossi a scelta i tenenti Grixoni Giuseppe 
al 10° fant.; Marcotti Oreste all’82°. Sperta Carlo al 
4° alp. ; Caleffi Camillo al 52°; Cavallero Ugo al 340, 
Fantino Luigi al 2°; Gianfelici Achille al 22°; Fusco 
cav. Ariuro al 93°, Beltrami Giulio al 5° alp., Girlando 
Salvatore al 20° fant., e Boyer Luigi al 59. 

Cavalle Capitano : Della Volta cav. Alessan- 
dro ai cavalleggeri di Vicenza. 

11 tenenti, dei quali 8 ad anzianità dal numero 23 
dell’annuario 1911 al num. 31 compreso. con l’esclu- 
sione del tenente D'Erario Raffaele. Sono promossi 
a scelta i tenenti Guidi Francesco dei lancieri Firenze 
(art. 250); Cavriani cav. Massimiliano dei lancieri 


13° regg. campagna, Fregonara cav. Ettore del 17°; 
@ Sorso cav. Giovanni del 7°. 

Capitani : Pandolfi cav. Alfredo al 9° regg., fortezza 3 
Giampietro cav. Emilio al 12° regg. campagna ; De 
bonedetti cav. Odoardo al 69 rega. campagna ; Papa 
di Costigliole conte Carlo al 6° regg. fortezza; Pa- 
storis di San Marcello cav. Adolfo al 2*regg. montagna; 
Pacrizza cav. Cesare al 6° regg. campagna ; Vecchia- 
relli cav. Giuseppe al 1° regg. campagna ; Cornaro 
Paolo al 10°regg. fortezza e Testini cav. Vincenzo 
20 reg. campagna. 

34 tenenti dal numero 126 dell’Annuario 1911 al 
muta, 150 compreso, esclusi i tenenti Finella Prospero, 
Treggia Droghi Luigi, Garzoldi Stanislao, Moretti Na- 
tale . ‘Tarantini Ferdinando, Azzaroni Aristene, 
Vannutelli Giuseppe e Forestini Salvatore. 

Inoltre è promosso il tenente Bondetti Ezio. 

Nel ruolo ternico è promosso il maggiore Masini 
cav. Edoardo del laboratorio pirotecnico di Bologna, 

Genio. — Capitani: Agostini cav. Aldo e Lavez. 
zari cav. Carlo. 

7 tenenti. cioè : Scarsella Paolo, Doldo Giovanni, 
Ursino Filippo, Bezzi Aldo, Messina Nicolò, Pedato 
Giovanni e Crespi Ottorino. 
I 


Sono collocati : 
a riposo. il colonnello Suarez cav. Alfredo del 
12° regg.. campagna; 

în posizione ausiliaria, i capitani Boggiano Ro- 
lando del 23° regg., campagna, Garigioli Innocenzo del 
Commissariato, Patti Vincenzo del Corpo di Ammini» 
strazione e Degli Innocenti cav. Giovanni del Corpo 
contabile ; . 

in aspettativa, il colonnello Natale cav. Giuseppe 
dell'arma del Genio, a disposizione, i tenenti Maggiani 
Giacomo del 4° fant, De Donato Mauro del 18°, 
Richeri Attilio dell’11° bers., (infermità) - il enpitano 
Piemonte Nicola del Corpo contabile (motivi di fa- 
miglia) - i tenenti De Rysky Carlo dell'8° bers., @ 
Delleani Riccardo del Corpo contabile (sospensione 
dall'impiego). 

— E' dispensato dall'effettivo servizio ed inseritta 
nel ruolo di complemento il sottotenente Pontonierà 
Antonio del 45° fant. 

— Sono richiamati dall’aspettativa i capitani Sala 
Francesco al 1:3° fant., jo Giuseppe (Corpo con- 
tabile agli stabilimenti militari di pena c Zuni 0 

i (corpo contabile) al distretto Roma ; i tenenti 
Nasi Giorgio ai cavalleggeri Lucca, Albarvi Michelo 
(corpo sussistenze) alla direzione Commissariato 
X Corpo d’Armata. 

—Il tenente del genio Cassone Ferdinando no- 
minato ingegnere nel corpo del genio navale cessa di! 
appartenere al R. Esercito, 

All'Estero 
La morte di Miljutin 

Valta (Crimea) 10: E’ morto il feld maresciallo: 
conte Miljutin, il celebre riorganizzatore dell’eser= 
cito. russo. 


Miljutin era nato nel 1816 a Mosca, ha dunque; 
raggiunto l'età di 96 anni. Ufficiale nel 1833 fece unaj 
carriera rapida e brillante. Nel 1861 Alessandro IL; 
lo volle ministro della guerra, ed in tale cerica rimasa; 
per quasi vent'anni introducendo nel 1874 il se; 
zio obbligatorio per tutti formando l'e 


sorgere la terra che tanto sospirava, quella ter= 
ra profumata di piante odorose, la patria diletta 
tanto agognata. È 
Il mare, il mare!! fu il grido che echeggiò ap- 
pena in vista, e questo grido gioioso, erompente' 
dal petto bastò a rasserenare i volti madidi di su- 
dore, e a ravvivare le membra affaticate dal 
lungo cammino. k er 
Curiotipis e Fadima corsero alla riva ansiosi 
l'uno e l'altra di trovarvi un'imbarcazione. _ 
Sulla rada era ancorato un sambuco di proprie» 
tà di un nacuda somalo. Curiotipis gli parve adat- 
to peril viaggio da intraprendersi e combinò it 
prezzo. Il veliero doveva però trasportare prima ad 
Obbia un carico per conto di un inglese, che set- 
timanalmente servivasi di quella barca pel suo 
traffico, il sambuco al ritorno avrebbe presoa bor- 
do il greco e la sua compagna. Si sarebbero diret. 
ti verso Kismaju, qui avverrebbe la decisione a 
proseguire sperandosi che Fadima riuscisse a dar 
re l’indicazioni più precise del luogo suo natio 
Fadima alla vista del mare provò la più gran: 
de emozione, e gli oechi lesi empirono di lagrimei 
Rivedeva finalmente la patria © i suoi curi, @; 
con la mente andava creandosull'immensa diste» 
sa cerulea e agitata un'isola, eppoi altro e altre 
all’'intorno, ma fra tutte nescorgeva una, quella 
che conteneva la casetta sua. (ER 
Seduta su di una sporgenza © presso la spiaggia 
sonde le onde venivano a lambirle ì piedi, era 
+ sta immobile fissa e come estatica in dolce, 
nuplazione, L'occhio suo correva all'iniorno; 
vorgeva più le sterminate pianure chiuse: 


Sg ditoti peg 
Pet ceto Sottom 
Settimio, berato del giorno 24 il richiamo alle armi della 
lane pai 


54] 20 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distra- 
Sone di siluranti nemiche e l’intimazione del blooco 


a Fa nile 08 EROORIRO 
io qualche bombardamento si occupano vari 
Îla costa © precisamente nei giorni seguenti: 
’ompagnie di marinai cecupano Tobrak. 
Compagnie di marinai sbarcano a Tripoli. 
Shirco del primo nucleo del corpo di spedi- 
Jobruk. 

tacco notturno a Bumeliana. 


| sbarco del primo scaglione di truppe a Tri. 


ivo lire 05 


\rriro del secondo scaglione di truppe a 


19 Sharco a Derna prima di wi -inaî, poi di 


l'esercito. 


Sharco di viva forza a Bengasi, 


co dell’ bersaglieri a Homs. 

della R. Marina poi dell’esercito respin. 
x attacchi. Notevoli quelli dei giorni 
© 26 a Tripoli pel tradimento degli arabi già sot- 


Novembre. 
cile armi la ciasse 1889 e si emana (gior 
vio per la sovranità d’Italia sulla Tripo- 


‘quentissimi attacchi, specialmen- 
barda Zuara, Tagiura, Misurata e 
sta arabica 


nquista Ja batteria Hamidie e il 26 la in- 
Henni Fortino Mensri, già spontaneamen- 


Dicembre. 
enti attacchi a Tobruk, Derna 


ne d'Aîn Zara. 
tuno a Bengasi. 


Hom: 
Bengasi 


îripoli. 


- Un ciclone distrugge 


Bir Tobras, 
na cella baia di Solum. 
Benga: 


ae. 


0 a 


Bengasi, 


dotto di Dern® «eno attacca 
‘o col concorso w due batta- 


cqu 
I nem 


10 MOSSO 0 
ti in riserva. 
i eruppi nemici si concentrano verso 
Fondue Ben € ‘hir e Tobras. 
MR cippo sul colle di Henr 
754,8 Tor. i Said Pascià dà le dimissioni, 
2a 10.6 Umi. betteglioni a Bir Tobras, soste. 
dì SW- tincalzo, 


+ le operazioni di sbarco, 


ANNO 1912. 
Gennaio, 


turno a Tobruk, 
forma il nuovo ministero, 
zzin n Gergerese, 
» ad Homs, 
navale di Kunfuda, 
zione su ( 


garese, Bir el Turki, 
a e Bir Edim. r'incontrano 

o Bit Tobras e Ben Gaschir. 

do turco si stabilisce n Suani 


Ak 


Velleria incontra un centinaio di arabi 
Tagiura. 
beduini a Bengasi. 

anda gruppi nemici a To- 


un 
e di $ 


reoplano sul Carlhage, 
‘Ax sequestra armi e 


turetà sull’Africa, 
a Derna. 
Zuar: 
Gargareso. 

a Bengasi. L'Elruria 
estro di 29 ufficiali turchi 


attimo 
d'un 


Coeffra, 


Nuovo bombardamento di Akaba, 
Occupazione dell’onsi di Gargarese. 
Notificazione del blocco della costa araba 


Saramuccie d’avamposti Bengasi 
Bombardamento della gunrmeione di Moka, 
piroscafo Favignan è scortato a Tripoli, 


Compagnia francese a Gabes contro il 
do. 


dei 


Consegna 
mbardamnto della guarnigione di Giabbanah. 

Si respinge un vasto attacco eseguito 
umerose forze contro Ain Zara 

Tiri d'artiglieria a Tobruk; scontro di 
tivalleria a Bengasi. 

Arriva a Tripoli il Sottosegretario di 
per la Marina on. Bergamasco 


del 


prigionieri Manouba 


elina 


Annita 


mina 


Il gen Camerana prende il comando della 
ma divisione. 
Un monoplano Farman con l’aviatore Rossi e 
Montù passa sopra un vasto accampa- 
Lena Tobruk. Il capitano è contuso da un 
| I 


nave cattura dieci indigeni sopra una barca 
a delle Perle, 


) I numeri contenenti il Diario particolareggiato 
perazioni, nei primi mesi della guerra si pos- 
‘edere all’amministrazione. 
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dla Tera degli Schiavi 


Virginio Prinzivalli 


dlasso 1888, s'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia 


Bengasi respinto dall’ar- 


con artiglieria di pro- | 


| 
Î 


Î 


Tl Piemonte cattura una 
tente bandiera inglese, ma con stemma turco. 

31 — E' avvistata una carovana in marcia da- 
Fonduc ben Gascir verso Zanzur. 

Si scioglie il consiglio comunale di Tripoli'affi 

cioglie il ipoli'affidando 

l'amminietrazione ad una Commissione. presied; 
da Hassuna Pascià. SE, sa 

Nella notte (30-31) le difese italiane aì pozzi del 
Foyat sono attaccate da 400 beduini, al pata 
grosse colonne con artiglierin avanzano fino ad 8 


km. dalle ridotte esterne di Bengasi precedute da 
beduini. 
Febbraio. 


1 — Si bombardano i forti turchi della costa dello 
Yemen e la guarnigione di Sceck Said innanzi a Perim. 

2 — I lancieri di Firenze fanno una ricognizione 
intorno a Cullet e Fargian che trovano sgombri. 
Vi sono pozzi con molta acqua 

Nella notte (1-2) il nemico sostenuto da pezzi 
d'artiglieria attacca il fronte meridionale delle difese 
di Homs 

3 — Si riprende per due ore il bombardamento del 
forte e dei campi turchi a Sceck Said. 

Una mahalla di qualche centinaio di armati si 
stabilisce fra Gargarese e Zanzur. 

Gruppi di beduini attaccano da est e da sud le 
posizioni di Tumulus a Tobruk. 

A Derna continuano a presentarsi giornalmente 
nemici che si sbandano ai primi tiri d'artiglieria. 
. 4— Parte da Tripoli il generale Caneva. Situazione 
invariata. 

Si aprono a Tripoli e a Bengasi le iscrizioni per le 
scuole. 

Ricognizioni dei Lancieri Firenze verso. Fonduk 
Tokar. 
— Una batteria di 149 tira da Gargarese contro 
‘pere in terra costruite fra Zanzur e Gargareso, 

Avvisaglie a Tobruk. 

6 — Scontro di cavalleria a Bengasi. Si distingue 
il nostro reparto arabi. 

Arriva a Roma il generale Caneva. 

7 — Sottomissione di arabi al residente del Sahel. 
I Turchi sgombrano il terreno fra Tripeli e Zanzi 


nee a Tripoli l'Ewropa col gruppo dei camellieri 


8—1 nuclei turchi già sparsi a Fonduc ben 
scir ed a Suani bu Gancia pare si concentrino a Suani 
ben Aden. 


Il problema delle suole a Tripoli. 


Servizio apeciale del « Popolo Romano »). 


TRIPOLI, Appena le condizi 
salute publica nella città di 
la di ione degli af i 


ni della 
ripoli migliorarono, 
— alla quale, come 
à vi informai, presiede l'egr. comm. Caruso— 
preoceupò del problema della riapertura de- 
gli istitu estici, riapertura desiderata dal- 
le famiglie europee € indigene. 


Anche sotto la dominazione turca esistevano, 
come è noto, varie e fiorenti scuole italiane che 
raccoglievano i fanciulli di quasi tutte Je famiglie 


europee : un asilo infantile, una scuola elementa- 
re maschile, una scuola elementare femminile — 
complete — e una senola tecnica commerciale, 


Inoltre, i 


missionari frane: ni, maestri eme- 
riti e benemeriti, tenevano una importante seno- 
la frequentata da d'umbo i sessi, 
molti dei quali indi 
La missione è ora in procinto di aprire a Tri- 
peli la scuola il cui edificio è finora occupato dai 
nostri soldati. Ma già a Bengasi gli stessi frati 
minori È 
da cir 


li italiane avrebbero potuto es- 
sere già riaperte a Tripoli, perchè da parecchie 
settimane le condizioni arie nonché quelle 
della sono eccellen locali erano occn- 
pati dalle truppe 

Incombe quindi il problema di provvedere a- 
edifici scolastici perchè quì la popolazione 
Scolastica è rilevante 

Basti sape è gl'iseritti 
ascendevano he 
men: dei dune » 
ciasenna. 

In dette scuole come in quelle dei frati si im- 
partiva anche l'insegnamento della lingua fran- 
cese, Alle allieve erano le snore che insegnavano 
i lavori donneschi. 


asilo infantile 
iseritti alle senole ele- 
si erano in media 3500 per 


“e 


Le seuòle italiane erano tenute in tale consi- 
derazione, che non solamente arabi ed ebrei, ma 
anche i turchi vi mandavano i figli. 

Infatti le scuole turche avevano una popola- 
zione limitatissima al confronto: asilo infantile 
80 alunni, senola element cuola 
elem. femm. 60; scuola tecnica masch. 65: senola 
complementare normale 400. 

Recentemente il Comitato Unione e progresso 
aveva istituito due scnole elementari frequenta- 
te da circa 300 alunni 


Era invece fiorente e di indiscussa utilità la 
scuola professionale di arti e mestieri, sita ne 
i'oasi în posizione incantevole e în un edi 
moderno: istituzione 


io 
esclusivamente riservati 


orfani arabi che venivano gratuitamente ri- 


coverati e istruiti in un'arte o in un mestiere, 
si impartiva l'insegnamento della lingua 
araba, della turca e del Corano, poi a seconda 
delle attitudini individuali, gli orfanelli usciva- 
no già istruiti al mestiere del falegname, del cal- 
zolaio, del sellaio ece. e 

I maestri erano per la maggior parte di Tri- 


=== 


l'«Ailiance: frequentate da 200 alunni. 
Nella sinagoga esiste una scuola di carattere 
religioso con l'insegnamento del sole ebraico; 
frequentata da circa 500 alunni. 

seo 

Come vedete, il problema della scuola qui s'im- 
pone, tenuto conto che ci troviamoîn mezzo a 
gente di razze diverse e professanti religioni 
differenti. 

Nelle nostre scuole, è naturale si abbia ad in- 
segnare il catechismo, perchè, mi diceva stama. 
ne un puro sangue arabo, non vi sarebbe cosa 
peggiore per voi di far vedere che non aiete at- 
tacati alla religione. 

Gli arabi e gli ebrei sono gelosi e rispettosi delle 
loro credenze ma rispettano le idee religiose de- 
gli altri. Quando però vedono una persona non 
professante alcuna religione, perdono ogni stima, 
ogni considerazione e fanno tutto il possibile per 
8schivarlo e non averci contatto. 

Perciò quì il problema della scuola va studia- 
to anche come problema religioso per riguardo 
ai sentimenti indigeni. L'arabo mussulmano am- 
mette che altri sieno cristiani od ebrei, ma non 
ammette e non tollera che sieno atei. 

"e 

Si tratta quindi di imprimere una nuova vita 
alle nostre scuole e dirigere in qualche modo an- 
che l'insegnamento in quelle indigene e in quel- 
le straniere. Tutte naturalmente, dovranno essere 
sottoposte alla vigilanza delle autorità scolasti- 
che italiane 

Nelle indigene e straniere, per esempio, si do- 
vrebbe insegnare la lingua italiana e un pò anche 
la nostra storia. 

Delle scuole arabe ed ebree si deve agevolare 
l'incremento, nell’intesa che esse servano a far 
conoscere ed apprezzare l’Italia. 

Senza dubbio, considerando che col tempo la 
Tripolitania diventerà una colonia di popo- 
lamento, dovrà svilupparsi avanti tutto il- 
sistema dell'insegnamento nella città di Tripo- 
li che diventerà il centro intellettuale della re- 
gione. 

Perciòsorgeranno delle scuole medie. Una buona 
bibloteca è indispensabile. Una scuola praatica 
di agricoltura si impone per una colonia che do- 
vrà assumere carattere spiccatamente agricolo. 

Ma frattanto occorre pensare allo sviluppo 
delle «cuole elementari e della tecnico-commer- 
ciale. Bisogna provvedere ai locali, acorescendo- 
li, perchè molti indigeni che frequentavano pri- 
ma le scuole turche adesso verranno alle nostre. 

A questo proposito, eccovi una notizia del 
tutto inedita. Non pochi arabi hanno avanzato 
domanda alle nostre autorità perchè i loro figli 
possano frequentare le nostre scuole ricevendo- 
vi lo stesso insegnamento impartito agli alunni 
italiani, con l'aggiunta dell’arabo che dovrebbe 
essere insegnato da maestri arabi. 

L'idea è eccellente perchè unisce ed affratella 
l'elemento indigeno all'elemento italiano. 

To eredo che bisognerà completarla facendo 
apprendere anche dei rudimenti dell’arabo idio- 
ma ai nostri ragazzi. 

Non si tiene un paese arabo senza parlarne 
la lingua» Bisognerebbe far tesoro di questa mas- 
sima nella risoluzione del problema scolastico 
a Tripoli. 

Questa popolazi 
amerà di più. 

Insomma quì il problema della scuola è vasto 
e politicamente assai importante. E° nella scuola 
infatti, che si dovranno fondere le menti e gli ani- 
mi degli indigeni nel pensiero e nelle idealità 
italiane, pur conservando essi la loro religione 
e le caratteristiche della loro razza che no 
liani apprezziamo al loro giusto valore. 


ne indigena ci stimerà e ci 


dalla 
seuola che dovrà sorgere la nuova generazione 
dei coloni italiani in questa grande provincia 
dell’Africa romana. 


A. MASCIOLI. 


L'emigrazione Italiana nel 1911 
Il Commissariato dell’emigrazione comunica i se- 
guenti dati statistici sul movimento dell'emigrazione 
transoceanica avvenuta nei porti del regno e nel- 
porto dell'Havre durante il dicembre 1911. 
Vel dicembre 1911 imbarearono nei porti ita- 
liani e all'Havre 11,060 emigranti italiani (oltre a 
866 stranieri), diretti a paesi transoceanici, così 
divisi per paesi di destinazione: 
7,882 per gli S. U. d'America, 
1,182 pel Plata, 
1.822 pel Brasile, 
174 per altri paesi. 

Nel dicembre 1910 erano partiti dagli stessi porti 
21,455 emigranti italiani (oltre a 1,108 stranieri), 
così divisi per paesi di destinazione: 

7,331 per gli S. U. 

13,154 pel Plata, 
897 pel Brasile, 
73 per altri paesi. 

Nel dicembre 1911 sono quindi partiti per le Ame- 
riche 10,395 emigranti italiani in meno che nello 
stesso mese del 1910; la diminuzione si è verificata 
in 11,972 emigranti pel Plata; per gli Stati Uniti, pel 
Brasile e per altri paesi si ebbe invece un aumento 
nelle partenze rispettivamente di emigranti 551.925 
e 101. 
© Il numero degli emigranti italiani rimpatriati 
dalle Americhe, sbareati nei porti italiani, nel di- 
cembre 1911, è stato di 39,097, così divisi per paesi 
di provenienza: 


poli. 
Esistevano poi ed esistono le scnole 
te dagli arabi eselusivamnente, con spiccato ca- 
rattere religioso c speciali mnestri arabi 
impartiscono lezioni per il solo Corano. 
Maestri sono coloro che più degli altri sanno 
a memoria il «Corano» 


e eee=—=——- 


Ad un certo punto la piccola carovana incon- 
trò una lunga sfilata di cammelli, condotti da pa- 
stori che li conducevano su pei monti, alla frescu- 
ra. Portavano acqua e ne fornironoliberamente ai 
nostri viaggiatori. I pastori diedero la buona no- 
vella che il mare era vicino. Infatti i luoghi 
che pereorrevano con notevole celerità non era- 
no più disabitati come i già trascor si 
capanne quà e colà sparse su per gli 
addossati a grossi alberi, e dalle capanne uscivano 
uomini, donne, e fanci si di osservare 


i tenu- 


CAPITOLO XX, 


Verso la Patria. 


> Contrai ®iida avea detto che d'ora in poi, cessato il 
o n0. pianeggiante, lastrada sarebbe divenuta 
ione adificio | faticosa perchè în salita quasi continua, 
anto più si sarebbero appressati al mare 

ione adificio non era molto lontano. Furono perciò di- 
! viveri agli nomini, poche manciate di 

pato di dis fel Aglianimali erba già provveduta. Per Fadima 
(rack, dei datteri e del latte, altrettanto 

suo posti Ù ni fteco. 1 cammelli erano stati abbeverati 
i Rieti e pet Si fan 173. Sebbene in tutto il viaggio il tempo 
oe Mantenuto propizio, pure non si pote- 

consumo Le tata tte gli enonni squilibri di tempe- 
frica wo nissimi nelle regioni orientali dell’A- 

‘bbraio « P9 a TATA un vento freddo che intirizziva 
i. s ra ne ma dopo poche ore cessava, e allo» 
anno Mv il caldo che a poco diveniva afo- 


ta e 
fin certi momenti insopportabile, 


Puomo bianco che faceva parte della comitiva 
dei negri. Parevano turbati nella loro solitudine 
che un uomo non della loro razza comparisse come 
una visione importuna în mezzo ad essi, un bian- 
co che Allah certamente nè amava nè protegge- 
va. Per fortuna quei curiosi non minacciavano 
come generalmente è avvenuto, o avviene, agli 
europei che attraversano il continente neroe par- 
ticolarmente le regioni ad est. dove si agglomerano 
popolazioni ostili agli europei. ma limitandosi a 
guardare con disprezzo il frengi mormoravano tra 
loro chissà quali parole. 

La guida calcolo che rimaneva poco meno di 
una giornata di cammino per raggiungere la costa, 
la notizia giovò ad infondere un po’ più di celerità 
alla marcia. 

Attraversarono i viandanti una lunga serié di 
campi coltivati a dural, sopra un terreno ondula 
to, quà e là screpolato a cagione delle piogge tor- 
renziali che vi lasciano solchi numerosi. Rari erano 
i gruppi di capanne che s’incontravano, e a qual- 
che distanza apparivano foreste gommifere eab- 


36,674 dagli Stati Uniti, 
1,830 dal Plata, 
569 dal Brasile. 
24 da altri paesi, 
Nel dicembre 1910 il numero degli emigrati italiani 
di ritorno nei porti italiani em stato di 24,488, così 
divisi per paevi di provenienza: 


rr—m10k2k1kr____— 


bondanti di mirra, I somali chiesero una sosta per 
provedersene volendo pel ritorno averne, poi- 
chènelloro villaggiononsi trovavano. 

Provvisti di ceste fecero abbondante raccolta 
di mirra, togliendo la corteccia dalla pianta e rac- 
cogliendo il prezioso prodotto. Libera la raccolta 
e non soggetta a monopolio di sorta. Mentrei viag- 
giatori attendevano il ritorno dei earovanieri si 
fecero loro attorno alcune giovinette che dirige 
vano allegramente i passi verno il vieino villaggio 
Erano alte, snelle e avvenenti.;Alenne portavano 
all’avambraccio braccialetti di vetro colorato, 
altre d'avorio o fatti con i pezzi di un cranio di 
montone o di elefante. Cingevano al collo collane 
di piccole perle, e dai lobuli delle orecchie ‘pen- 
devano pezzetti di legno. S'accostarono a Fadi- 
ma, le accarezzarono il bambino. Le offrirono 
del latte, chiedendole notizia dell'essere suo, della 
sua casa e della famiglia. Maschivarono il frengi 
che guardavano con indifferenza. Fadima si mo- 
strò lieta con esse, e parve per un momento rivi 
vere colla gente delsuo paese, e quelle baciandolasi 
allontanarono cantando monotone canzoni pasto- 
rali. Quanta giocondità in quelle fanciulle che pur 
vivevano ufa vita di fatiche continne, ma punto 
‘scontente, trascorrevano la maggior parte del gior- 
noin mezzo ai campi calla pastura...! La carovana 
dopo quattro ore di sosta si mise in cammino, Ma 
rimaneva un’nltima-altura da superare, e i cam- 
melli erano stanchi, e bisognò fermarzi di nuovo 
nel timore che non si riuscisse a raggiungere la 
meta prefissa, Furono piantate le tende vicino 
ad un torrentello, ma a breve distanza vi era ug 


2h 
1,860 dal Plate, 
661 dal Brasile, 
33 da altri puesi. 
In complesso quindi si è avuto nel dicembre 1911 
in confronto del dicembre 1910, un aumento di 


nella cifra di 14,740 dagli Stati Uniti, dal Plata, dal 

Brasile e da altri paesi si verificò invece una dimi- 

nuzione rispettivamente di 30, 92 © 9 emigrati. 
" 

Nel 1911 dai porti italiani © dall’Hàyre sono partiti 
per paesi transoceanici 212,500 emigranti italiani 
(oltre a 15,069 stranieri), cogì distinti per paesi di 
destinazione: 

1 


,835 per gli Stati Uniti, 
37,666 pel Plata, 
18.011 pel Brasile, 
975 per altri paesi, 

Nell’anno 1910 il numero degli emigranti italiani 
transoceanici parti dagli stessi porti era stato di 
327,247 (oltre a 21,494 stranieri), così distin 
paesi di destinazione: 

222.235 per gli Stati Uniti, 
627' pel Canadà, 
95,249 pel Plata, 
8,434 pel Brasile, 
702 per altri paesi. 

L'emigrazione italiana transoceanica è quindi 
diminuita nell’anno 1911 di 114,747 in confronto 
del 1910. La diminuzione delle partenze si è verificata 
per gli Stati Uniti nella cifra di 56,400 emigranti 
e di 57,583 pel Plata, Per il Brasile e per altri paesi 
si ebbe invece un aumentorispettivamente di 9,577 
e di 273 emigranti in confronto con l’anno precedente. 
Nell'anno 1911 si ebbero 13 emigranti partiti diret- 
tamente dai porti italiani pel Canadà, mentre nel- 
l’anno 1910 partirono per la detta destinazione 627 
emigranti. 

Il numero degli emigranti transoceanici italiani 
sbarcati nei porti italiani nell’anno 1911 fu di 202,489, 
così divisi per paesi di provenienza. 

139,696 dagli Stati Uniti, 
51,483 dal Plata. 
10,568 dal Brasile, 

742 da altri pesi. 

Fra questi emigranti sono compresi 2,778 respinti, 
subito dopo il loro arrivo, dagli Stati Uniti, (in forza 
delle leggi locali, e 9,758 indigenti, rimpatriati dalle 
Autorità consolari © dalle Società di Patronato, Di 
questi indigenti ritornarono dabli Stati Uniti 4,353, 
dal Plata 3,507, dal Brasl 1.790, e infine dal Centro 
America 108. 

Nell'anno 1910 il numero degli emigrati sbarcati 
nei porti italiani e provenienti dalle Americhe era 
stato di 147,390. così divisi per paesi di provenienza: 

92,947 dagli Stati Uniti, 
dal Canadà, 
42,888 dal Plata, 
10,808, dal Brasile, 
746 da altri paesi 

Nell'anno 1911 si è avuto, quindi, in confronto 
del 1910. un aumento di 55,099 nei ritorni. Dagli 
Stati Uniti rimpatriarono 46,749 emigranti italiani 
în più dell’anno precedente; dal Plata 8, dal Bra- 
sile e da altri paesi si ebbe invece una diminuzione 
rispettivamànte di 240 e 4 emigrati. 

Nel 1911 non si ebbe alcun ritorno dal Canadà 
di italiani diretti ai nostri por! 
Nell'anno 1911 si è avuto, quindi, rispetto al 1910, 
una fortissima diminuzione nel numero delle partenze 
ed un aumento rilevante nel numero dei ritorni. 
Specialmente notevole è stata la. diminuzione di 
partenze per gli Stati Uniti e pel Plata. Si è verifi 
cato invece un aumento di partenze abbastanza ri- 
levante per il Brasile. 

Aumentarono in misura rilevante i ritorni dagli 
Stati Uniti e in numero abbastanza notevo'e,queli cial 
Plata. Dal Brasile e da altri paesi invece si ebbe 
una leggiera diminuzione nei ritorni. 


BANCHE e SOCIETA” 


Situazione della Banca d'Italia 
ATTIVO 


10 genn. 912j20 genn. 912 
Riterva: 
io e argento —L. |i,133,100,000/1,131,222,000 
Valute equiparate »| 87,500,000/ 86,303,000 
Biglietti a debito dello r 
Itri Istituti 
diemissione e valute 
R » | 10,843,000| _11,470,000 
io cantioip. « | 598,991,000] 567,325.000 
l'estero non 
applic. alla riserva » | 3,120) 2.961:000 
Anticip al Tesoro —» — — 
Titoli em. o gar. Stato » | 170,650,000| 174,374,000 
Conti correnti Regno » | 38,622,000| 30, 
All'estero (non appli.) » | . 8,452,000] 
Sofferenze 88,00) 
Spese e tasso « 57,000] 343,000 
PASSIVO 
Circolazione 1.670,566,000/1,639,252,000 
Debiti a vista «| 139,088,000; 129,118,000 
Depos. in conto corr. 
fruttifero »| 66,136,000| 72,135,000 
Rendite corrente eser.» | 4.911,000| 5,491,900 


Situazione del Banco di Napoli 
al 10 gennaio 1912 
Rapporto fra la circolazione e la riserva 66.47 
Differ. con la situa- 
zione prec, in mi» 


gliaia di lire 
ATTIVO ] in tin 
Riserva metallica 227.901,172,78 69 
Portaf. sl Italia 131.154. i 3.994 
4 
675 
49 


villaggio, e gli nomini della scorta vi si recarono 
per fornirsi di tabacco di cui provavano gran biso- 
gno. Il villaggioora chiusoall’intorno da una grande 
zeriba quadrangolare, conteneva un migliaio di 


28,955.751,42 2.944 


44.984.902,50 
1.647.159,14 1.647 


Rendite dell'esercizio 


_ ARMI ED ARMATI ._ 
Le promozioni nel R. Esercito. 


Sono promossi al grado superiore : 

Corno di Stato Maggiore. —— Maggiori: Mozzoni 
cav. Pietro ed Albricci nob. Alberico ; 

Fanteria. — Maggiori : Forheris cav. Luigi al 62} 
Spinola nob. Uso all'89; Santangelo cav. Giuseppo 3 
al 9°; Mangiorotti cav. Onorato al 77°; Luparini i 
cav. Francesco all'82°; Baimo-Ballone cav. Pietro ì 
al 10° bers., Bassino cav. Roberto al 3° alp.; Sala 
cav. Carlo al 330 fant. ; 

Capitani : Lusenn cav. Leonardo all'84° fant 3 
Sindici cav. Emilio al 2°; Guatoni cav. Carlo a di-, 
sposizione ministero esteri; Solaroli cav. Felice ai 
340; Mazzocchi cav. Ettore al 79°; Santoro cav. 
Alfonso al 6° bere. ; Pinto cav. Michele al 37° fant. ; 
Jannacaro Carlo al 40°; Smiraghi cav. Stanislao al 
93°; Rigault de la Longraia cav. Augunto al 309, 
Dramis dei Dramis cav. Pietro al 9; Massazza quv. 
Emilio all'890; Regazzi cav. Guido al 29°; Oneto 
Nicolò (scelta) al 4°; Marchetti cav. nigi al 55° fant; 
Bertolti cav. Giovanni al 259; Met. cav. Enrico af 
63°; Leoncini Adolfo (scelta) : Boccardo cav. 
Pietro al 389°; Moretti cav. Antoni.) 1 5° alp. ; Vale 
lese cav. Modestino al 37° fant ; Carrara cav. Carlo al 
35°; Angheben cav. Giuseppe al 68° ; Buzio cav. Luigi 
al 200; Ravajoli cav. Alfredo al 99°: Foramilti cav. 
Vittorio al 20° ; Boldi cav. Pietro al 1 

64 tenenti dei quali 53 per anzianità, dal num. 147 
dell’annuario 1911 al num. 204 incluso, con l’eselusione 
dei ten. Cappelli Faliero, Spanna Pietro, Paganelli 
Casimiro, Guidotti Guido e Bertuzzoli Giulio. 

Sono promossi a acelta î tenenti Grixoni Giuseppe 
al 100 fant.; Marcotti Oreste all'82°, Sperta Carlo al 
4° alp. ; Caleffi Camillo al 52°; Cavallero Ugo al 340, 
Fantino Luigi al 2° ; Gianfelici Achille a) 229; Fusco 
cav. Arturo al 93°, Beltrami Giulio al 5° alp., Girlando 
Salvatore al 20° fant., e Boyer Luigi al 59. 

Cavalleria. — Capitano : Della Volta cav. Alessan- 
dro ai cavalleggeri di Vicenza. 

11 tenenti, dei quali 8 ad anzianità dal numero 23 
dell'annuario 1911 al num. 31 compreso, con l’esclu- 
sione del tenente D'Erario Raffaele. Sono promossi 
a scelta i tenenti Guidi Francesco dei lancieri Firenze 
(art. 250); Cavriani cav. Massimiliano dei lancieri 
V. Emanuele e Accorsi Benedetto dei cavalleggeri 
Udine. O 

Artiglieria. — Maggiori : Briganti cav. Pietro del 
13° regg. campagna, Fregonara cav. Ettore del 1795 
e Sorso cav. Giovanni del 70. 

Capitani : Pandolfi cav. Alfredo al 3°regg., fortezza 3 
Giampietro cav. Emilio al 12° regg. campagna ; De 
benedetti cav. Odoardo al 6° rege. campagna ; Papa 
di Costigliole conte Carlo al 6° regg. fortezza; Pa- 
storis di San Marcello cav. Adolfo al ®regg. montagna; 
Pacrizza cav. Cesare al 6° regg. camp::gna ; Vecchia. 
relli cav. Giuseppe al 1° regg. campagna : Cornaro 
cav. Paolo al 10°regg. fortezza e Testini cav. Vincenzo 
al 22° regg. campagna. 
tenenti dal numero 126 dell’Annuario 1911 al 
muta, 150 compreso, esclusi i tenenti Finella Prospero, 
Treggia Droghi Luigi, Garzoldi Stanislao, Moretti Na. 
tini Ferdinand: Aristene, 

ppe e Foresti 
Imoltre è promosso il tenente Bondetti Ezio. 

Nel ruolo ternico è promosso il maggiore Masini 
loardo del laboratorio pirotecnico di Bologna, 

Genio. — Capitani: Agostini cav. Aldo e Lavez: 
zari cav. Carlo. 

7 tenenti, cioè : Scarsella Paolo, Doldo Giovanni, 
Ursino Filippo, Bezzi Aldo, Messina Nicolò, Pedato 
Giovanni e Crespi Ottorino. 


DET 


Sono collocati : 
a riposo, il colonnello Suarez cav. Alfredo del 
12° regg.. campagna ; 
in posizione ausiliaria, i capitani Boggiano Ro- 
lando del 23° regg., ‘campagna, Garigioli Innocenzo del 
to, Patti Vincenzo del Corpo di Ammini- i 
e Degli Innocenti cav. Giovanni del Corpo È 
contabile ; . f 
in aspettativa, îl colonnello Natale cav. Giuseppe 
dell'arma del Genio, a disposizione, i tenenti Maggiani 
Giacomo del 4° fant., De Donato Mauro del 18°, 
Richeri Attilio dell'11° bers,, (infermità) - il capitano 
Piemonte del Corpo contabile {motivi di fa 
miglia) - i tenenti De Rysky Carlo dell’'8° bers., @ 
Delleani Riccardo del Corpo contabile (sospensione 
dall'impiego). 

— E° dispensato dall’effettivo servizio ed inscritta 
nel ruolo di complemento il sottotenente Pontonierì 
Antonio del 45° fant. 

— Sono richiamati dall’aspettativa i capitani Sala 
Francesco al 13° fant., Unizio Giuseppe (Corpo con- 
tabile agli stabilimenti militari di pena © Zunniri Gio» 
vanni (corpo contabile) al distretto Roma ; i tenenti 
Nasi Giorgio ai cavalleggerì Luoca, Albarvi Michelo 
(corpo sussistenze) alla direzione Commissariato 
X Corpo d’Armata. 

—Il tenente del genio Casone Ferdinando no- 
minato ingegnere nel corpo del genio navale cessa di! 
appartenere al R. Esercito. 

All’Estero 
La morte di Miljutin 

Valta (Crimea) 10: E' morto il feld maresciallo: 
conte Miljutin, il celebre riorganizzatore dell’eser=. 
cito russo. 


Miljutin era nato nel 1816 a Mosca, ha dunque; 
raggiunto l'età di 96 anni. Ufficiale nel 1833 fece snai 
carriera rapida e brillante. Nel 1861 Alessandro 
lo volle ministro della guerra ed in tale carica rimasa; 
per quasi vent'anni introducendo nel 1874 il servi; 
zio obbligatorio per tutti eftrasformando l'esercito: 


fo] 


sorgere la terra che tanto sospirava, quella tere 
ra profumata di piante odorose, la patria diletta; 


tanto agognata... ) si 
Il mare, il mare!! fu il grido che echeggiò ap- 


di capanne costruite coi rami di dura rami e pa- 
li diritti e rieurvi legati fra loro, e infissi nel suolo, 
e coperti di stuoie e di corteccie d’alloro. Nel 
centro si ergeva una piccola e bassa Moschea, e 
gli abitanti in quel momento stavano protesi in 
adorazione. Bastò la notizia rapidamente giuntavi 
trovarsi a breve distanza un bianco, perchè in 
quel momento la folla dei preganti si elevasse su 
e si sbandasse. Gli uomini corsero nelle case ad 
armarsi, appressandosi cautamente. sparpaglia- 
ti e in modo da eireondare la carovana. L'uomo 
di Berbera seppe in tempo arrestare quei fanatici 
poichè appartenevano ad una tanica 0 confrater- 
nita religiosa che odia mortalmente gli europei. 
La guida parlò con alcuni di essi e particolarmen- 
te collo sceicco, e regalandogli un po’ di moneta 
a tempo data da Curiotipis fece dileguare il peri- 
co veramente grave incontrato dalla 
carovana nel tragitto. Ma ecco da lungi apparire 
il mare. Oh, come si rinfrancò l'animo spossato 
della povera Fadima! Eppure, se avesse potuto 
ricordare il nome del paese nativo, della sua bel- 
la isola, quanto cammino non avrebbe risparmia- 
to! Ella si era allontanata dalla terrra prediletta 
cui andava in traccia traversando una regione che 
non era quella da percorrere. Lasciato L'Hawai, © 
fatti un cinquantina di km. sarebbebastato deviare 
ad oriente per raggiungere la/costa, di contro al- 
la quale ella avrebbe veduta nel lontano orizzonte, 


pena in vista, e questo grido gioioso, erompente! 
dal petto bastò a rasserenare i volti madidi di su- 
dore, e a ravvivare le membra affaticate dal 
lungo cammino. ian 
Curiotipîs e Fadima corsero alla riva ansiosi 
l'uno e l'altra di trovarvi un'imbarcazione. 
Sulla rada era ancorato un sambueo di proprie- 
tà di un nacuda somalo. Curiotipis gli parve adat- 
to peril viaggio da intraprendersi e combinò il 
prezzo. Il veliero doveva però trasportare prima ad 
Obbia un carico per conto di un inglese, che set- 
timanalmente servivasi di quella barca pel sua 
traffico, il sambuco al ritorno avrebbe preso a bor- 
do il greco e la sua compagna. Si sarebbero diret. 
ti verso Kismaju, qui avverrebbe lz decisione a 
proseguire sperandosi che Fadima riuscisse a dax 
re l'indicazioni più precise del Juogo suo natio, 
Fadima alla vista del mare provò la più gran: 
de emozione, e gli cechi lesi empirono di lagrimei 
Rivedeva finalmente la patria e i suoi cati, e; 
con la mente andava creandosull'immensa dista» 
sa cerulea e agitata un'isola, eppoi altre e altre 
all’intorno, ma fra tutte nescorgeva una, quella 
che conteneva la casetta sua. n 
Seduta su di una sporgenza e presso la spiaggia, 
«tonde le onde venivano a lambirle i piedi, era 
+ ssta immobile fissa e come estatica in dolce, 
tuplazione. L'occhio suo correva all'iniomio: 
corgeva più le sterminate pianure chiuse 


xusso definitivamente in um moderno esercito oc- 

‘cidentale. Dopo l'assassinio dello Czar si ritirò dal 
Ministero. Nominato conte, senatore e feldmare- 
sciallo viveva a Pietroburgo prendendo viva parte 
® tutte le questioni militari. 


Comitato ‘Regionale Croce Rossa (ven- 
dita distintivo patriottico) 

Pozza cav. Pietro. Festa danzante a 
Pontremoli 

Delegato Croce Rossa a Lizzano 

Municipio di Robbio Lomellino 

Società di M. S. «Italia Unito» 

Banco Donanato Laraia — Hartfield 

Buscagli, delegnto Croce Rossa a S 
Paolo Brasile 

R. Agente Consolare d’Italia a Jahu- 
$. Paolo B. 

R. Console d'Italia a Dresda 

Modigliani dr. Moisè - Delegato Croce 
Rossa Salonicco 

Uniane Sociale Politico S. Felese - 
New York 

Società M. S. G. Garibaldi - Detroit 

Loggia Torgu x York 

Prodotto di festa Passaic, New York 

R. Console d'Italia a Curacao 


1893 — 
145— 


236,45 


51.50 
128,75 
100 — 
250 
100,— 


nici 
3 ‘ 

Cronaca di Roma 
agnato dal Prin- 
ti e dal vice 
itare il Museo 
evato dal direttore 
to circa due ore, e 


al prof. Pigorini 


insigni r 


QUIRINALE, SM. il Re, n 


dal gonerale 


comi 
vipe di Battembe 
Ammiraglio ( 

Ti sistoribo ved 


prof. I 


colte 


pa ha ricevuto 
udienze; Agliardi; mons. 


arcivestovo di Ron timneau, Vescovo 


ma, vesc 
2 Congregazione dei Sacramenti per lo 
è convocato 

salle 21. 
ila del 


ca pi 
lo esaminò, il cor 
d 1ppo repuì 


giunte 1 


rbile 


fabbri 


di Valle 


210 costruito presso 


ito del pi 


ta proporrà 


requisto di 


Croce Rossa italiar 
Alle prov 
Ita! 
tta di ret 
quale è cadi 


a la R. Marina, dott. 
care ato gion 
riguardanti >. che prestano le 

il trasporto e lo 
attuale campagna 
che la la Nave- 

xe Rossa è a carico dello 
xlo in parte. 


ammalat 


Menfi dell 
nfi appartiene alla categi 
lello Stato pei servizi delle 

yri del noleggio, tutte le altre spese 
la Croce Rossa Italiana. 


era dovero 


carico di 
Questa rettific dosi di un Ente 
tati per l'e 
cito, mi la beneficienza di tutti 
I quali è ovvio ne sia reso strettissimo conto, 

Gradisca ì miei ossequi ed i miei più sentiti ringra- 
riamenti. 4, 


che impiega, nei propri servizi 1 


Il Direttore Generale — dott. G. Breszi 
Menfi 
Rossa ed 
poteva 
: ma come 
mano si è attenuto all’intelligenti paura. 
modo il Dir. Gen. & Rossa ha 
chiarire che le spese dei malati e feriti che 
vengono trasportati sulla Menfi — tranne il nol 
della nave — sono a carico della Croce Rossa. 
Ricevimenti e feste. — Ieri sera la contessa 
Sanseverino-Vimer mi uno stuolo elegante 
avalieri ad un ricevimento, cui seguì 


viterie 


Certamente l'on. Santini, nel dire che 1, 
e la Regina Margherita adibite alla Cro 
alla Malta erano a carico dello Stat 
specificare che si trattava di solo noleggia 
antico ri 


la Croce 


dame e di 


Nella Terra degli Schiavi 


all'iniomno da erte montagne come quelle dell'Ha- 
wai, ma una costa serpeggiante, Uno della scorta 
o il capo di essa ne dava spiegazi 
is: Vedi laggiù quella punta che minaccio- 
protende ver la chiamiamo 
Ras Assuad il promontor >, ed è îl punto che 
separa due popr gli Havizia e 
gli Asù. Un tempo si combattevano a vicenda, 
+ oggi sono più pacifiche. Più oltre, osserva bene, 
la grande differenza che subisce la costa, da un la 
to la spiaggia dolcemente va piegando verso il 
mare, dall'altro invece s'erge seogliosa e dirupata, 
esubisce un mutamento molto sensibile a chi guar. 
da, perciò gli arabi quel punto lo chiamano, Ras 
Auad, punta dei mutamenti. 

—E quell'altra nera, nera; e che va molto innan 

zi sull'oceano come lo chiamate...t 

’ un capo pericoloso quello, dai naviganti 
cautamente evitato, poichè giù nel basso è semi- 
nato di scogli pericolosi, e le sabbi intornona- 
scondono precipizi enormi. Chiamasi capo Hafun. 

— Cosicchè da questa costa gli approdi si ren- 
dono diMcili, ed è raramente che vi comparisce 
gente ? 

—_ AI contrario, spesso arrivano carovane dal- 
l'interno con cammelli cavalli, e pecore, e siavan. 
zano verso l'estremità della costa somalica, al 
Giridifu, che voi curopei chiamate Guardafui, do- 
ve alla buo: © si trovano pascoli eccellen. 
ti, poichè a: ra | forma un terrazzo pieno di 


— Teri sera pum ebbe inog 
ballo dei Canottieri, festa elegante. brillente e sim- 
patica, come di consueto signorilmente animata 
fino ad ora tarda, 

Notate le signore Occinni, De Bernardis, De Gae- 
tani, la duchessa d'Aquara, Clementi, Rossi, Canta- 
rano, M.me' Bethell, signore Annibaldi, Ferraguti- 
Parrini, De Donato, Luzzatto, Forti, Agosto, Gio- 
vannetti, De Gasperìs, Bruschelli, Pesena, Bertolini, 
Milanesi, Severe, Aglialoro, Lori Mattei, Ulivetti, 
Babinì, Lodi, Soroider, Barbiani, De Cupis, Catan 
Fabbris, Meretti, Dente, Hamilton Couper, Mai 
roner, Giannatasio, Cecchini, Lisco, Rocchi, Sudesti, 
Crainz, Giannella, Bragadin, eto. eto. 

Il cotillon, composto di sci figure, fu riechissimo 
dîi doni, E di tutto ciò lode va data al comitato org: 
nizzatore, di cuì facevano parte il cav. Ferraguti, il 

v. Belloni, l'ing. De Cupis, il signor Sanipoli, i 
Giovannetti, € lani ete. 

Il buffet, la decorazione della sala, la musica erano 
intonati alla festa, grazie anche alle cure del dignor 
Dreyfus. proprietario-direttore del Grand-Hòtel, 
che în tutte queste riunioni porta il contributo della 
sua esperienza e cortesia. 

— Questa sera ballo in casa 
Ducagini dei duchi di Bovino. 

— Domani dalie 16 alle 19, al Grand Hétel, the di 
beneficenza promosso dalla principessa Lancellotti 
© dalla contessa Taverna 

The di beneficenza aniicipato — Il the di be- 
neficenza, che, sotto il patronato della principessa 
Lancellotti e della contessa Taverna, doveva aver luogo 
martedì 13 corr. a causa del concorso ippico, è anti- 
cipato a domani, 12, dalle 16 alle 19. nelle Sale del 
Grand Hotel. 

All’ Esposizione d'Igiene. — Il Comitato dell'E- 
sposizione Internazionale d'Igiene Sociale, allo scopo 
di pondere a ed educativi 
one, Ra stabilito di tenere un 
conferenze su argomenti igienico-sociali, per tutto 
il tempo in cui l'Esposizione rimarrà aperta. E' 
stata all'uopo ata una 2 ‘ommissione 


i donna Maria Lecca- 


coli celo di 


conferenze. 

ni, presi- 

E. Marchiafava, 
» Giudiecandrea, 


Commissiore d'a 
bilito di tenere pubbliche 


‘erenze sarà 
10, con una 
conferenza oblemi del- 
e 

asciatore di 
Germania pi 1 ò a visitarela 
3 vicini, dal prof. 
a visita du- 

ti per le sv: 
riate ini z, li sumere minuta- 
almente di quelle 
» Stato, esopratiut 
illustrate 


Esposizione, ricevu 


mente delle 
relativo alle amminist 
Gene 


ncipali mostri 
azioni del 
Direzione 


dal prof. 


della 
în quello della Casa Reineger, 
inzionamento di 
rò le mostre di 


soffermò nel Padiglione 


Steiner ill 
Istituti radioscopici, 
rto delle Ferrovie di Stato; 
ò congratulan- 
amente coi rappresentanti del Comitato per 
la grandiosità ed importenza della mostra. 
— Giovedì 15 dalle 16 alle 19 grande festa di bambini 
allo di bambini nel Padiglione Medioevale, pro- 
cinematografico, spec teatro dei 
burattini, montagne russe, carosello, ascersioni in 
scopano, musica militare, orchestra buffet, bar, tea 
room, ingresso gratuito e regalo a tutti bambini ac- 
compagi 
Ingresso per gli edulti L. 1. 
R. Accademia di S.anta Cecilia. — I soci della 
Accademia di Sci 
Assemblea generale, a senso dell’art. 32 dello Staiuto, 
Lamedi 19 corr. alle ore 16.30 nella acca- 
demica per deliberare sul seguente ordine del giorno: 
1. Commicazioni delle, Presidenza — 2. Relazione del 
Consiglio Direttivo — 3. Bilancio consuntivo 1910-1911 
President Elezione di 
iglieri — 6. Elezione del 


Infine fu visitato il rey 


dopo di che l'ambasciatore si ac 


gromma 


a Cecilia sono convocati in 


residen 


due Censori e di cingne Coi 
Comitato di Ammissione (srt. 30, €) 1911-1912 - 
Fl dell d) 1911-1912- Nomina dei 
î del Bilancio 1911-1912 - 9. Nomina del seggio 
t. 30, a) 1911-1912. 
Assemblea occorre esibire l'in- 
prsonaie, 

Bho d'Ufficio: N vic 
vanni Tonetti — i cersoì 


Presidente comm. Gio- 
Biumenstihl conte prof. 
Paolo — Robert csv, Felice — i consiglieri Bustini 
m° cav. uff. Alessandro — Contarini comm. avv. Sal- 
vatore — Cosatti prof 

Antonio — Vessella. 

Restano in uffic conte Enrico di 
San Martino — Il vice-Presidente comm. avv, Giuseppe 
Frasenra — i Censori Biffoli prof. gr. uff. Reffsello, 
Franceschetti prof. cav. Aristide — i consiglieri 
Falchi m° comm. Stanisino, Cajoli m° cav. Luigi — 
Cristiani m° cav. Giuseppe - Molinari m° Bernardino 
— Pinelli prof. comm. Ett 

Importante dono dimanoscritti al museo naz. 
del risorgimenio — Ii comm. Nicola Lazzaro ha 
dorato el Comitato Nazianale per la Storia del Ri- 
sorgimento. presieduto da S. E. il cav. Gaspare Fi 
nali, un importantissimo gruppo di documenti stori 
che vanno dsl 1860 al 187 

Si tratta dell’impoi certeggio politico passato 
tra il compianto sen. Giuseppe Lazzaro, fratello del 
donatore, e i principali uomini politici e patrioti del 
suo tempo. 

Sono quindici pacchi, contenenti lettere di Sebastia- 
no Tec i, Zanardelli, Nicotera, Mi- 

Fabrizi. i 


‘orgere molto innanzi come un punto 
tro che si levava di mezzo al mare... 

— Ma è un'isola... quella là... 

— Un'isola si, ripetè l'uomo di Berbera... 

Curiotipis'ebbe un pensiero improvviso, è corse 
presso Fadima rimasta come prima a contemplare 
il mare. 

Fadima, guarda, osserva laggiù dovio ti addi: 
to; quella è un’isola, Oh se fosse la tua 
terra quella là... 

Fadima a quest’annunzio balzò sn come sea 
vesse inteso una spinta al cuore, e spinse col più 
vivo desiderio lo sguardo da quella parte, ma se 
ne ritrasse quasi subito o malincuore. 

— No, non è la mia isola, 

— Chiamasi Socotera, soggiunse la guida... 

— Vi è vegetazione però ed è bella? dimandò 
Curiotipis per accertarsi che realmente non fosse 
la patria di Fadima... 

— Quella là vedi è una terra di morte. Non vi 
sono che roccie, ed è un nido di pirati; chi vi ap: 
prodasse dovrebbe fuggirsene via subito. 

— Ah, la mia isola è nido di brava e buona gen- 
tes e vi sono alberi e piante che mandano profu- 
mi di paradiso, esclamò Fadima ritornando a eon- 
templare il mare, . 

Giunse alla fine ilsambuco noleggiato, è Fadima 
volle ad ogni arsto imbarcarsi. Curiotipis non op- 
"se resistenza. > l'ultima parte del prezzo 


cava, Mordini, Bovio, Bargoni e di moltissimi altri 
1rsonaggi. 
Poe naaiiro ia ioclriioeno ni Oosdiio i 
brevetto che conferiva a Giù Fanelli la medaglia 
decretata dal municipio di Palermo per i Mille sbar- 
cati a Marsala ed il ritratto dello stesso Fanelli, che 
erano nelle carte lasciate dal defunto senatore, cogna- 
to del Fanelli. D 

Il Comitato, ricevendo il cospicuo dono, ha deli- 
berato un voto di vivo ringraziamento al donatore, 
sponendo che i documenti, dopo essere stati accurata- 
mente catalogati, vengano a suo tempo sistemati nel 
Museo Nazonale del Risorgimento nel Monumento a 
Vittorio Emanunele II° n 

Associazione archeologica Romana. — Ogti, 
domenica, alle ore 18,30 precise nella sede sociale 
(Via 4 Fontane, 14) il socio dott. Luigi Zavattaro 
terrà la preannunziata conferenza « La storia degli 
Ebrei »° È 

AI Lyceum. — Domani, lunedì, 17, la signora Fer- 
rara Cisotti, terrà una conferenza su: « Le donne del 
Pislam ». 

L'interessante conferenza sarà illustrata da proie- 
zioni. 

Un'accademia di scherma. — Sarà data, oggi, 
dal maestro conte Attilio Calori, alle 15, în via del 
Bufalo, 134 

La conierenza Misciatelli. — Nella séde del Cir- 
colo Universitario Cattolico Romano, il marchese 
prof. Piero Misciatelli tenne ieri sera, l’annunciata 
conferenza su S. Caterina da Siena. 

L'oratore illustrò la vita della santa, mettendo in 
efficace rilievo l'influenza benefica e paoificatrice che 
ells esercitò nelle lotte politiche del suo tempo. 

L'scuta analisi del prof. Misciatelli. seguita sempre 
con vivo interesse dall’uditorio numeroso ed eletto, 
fra cui notavansi molte signore e signorine, fu salu- 
tata alla fine da lunghi applausi. - 

Una disposizione inumana. — Un nostro caris- 
simo amico ci scrive e pubblichiamo, non senza ag- 
giungere la nostra meraviglia per la trovatanuova 
del blocco e ron senza esprimere la nostra speranza 
perchè l’odiosa disposizione sin revocata: 

«Mi permetto rivolgermi olla di Lei equanimità, 
e farle rilevare una recente disposizione municipa- 
le veramente inumana ed odiosa. 

Sino a due anni or sono a chi pon era in grado di 
percorrere a piedi i recinti del Verano, veniva rila- 
sciato uno »peciale permesto per andorvi in vettura. 

Oggi, invece, onde ottenere una talefacoltà, è ne- 
cessario ron solo comprovare le proprie imper- 
fezioni fisiche medisnte certificato medico - e sin 
quì, nulla di più giusto - ma pagare anche per ogni 
ingresso nel Cimitero la lieve tassa di lire Cinque!, 

Le sembra lecita uns simila fiscale rapacità 
so quei disgraziati che per corapiere un pietoso pel 
legriniggio, sono già costretti asottostare alle deli- 
zie tassamelriche deile carrozze pubbliche, e cioè ad 
un’altra spesa di poco inferiore a quella ora imposta 
dal Municipio? 

Wolfango Goethe a Roma. — Oggi alle 15,30, 
nella sala in via della Palombella n. 4, il prof. Fran- 
cesco Sabatini, parlerà sn questo interessanto at- 
gomento. - Ingresso libero a tutti. 

Piccola Milizia di Gesu’. — Mercoledì 14, alle 
15,30 nella sala « Pia» (Borgo S. Angelo 84) queste 
sodalizio festeggierà il XVI anno di suo fondazion 
con un trattenimento accademico. nel quale purle- 
ranno il fondatore prof. Francesco Sabatini e il dott, 
Francesco Ognitanti presidente del Circolo Univer- 
itario Cattolico. 

Chiedere i biglietti d'invito al siga. Fuclide Sa- 
batini, Borgo novo 48, 

li pittore Arturo Luciani 
Luciani, reduce dallo Stato di Amazones (Brasile). 
ha aperto il suo studio di Montalcino alla curiosità 
dei visitatori che sono necorsi in folla per ammirare 
le pregevoli opere quivi esposte. 

Di questo pittore senese bs stampa italiana se n'è 
largamente occupata i'anno scorso al tempo delle 
grendi Ezposizioni Romane. Di un suo quadro an- 
zi - Sbarco di missionari sul rio delle Amazoni - si fe- 
cero molte riproduzioni. Ora il Luciani tornerà nuo- 
vamente a Roma ove sarà certo festosamente accol- 
to da quanti intendono con giusti criteri !e forme e le 
manifestazioni del bello. 

Una nuova scuola a ponte Mammol: 
padri di famigli» hanno presentato una 
ottenere che il nostro Cc nel corrente 
anno scolastico, una nuova scuola rurale, 
Tiburtina, nella località denominata «Por 

Ritenuto che tale istanza debba cssere accolta, e8- 
sendosi verificate la scuola potrebbe essere fre- 
quentata da circa 35 alunni e che trovasi disponibile 
in quella locelità un febbricato molto conveniente 
per l'aula scolastica e per l'abitazione dell'insegnante; 
la Giunta chiederà al Consiglio l'a azione di apri- 
re detta scio! oziare cio la somma oe- 
corrente che è prevista in LL 

Deviazione della strada com. Ardeatina. — Per 

i ria direttis- 


— Il pittore Arturo 


nune apre 


e di s 


le e nze della costruenda linea ferrovi 
Vapoli, che deve attraversare con un sot- 


‘omunale Ardeatina, è neces 


dalla pianta esistente in atti. 

Ilavori saranno eseguiti interamente a cura e spese 
delle Ferrovie dello Stato e alle seguenti condizioni: 
1. AI piano del sottovia la strada sarà selciata 
in malta per tutta la sua lunghezza. , 

2. Saranno eseguiti tutti i lavori occorrenti ad 
assicurare îl libero scolo delle acque. 

3. Sul tratto di strada comunale da deviarsi sarà 
costruita una massicciata dell'altezza di cm. 25 con 
sopra il relativo strato di ghiaia di pietrisco silicco 
dell'altezzo di cm. 10. 

FREnfiisusi alla Società cooperativa tra condu- 
centi vetture. — Nelle sedute del Giugno 1910 il 
Consiglio approvò uno schema di convenzione da 
stipularsi con la «Società cooperativa tra operai 
conducenti vetture », nel quale era, tra gli eltri patti, 
contenuto quello che il Comuneffavrebbe concesso allo 
peietà. i.Eper Is durata di 45 enni e per 
nuo canone di L. 1250. un terreno della superficie 
di mg. 2500 per lb ostruzione di un edifizio che oltre 
a comode abitazioni peisoci, contenesse una scuderia 
e rimesse per vetture c automobili. 


rr III) 


pattuito agli uomini di scorta che ricondussero 
indietro i cammelli, e si rassegnò a mettersi in 
mare. Omai al fian della antica schiava era 
divenuto un fanciullo. O che îl non trovarsi più 
in compagnia dei tristi e il contatto per quanto 
breve avuto con la gente buona vi avesse coopo 
rato ; sia soprattutto la vicinanza di Fadima, e 
l'affetto che per lei aveva concepito, certo è che 
per lo meno in lui si erano aequietati gl’istinti 
del male. Non possiamo dire che propriamente 
fosseroscomparsi del tutto, certo è che chilo avesse 
conosciuto in passato ora lo avrebbe ritrovato un 
po’ diverso. Mai cure tanto tenere aveva ricevu- 
to la bella isolana in vita sua. Egli prevedeva 
i suoi bisogni, e col danaro di cui caso strano si 
era fatto generoso - avea reso la gente rozza del 
sambuco docile 2° suoi’ voleri. Ottenne così che 
si facessero alcune tappe per non istaneare la 
donna, e per dare riposo al bambino. Avevaavuto 
cura di provvedere cibo in abbondanza, e acqua 
pura, quella che manca a chi naviga a chi viag- 
gia lungo la costa somalica. 

Quando Fadima tentava chiudere gli occhi 
al sonno durante il viaggio, e sotto coperta, egli 
prendeva cura del bambino. Al levarsi di un po’ 
dimareggiata aiutava i marinarinon trascurando 
la donna. Le stava dappresso, e le faceva animo. 
Non temere, dicevale, sarà ancora breve il viag. 
gio, quindi la tua felicità sarà completa. 

Se la scorgeva per uv’istante pensierosa, con gli 
occhi volti all'oceano, cercando se un punto lon- 
tano apparisse, soggiungeva — Comprendo ciò 
che tu pensi, e non posso darti torto, E’ a' tuoi 


in enfitei 


L'edificio da compierai entro un anno dalla consegna 
del terreno, non avrebbe potuto essere adibito ad uso 
diverso. Nel caso di devoluzione per colpa della So- 
cità o per fine di contratto, tutte le costruzioni ese- 
guite sarebbero passate in proprietà del Comune. 

Le trottative intercedute con la Società per con- 
cordare una concessione enfiteutica temporanea, in 
base ai patti e alle condizioni spaciali contenute nella 
deliberazione consigliare presentarono gravi difficoltà 
pratiche anche pel fatto che la Società mostrò che 
il terreno non doveva essere troppo distante dalla 
Stazione ferroviaria di Termini, presso la quale essa 
è tenuta a provvedere alla parte più importarse del 
suo servizio permanente di vetture. Ed in quelle lo- 
calità i terreni disponibili di proprietà comunale ec- 
cedono di troppo il modesto valore corrispondente 
canone fissato in L. 0,50 per metro quadrato e cioè 
il valore di L. 12,50; cosicchè non parve possibile 
addivenire alla concessione coi criteri e coi patti sur- 
riferiti. 

Pertanto la Società cooperativa, dopo d’aver di- 
chiarato di essere disposta ad addivenire all'acquisto 
dell'utile domino di un terreno di maggior valore e 
di maggior superficie e perciò in base n patti cd a 
condizioni cd a modplità diverse di quelle origina- 
riamente concordate, ha domandato la concessione 
in enfiteusi perpetua dell’area di cirea mq. 3370 con 
le fronti sulle vie Petrarca ed Emanuele Filiberto 
e cor ingresso accessorio dalla via i, offrendo 
il canone annuo di L.1,80 al metro quadrato, ii quale 
corrisponde nella ragione del 4 per cento al prezzo 
di L. 45, il quale, secordo anche il parere dell'Ufficio 
tecnico. rappresenta oggi il valore reale dell’area. 

La Giunta, ritenendo accettabile l'offerta la pro- 
porrà a] Consiglio per l'«pprovazione. 

Società M. A. Ira impiegati dei Comune. — 

N nto di mantenere nel Sodalizio quella 

impatica vitalità che negli anni de: a0eva a0cor- 
rere nelle sale sociali larga chiera di colleghi provocan- 
done l'aîfiatamento e la reciproca cordialità una spe- 
ciale Commissione promuoverà a suespese e cura anche 
pel corr. Carnevale alcune riunioni famigliari a bene- 
ficio del fondo per gli orfani degli impiegati. 

Queste riunioni consisteranno in feste famigliarr 
da ballo che si terranno nei giorni di Mercoledì 14, 
sabato 17, in un matinée danzante oggi, in una festa 
diuma per bambini che avrà luogo Domenica 18 
ed in una serata da ballo di gala che si darà Lunedì 
19. 

Nelia festa de’ bambini di Domenica 18 fra gli altri 
geniali divertimenti si farà una grande lotteria î cui 
premi sono stati offerti dalle Autorità Amministra- 
tive del Comune e dai soci onorari ed ordinai 

CroceRossa Italiana. — Abbiamo già a suo tempo 
annunciato l'esito ottenntoin Roma con la festa popo- 
lare dei distintivo, esito molto lusinghiero che fece 
solire gli introiti a L. 20.460,10, 

Ora il presidente del Comitato regionale ci comuni 
cal risultato ottenuto dalla festa medesima in tutti 
i Comitati e in tutte lo Delegeazioni dipendenti dallu 
IX Circoscrizione. 

Il risultato complessivo è stato di L. 10.703,79 

Il totale generale è stato così di L. 40.169.90, d:!le 
quali si debbono detrarre, per spese scs'enute, soltanto 

1.48, essendo stati fortiti i distintivi de! Comi- 
tato Centrale, 

Sono, quindi, L. 39.38.55 che il nostro popolo nel 
suo patriottico sentimento ha datoa beneficio della 
umanitaria istituzione, 

Grava inconveniente al Tritone. — Nel pome- 
riggio di ieri si è ripetuto nel Tritone ormai per la 
ceniesime volta, un grave nte, che ha 
avuto anche uno spiacevole epilogo di un li 
un vetturino ed un conduo am municipale, 
con conseguente senmbio di schiaffi. 

Per oltre t ro dai binari tramvia- 
ri, fu tenuto, p mo tratto, occupato 

mente dalle carrozze e dalle automobili 
degli intervenuti alla settimanale riunione dei Lyceum. 
Di modo che ne fu causato un continuo impedimer 
to alla circolazione delle carrozze e del pubblico, non- 
chè un ralientamento del servizio tramviario. Ed in 
tutto quel trambusto una sole guardia municipale non 
sapeva che pesci pigliare. 

Ora noi diciamo: il Lycesum è una gran bella cosa 
e noi per primi ne seguiamo con cura speciale tutte 
le belle e lodevoli ve. Ma ciò non significa che 
visiala necessità di fare stazionare per tanto tempo, 
o sia pure per breve ora, carrozze ed automobili di: 
nanzi al portone del Lyceum: ilfTritone è troppo an- 
gusto per permettere certi lu 

Rich enzione del competente 

avi disgrazie prima che avvenano-. 

di un valoroso. — L'Assoc. fra gli ex 

alunni del Collegio S. Maria ha promosso per lunedì 

11 alle 10,30 nella chiesa col nome di Maria al Foro 

Traiano un funerale solenne in suffragio dei tenente 

Mario Fanelli, digià alunno dei Collegio stesso, 

morto a Napoli in seguito alie gravi ferite riportate 

nelîa giornata di Sciaa- Sciat eroicamente combat- 
tendo nelle file dell'11 Bersaglieri. 

Crisi repnbniicana al Gornsiglio comunale 

— La decisione è stata semplice. I componenti il 
gruppo che l'altra sera erano nsciti dall'aula del Con- 
siglio ma noi no dimessi, hanno diretto alla 
sezione romana del partito una lettera con l'invito di 
convocare l'assemblea generale del Partito perchè 
decida quale debba essere la loro condotta. 

Se non errinmo, la linea di condotta era già stata 
fissata da'tempo: combattere la Convenzione con 
tutti i mezzi, dimettersi quando fosse stata approvata 

E, difatti, i più logici si sono già dimessi senza 
attendere quest’altrs commedia della nuova as- 
semble 

Da notarsi che tra i firmatari dell'invito 
zione del Partito non figura il cons. Mantegazza che 
si è dichiarato favorevole alla Convenzione. 

Inconvanienti in una scuola. — Un nostro abbo- 
nato ci serive e pubblichiamo, senza togliere una silla- 
ba: 

« III. sig. Direttore, 

Ha avuto msi occasione di vedere le classi ginna- 
siali del R. Ginnasio E. Q. Visconti situate nei locali 
del Collegio degli orfani in Piazza Capra 

‘one. dia uno sguardo alla 5 C 


inconve 


cari che la mente vola rapida în questo momen- 
to, nè posso darti torto. 

— Lo hai detto e penso altresì se potrò più ve- 
derli, se saranno vivi. Oh, Dio non permetta che 
trovi descria la mia casa, distrutta dai predoni 
oh, che sarebbe allora di me, e del mio fanciullo ? 

— Perchè vuoi affliggerti senza ragione. mia 
bella Fadima ? Io eredo invece che troverai tut- 
ti în buona salute, e tu arrecherai loro una gioia 
che non avrebbero mai più sperato, Io sar6 allora 
al tuo fianco, potrò anch'io parteciparne. Tu non 
nasconderai loro che io ti sono stato lungo il viag- 
gio compagno rispettoso e fedele, e che a me devi 
la fortuna di riabbracciare la famiglia... 

—_,Mi eredi tanto ingrata di dimenticare il be- 
nefleio ricevuto ? Ma non credere che tanto mio 
padre, quanto i miei fratelli trascureranno illoro 
dovere, e non ti rifaranno di quello che hai spe- 
so per me, 

. —Fu mi offendi, riprese Curiotipis, parlando co- 
sì... Non è stato davvero il guadagno quello che 
mi ha spinto a divenire tuo compagno di viaggio 
ma il desiderio di godere più a lungo della tua 
compagnia... Ah, ti giuro che se codesta compa- 
gnia si tramutasse in ben altra... 

— Non giurare, interruppe prestamente l'iso- 
lana, pondera prima il valore dei tuoi giuramen- 
ti. Le tue promesse, la tua offerta potrebbero 
forse ritorcersi contro di te, © fartene pentire. Chi 
per tanti anni ha goduto del cielo e del mare libe- 
ro : chi ha potuto spaziare per terro abitate da gen 
ti diverse, attraversare paesi cui nulla manca, © 
dove le donne bianche come te ‘offrono migliori 


locale vi si 


fegione, >> °° © Bram 

« Da 4 miserrime aperturo ad arco, che domhy 
funzionate da finestre, non passa filo di luce, antonia 
dentro la classe vengono tenute sempre lo Jam 
accese © tutti xi debbono sguerciare al chiara È 
Ice elettrica che non fa bene alla vista di chi eye 
diarvi delle ore continue. ta 

® Vi è poi una porta che dalla classe mette diny 
mente alla latrins..... Quale profumo potrà pia 
fn classo da quella porta ogni volta che ess vien gus 
ta? ui 

« Due delle soprannominate finestre danno sulla 
della Spada d'Orlando, © quale aria entrerà in cus 
quando esse vengono aperte per rimovare lam 
Basta vedere lostato di pulizia in cui si trova pere, 
mente detta via! 

< Sperando che chi di dovere, accertandosi della e, 
rità dello cose, voglia provvedervi prima cie 
verifichi qualche serio inconveniente, La ringrazio. 
la saluto distintamente ». 

Fratellanza Militare Umberto I. — La Prg 
denza della Fratellanza Militare Umberto I, ha rinces, 
al Sindaco di Roma, Presidente del Comitato Roma 
di Soccorso a favore delle famiglie dei caduti in Aia 
la somma di L 725.10 accompagnandola con kiwi 
guente lettera: 

Mustre Sig. Sindaco 

Ho l'onore di rimettere alla S. V. Hlma a meg 
vaglia Banca d'Italia N. 629822 L. 725.10 frutto del 
sottoscrizione aperta fra i nostri soci © della Cosa 
renza tenuta ad iniziativa di questo Sodalizio ri 
ridotto dell'Argentina dal nostro consocio rag. Er 
cole Micozzi. 

Nella fiducia di aver risposto, sia puro în forma my 
desta all'appello che la SL V. Îil.ma chbe a riv 
a questa Associazione, onde lenire il lutto spatso fr 
lo famiglie di tanti valorosi eroicamente caduti perk 
gloria © nel nome d'Italia, mi è singolarmente grato 
professarmi con devota osservanza 

Il Presidente A. Zo 

Unione Storia ed Arte — Oggi, alle 15,30, nella. 
rena del Colosseo sarà iniziata, pubblicamente e (e 
tuitamente, a cura della Storia ed Arte, ln dizione del 
le Canzoni della Guerra, di Gabriele D'Annunzio, Fa, 
rà il commento letterario e storico delle prime due om; 
zoni il socio prof. Vincenzo Rocchi: seguirà la dizio. 
ne delle stesse fatta dal socio prof. Leopoldo Celani, 

Per la via Portuense. — Il cons. com. Esdri fa 
diretto all'assessore dell'ufficio 5° una interrogazine, 
c per sapere quale sia la ragione che non si provve 

rare la via Portuense, che si trova in condiziori 
talmente pessime. da renderla quasi impraticabil 
nei giorni dî pioggia, causando così grave danno 
specialmente agli importanti stabilimenti industriali 
che ivi sono sorti è, 

Segretariato del Fopolo. — L'ufficio d’inform. 

zioni e di assistenza legale è aperto al pubblico, per 
maggiore comedità, anche nelle ore pomeridiane 

17, in vin Catone 28,40. 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 


ANTAGRA - BISLERI 


rer In Gotta, Biatesì urica, Arterloscleros, 
Chiedere opuscolo gratis a F.Bisleri e C.Milano 


Piccola Cronaca 


me N. 12-37 - Ammin. 


Telefono: Reda: 


Tragica morto di cus tratelli. — |: ì na 
dell'Oimo, sulla strada Angelica, sorge una casetta 
rustica ad un piano, abitata dal contadino 
Mannozzi, dalla moglie, Filemena da parecchi figi. 

Due di questi, Arduino di a. 20 e Paolo di a. 1? 
erano scesi ieri mattina sulla riva. del fiume che soom 
ii presso per raccogliere la legna che il Tevere, in que 
gioni in piena, trasporta in abbondanza, 

La terra per le inondazioni recenti e per la me 
menza della corrente si è resa friabilissima ed è pe» 
loso l'avventurarvisi, 

Con tutto ciò i due fratelli, abituati a quel lavon, 
abbastanza remunerativo, non avevano voluto ri 
nunziare alla solita caccia. 

Il lavoro, per un pezzo, è andato bene, poi essendo 
passato un grosso tronco, l'Arduino lo fermò con 
cino; ma l'impeto veemente dell’albero, trasportato 
dalle onde, gli fece perdere l'equilibrio e l'infelie 
mal reggendosi sul terreno molle, cadde nell'acqu 
ed affondò nella melma sottostante. 

Il fratello Paolo chiamò al soccorso, e due guardîs 
di Finanza di mare saltarono nella barca vicina, es 
diressero sul luogo dell'infortunio. Intantoil poverett 
affondava sempre più ed il fratello, nello slanci 
roso dell’affetto intenso, sì gettò nell'acqua speru 
di poterlo salvare, ma anche esso, sopraffatto 
onde, non potè resistere ed affogi 

Le guardie di Finanza ed alcuni pontieri del genio 
accorsi dal vicino forte, cercarono a lungo e paziente: 
mente i due cadaveri, ma senza risultato. 

Per le constatazioni necessarie si recarono subito 
sul posto il brigadiere Morelli cd il carabiniere Ps: 
lussi. 

Furto. — Ignoti ladri la decorsa notte sono pen 
trati nel negozio di cereali di Oreste Rossi in v. dî 
Cerchi n. il rubando per circa L. 250 di me 
Sì suppone che i ladri siano penetrati nel negorio 
servendosi di una chiave falsa, perchè oltre a non pre- 
sentare segni di scasso, la porta era anche rinchiusa 
a chiave. 

Un cadavere nel Tevere — Laltra seri 
lo sei ‘o visto galleggiare sulle acque del Tevere 
il cadavere di uno sconosciuto. Il barcaiuolo Ame 


deo Moreschi di a. 36 si affrettò a fermarlo perchè | 


la corrente non lo trasportasse più lontano e pi 
si recò ad avvertire le Autorità. 

Sul posto si recò il brigadiere dei carabinieri Lui 
gi Pisano il quale fece piantonare il cadavere. Indi, 
avvertito, si rrecò per le constatazioni di iegge ii vi: 
ce pretore del VI mandamento avv. Beltramo con 
il Cancelliete D'Amore e il dott. Salvatorella. 

Da alcuni ind ;uppone possa trattarsi del cs 
davere del renarolo Pietro Marinelli di an. 47 anne 
gatosi la sera del 25 dicembre. 


lo rr 


attrattive delle nostre, costoro, non è possibile 
che si riducano a vivere segregati per sempre dar 
gli altri. Noi che vi eravamo abituati, noi po 
mo bene anelare le nostre care solitudini,la sem 
plicità della vita e dei villaggi nostri. 

La donna dotata di buon senso, e di una pere: 
trazione del tutto naturale finiva sempre pr 
chiudere la bocca a Curiotipis, tutte le volte elè 
tornavasullostesso argomento. E luistessoin fon- 
do in fondo capiva che Fadima non avea torta 
Egli aveva ereduto di conquistare facilmente 
cuore di una donna che non poteva posed® 
molta esperienza, invece era lei che avea letto 
addentro al suo cuore, ne avea compreso i 0% 
trasti, le titubanze, avea capito che quella spe 
cie di esaltazione amorosa concepita a suo riguar 
do procedeva da circostanze momentaneo e cast 
ali. Talora avviene che nel cuore dell'uomo 
desti un affezione verso una persona pel contati? 
che casualmente può avere avuto co eh. 
che nell'impeto d'una passione divampata P° 
pidamente non abbia avuto il tempo di riflette 
se quell’affetto abbia il diritto e il dovere di N° 
starvi per sempre, Fadima rifletteva alle moli 
circostanze che stabilivano una differenza ed un 
disparità enorme fra lui e leî. PES 

A tutte queste riflessioni la saggia mad i, 
niva indotta considerando unicamente quello ©° 
essa era, e giiello che poteva offrirgli. Ma se a" 
se saputo chi era veramente l'uomo che DS ° 
si mostrava così teneramente affezionato, AI 
to da percorrere con lei un lungo viaggio» 
chiederla in isposa,, 


essa 


di e 


Fu condotto a 
sarono il giudizio: 
— Teri in via 
avendo è 


La pover? 
è la bambi 
pisgrazie. 
iantanelli spine 
rretto fu colpite 
A rsi curare] 
in osservazione 
- Scendendo di 
afitore dei tr 


petto. 
PAS, Antonio ir 
Il coltello. 
nella ci 
1nttoro Cesare 


investimento 
condotta da € 


(Giovan 
ferite alle la} 
guar. in 19 g. 
Inseguimento 
Jersera vers 
lin piazza Barbe 
levata una ruot 
timore tentò d 
ipresenti accorti 
ell 


privo! i 
quirono il mariu 
ne e riusciro 
E'un certo Pi 
Farimento misteri 
Bi a. 180 Cost. 


della Paglia, forit 
tale sinistro. 

Egli non volle « 
ld'essersi ferito da 
Fa trattenuto 

ve disgrazia 
tenuta Ma 
di a. 50 che 
caccia ad una v. 
appoggiò ad wu 


All'urto gli esplose 
trasportata a S, Ant 
salvarlo. 

Morte improvvisa. 
coverata da 
Cimarra 44, ieri fu 
Si suppone trattisi di d 
a disposizione della 


MonTH 
LUNEDI Feb 
vende : Gli oggetti d’ 
15 Febbraio 1911 
— La 18 Custodi 
Tia e vestiario impegi 
le 1911. 


Per la secondi 
legantissima convenn 
eatro. L’opera, asoc 
fu salutato. alla fino 
ali artisti e il maestro 

volte alla ribal 

Poichè del valor 

prima rappresent 

‘argomento richiedev 
lettra, pur rappreser 

iccio estetico, © 
ussioni, rimane tuttav 

‘gno, e si ascolta con 
L'aftollato uditor 
festare, ieri sera. il 

magnifica 

lm. Vitale guid 
ottrina, e 


amoroso trionfo per dal 
e della protagonis 
frino, il Marini e gli 
Fu molto favoreve 
‘one presa dalle Di 
Mpitacato incomincinti 
Osti. Lo spettacolo potè 
Pa disturbato dull’lri 
LL 7 De compiaccianu 
one, ln quale è 
Rran i tentri, sia fatt 
Pche per l'avvenire. 
— Oggi unico spettaci 
® prezzi popolari. S 
bicrpreti principali la Cer 
‘rigerà il m. Edoardo Vi 


Oggi Ermete Novell 


Polis 
ten Il Grassi © tutti 
Lee giatissimi 
‘ai casta Susanna si repli 


oggi 
Quirino, — L'allegra e d 


na che gj 
ringrazio e 


- La Presi. 
, ha rimesso 
> Romano 
iti in Africa 
con la se. 


n a mezzo 
rutto della 
lella Conte. 

lizio nel 
o rag. Er 


‘orma mo. 


ente e gra. 
dizione del. 
nunzio. Fa. 
ne due can- 


v'vede 
dizioni 
ticabile 

danno 
ndustriali 


orma- 
(co, per 
‘meridiane 


bi 


\ Alberti 


clerosi 


C.Milano 


ca 
n. 12-34 


casetta 


| Giacomo 


a. 17 
he scorre 
questi 


rla ve 
è perioo= 


1 lavoro, 
to ri 


oi essendo 
ò con l’un- 
portato 
l'infelice 
‘acqua 


le guardie 
cina, e si 
poveretto 
incio gen- 
sperando 
atto dalle 


del genio 
paziente. 


no subito 
niere Pa- 


ono pene- 
dei 


în 
di me 


olo + 
o perchè 
no e poi 


pieri Lui- 
ere. Indi, 
gge il vi- 
amo con 
torella. 

si del ca- 
47 anne 


i po 
i.la sem 


na pene- 
re per 
olte che 
o in fon- 
‘a torto. 
mente il 
ossedere 
a letto 
o i con- 
lla spe- 
| rignare 
» € casi: 
10mo si 
sontatto 
no essa 
pata ra 


Valte, 


Ero 


tiny 
il Leo 


dell'Elettra di Strauss un: folla 

‘santissima ‘enne ieri sera al nostro massimo 

ro, L sscoltata con profonda attenzione, 
Ila fine da un lunghissimo 


NECES 
na pio 
e riportò 

Cade 


joni dichiarate guaribili in 12 g. 


i Je della linea 2, 
ide e si fratturò le ossa nasali. 
30 g. 


andolo per acqua, 


i LI 

ja coll’alcool. — Certa Anna Ricci d 
ustionata "E Luigi del Francesi 3, mollare 
‘cola macchina a spirito ne provocò lo scoppio 


dal tram. — L’impiegato delle ferrovie dello 
vico Loschi di a. 51 iersera, scendendo 
i al vialo della 


— Il bambino Augusto Catà ierì 
oni 20, bevve da una bottiglia del subli. 


© a S. Giovanni dove i sanitari si riser- 


via della Scala 32, la bambina Carolina 
tavolo dei pezzi di soda 


to su 
zuo 


hero. 
rtasi della disgrazia accompa. 
a S. Spirito dove fu trattenuta. 


0 all'addome dalla stanga del veicolo, 


& Îo da un tram in corsa in P. S. Croce 


i tram municipali, Antonio Letti, di 
il tronco di un 


n in osservazione, 


colfetto. 


De Plano mentre litigova col com- 
Armando Fiorentini, gli vibrò wna 


pato al Pol 
la parotomia. 
arrestato. 

Il mediatore V 
tina, essend. 


mi pa 
‘ndo smbire 


linico ed ivi 


vio 


si in- 
fone sorta tra individui 
da uno di questi una spinta 
in terra. 

la testa che a S. Antonio giu- 


In v. Leonardo da Vinci 
a Barbara Ciarlanda volendo 
rambino Giuliano di 17 mesi, 
che custodiva Fernanda Bonavia, 
> dell: a în un fiasco 


varecchina, tenut 


per acqui. 


o accompagnati a S. Giovanni dove 


timento. — Im v. Carl 
Giuseppe Pal 


Albert. 
ri ab. in v 
lettrico 241 d 


ra e alle mani che a S. Antonio giud. 


ento 2 arresto di un borsaiuolo, — 
IS mentre della folla s'era radunata 
omo ad un® vettura che aveva 
. un individuo e'accostò ad un 
li di tasca il portafogli. Unodei 
o, esplose in aria un colpo di 
ndo al ladro, Cittadini e guardi: 
iuolo che s'era dato alla fuga per il Tri- 
rono ad 
misterioso. — 
no Terzini di a. 3 
ne un tal 
> da loro pres 


31 calzolaio. 


rti Alcibiadi Francesco 


mpagnarono 
vio Gambi venti. 
> la ( 


hiesa, al vicolo 


ferito di coltello al terzo spazia interco- 


ille dare spiegazioni di sorta, dicendo 


în quell’ospedale. 
azia a Maccarese. 


Grave fi — Tersera alla 

a Andrea Giovarosi 
u di un albero per dare la 
scendendo col fucile in mano, 
cile ramo che spezzandosi lo pre. 


contadino 


ì a app 


esplose l'arma che Io ferì al petto, Fu 
a S. Antoio in grave stato e si dispera di 


Morte improvvisa. — Santa Monti di a. 74 ri- 


= 25 anni nell'ospizio delle vedove in Via 
ta 44, ieri fu trovata morta nel proprio'letto. 
trattisi di aneurisma. Il cadavere è rimasto 


della Pretura Urbana. 
MONTE DI PIETÀ 
DI è Feb o 1912 — La 4% custodia 
‘etti d’oro impegnati a tutto il giorno 
1911 

Custodia vende gli oggelti di bianche- 
iario impegnati a tutto il giorno 3 Apri- 


TEATRI di ROMA — 


La seconda dell 


Eletira» al Costanzi. 


maestro Vitale furono evo 
* ribalta, e fatti segno a grandi feste. 
alore della partitura porlammo dopo 
ione con tutta l'ampiezza che 
richiedeva, stimiamo inutile ripeterci: 
rappresentando come Sàlome, un c 
> e potendo dar luogo ad ampie d 
nine tuttavia l’opera di un poderoso in- 
olta con grande interesse. 
orio oltre che per l’opera voile ma- 
ra, il suo straordinario compiacimento 
ssecuzione. 
guidò In massa orchestrale con alta 
raro senso d’arte, rinnovando il successo 
«ra. La signora Carelli riportò ancora un 
nfo per Ja insuperabile crea: 
protagonista; la Marek, la Figoriti, il 
Marini e gli altri furono ammiratissimi 
favorevolmente commentata la disposi- 
press dalla Direzione del tentro di chiudere. 
solo incominciato, l'accesso ai vari ordini di 
colo potè svolgersi in perfetto silenzio 
‘o dall'arrivo dei soliti ritardatari. 
cciamo assai, e speriamo che questa 
quale è del resto osservata în tutti 
sia fatta scrupolosamente osservare 


ne della 


gi unico spettacolo diurno fuori abbonamento 

popolari. Si rappresenterà .la Manon, 

! principali la Cervi Caroli e il tenore Taccani. 
È m. Edoardo Vitale. 


Dom; ui ultimo grande concerto del violinista 
von 


Anche in Bebè Ermete Novelli, il grande 
Nostro, riscosse iier sera l'ammirazione e il 


‘are al Polictinico, dove lo trattennero 


bero e si contuse il 


- Teri verso le 14 inv. Vicenza 10, 
lla trattoria di Leopoldo Vanzer lo 


i. în v. Capua, il ragazzo Enrico 
in compagnia del padre um 


H 


Pazzie di carnevale ebbe ier sera 
rità e sicuramente l'avrà anché rielle sue re, 
Apollo — Caldi applausi riscosse am 
Benini isieme gi suoi ottimi i 
che si replica stasera. 

Il bugiardo. 

Adriano — Tanto il festival diurno che 
— i primi della stagione — affollarono ie 
nariamente ln vesta sala del teatro, ill 
giorno e riccamente adorna. 


tenute allegre da numerose ed eleganti maschere. 


veglione dello Sport. 


«Il trapano» di HA. Donnay alle Quattro Fontane, 


Le accoglienze fatte ieri dal pubblico, numeroso e 
scelto, alla nuova commedia // trapano, che reca la 


firma illustre di Maurizio Doni 


tivo di applauso e molti zitti. 


Nessun intreccio, Il lavoro si fiduce ad una lunga 
scena tra due amanti, i queli, per premunirsi contro 
di un marito geloso, pensano 
hi nella porta 
loro colpevole amore. 
on farsi vedere: 


l'eventuale: sorpre: 


bene di praticare con un trapano due buc 
d'ingresso del nido ch 
Il marito ha. però il buon sonso di 
il trapano pc 

Tutto c Igrado i pregi 
che non manca di batt 
e non si può dar torto 
conter 

L'in 
e del Dondini fu 


ssere risparmia 


un di. 


da parte della 
vole. 


Tiberio Gracco Romualdo Pantini 
all'Argentina. 


1 nuovis ebbe i 


i sera bm 
numeroso applatdi 
più volte alla ri 


di atto, evoca! 


Li forma 
rita encomio: i ve 
cano di bella 
Così l'intepretazi 


‘o dominava sq 


Doficienti invece, 
se, che 


come numero, 
di masse 
0 poch 


anto er 


ia 


acensato 


di dire ri sì nerra, perchè la t 
non è che una n 
di storia sceneggia: 


one... a più voci: un manua) 


ho dei perso: 


— a meno di 
nza di viia e di verit. 
occi, che } voce più 


to d'altri. 


Di qui l'assoluta mancanz 
vicende. 
Lavoro 


gedia non ha che ii titolo. 
Stasera Tiberio Gracco si replica, Di 
darà invece La giovinezza di Maria Mancini. 
iulla del West » a Barì. 
Talo del « Popolo Romano »). 
Bari, 11 (ore 1.45): — 
delln Fanciuila del West al 
di un pubblico ele 
nuova opera pucc Ù 
Durante il primo atto gli 
anche a scena vperta, 
Corti ed el baritor 


a prima rappresent: 


tissimo, 


pplo 


. Tre pezzi dovettero es 


otto volto ai proscenio gli ar 
tatore Carotella, e l'impi 
dell'atto primo sus 


ti, il mae 
> Quaran 


ro concer. 


Corti ebbe una lunge 
da lui cantato con 
la partita la Poli- 
e fu acclan 


fine del ri 


ta insien 


itò molt: 


gate ovazion 


La Poli-Rax 
il tenore (" 
il baritono Mariano 
> Morro, il È 


a podera 
pi 


issimo le messe corali. 


mente il ro Puccini. 


stasera 
me 7. 
Maria Mancini, 


i ore 17.30; Mia moglie 


16; Le donne che piangono, ore 17; Due cortigiane, ore 
18; Avventura dî viaggio, ore 19; Il cuore ha delle ra- 
gioni, ore 20; Il perfetto amore, ore 21. 
Manzoni. — Silvio Pellico, ore 17.30 
Vittorio Emanuele. 
Salone Marghe! 
Toe — Spettacolo variato dalle 17 alle 22. 
Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 


alle 23. 


Amleto, ore 27.30 e 21. 
— Teatro di Varietà ore 17,30 


Saloroso di un pubblico molto affollato ed 


i Ermete Novelli dà due spettacoli: Pr 

i giorno e Mia moglie non ha chic di sera. 
ale. — Alla seconda rappresentazione della 
°, pPeretta di F. Gilbert, La casta Susanna, 


Sec pri sera un pubblico numerosissimo, Il euo 


onigenamente confermato. Vanna Galliana, 
ia Sfticacissima per le doti vocali e la dic 
si. {venica, il Polisseni, la Salani, la Barbetti, 

» il Grassi e tutti gli altri interpreti furono 


im, 
“«sanna sì replica nelle duo rappresentazio- 


T L'allegra e complicatissima commedia 


Lipidazione a prezzo di costa 


Ml Magazzino di specialità in 


CALZATURE ESTERE 


per uomo, signora e bambini 
Via Frattina 83 presso il Corso Umberto 


Vende tutta la merce già esistente, per 
sostituirla con nuovi articoli finissimi e di 
assoluta esclusività. 

Occasione favorevolissima per tutti. 


Renzo Rossi, 


si furono continti 
li Randaccio, al tenore 


non ha chic, ore 21 
Nazionale. — La casta Susanna, ore 1 e 2lL 
Quirino. — Pe di Carnivale, ore 17,30 e 21. 
Apollo, — Ji bugiardo, ore 17. El miracolo, ore 21, 
Adriano. — Festival dello 14 alle 18: Veglione | 
dello Sporl, ore 21. o 
Quattro Fontane. — Un'avventura di viaggio, ore 


anche le poche volte in cui fanno 
sembra agiscano pi 


ne 
atro Petruzzelli. stipato 


‘egnò un tionfo per la 


atto il pubblico chiamò 


. Il finale 


centuò il successo, Il tenore 


tan successo d'ila- 


= STU 


il veglione 

straordi. 
luminata « 
Le danze si protrassero interrotte sino a tarda dra, 


— Anche oggi fesfital dalle 14 alle 18; alle 21 


n » non furono sover. 
chiamente liete. Il velario si chiuse tra qualche tenta» 


logo serrato e 
troppo poco, 
pubblico se non se ne è ac- 


Galeotti Serra 


ta 


ssi eletta dei lavoro me- 
cd efficaci, nè 


no dispo. 


Gracco 


della 


ndo reduce dalla di 
partecipò come 


FE A GAS 
+. > ULTIMI MODELLI Ù 
vendonsi anche a rate, dalla 

Società Anglo-Roma: 
14 via Poli - via Ancona 23-25 


* Norddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio celere e regolare x 
Genova - Napoli -Gorià-Alessandria d'Egitto] 


Da Genora Da Napoli 
Prinz Heinrich 17 febbraio — 18 febbraio 
Prinz Heinrich 2 Marzo  — ‘3 Marzo 
Prinz Neinrich 16» 170» 
Prinz Helnrich 30» —31 0» 
Prinz Heinrich 13 aprile — 14 aprile 


Indirizzarsi a. 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, 
Passage Burean J. E. Anniser 


Via del Tritone 145-146-147 - Teletono 42-56 
| Genova : seiroii Friteli 
[Peroni Notddeatsch 


De Pretis » 49-51 
"50% di tempo 


RISPARMIO del © = 5" 
GUCINANDO CON IL GAS 


apparecchi ultimo 
SOCIETA” 
14, via Poli 


MILANO i 
Splendid Corso Hòtel 


Sentralissimo - Camere con Bagno - W. ©. - 
Lavabo - Tollette, - Nessun obbligo di pasti în 
Albergo. - Automebile alla stazione. 

A. ZACCHEO nuovo conduttor 


Debole e Difettosn 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
per la correzione del difetti e della debolezza 
sta, medianto il suo particolare sistema di 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 10 alle 
12 dallo 2 alle 5în via Arecoeli 58 ROMA. 

Ostetricia ginecologino chi 


D. Cav. Garino geietrciacinecetozioo ch 


saggio ginecologico svedese, Via Volturno 0 dalle 
D elle 16, Telefono 21-59 


Debolezza, nevrastenia 


Via Garibald: 
Lloyd, Bremen » 


Vin. Agostino] 


modello - Preventivi gratis 
ANSLO-ROMANA 
via Ancona, 23-25 


V. Emanuele, 15) 


Vedi savviso in 
quarta pagina 


_Ultime Notizie’ 
Giunta del Bilancio 


all'ufficio di relatore del 
ro dell'Interno 


luogo dell'on. 
Ministero del. 


Mini: 
N 14 corr, imbarcherà sulla ld 
il tenente ilo SL A. R. F 
Imbarcherà pure « © il tenente di vaso 


Spinola Francesco, addetto alla persona di S. 
Sono promossi i seguenti ufficieli della rise 
a Vice ammiraglio: i contrammiragli 

Cesare, Manfredi Alberto e Boet Giovanni : 

a contrammiraglio : il capitano di vascello Maz- 

Robert 


Agnelli 


rello 


nacchini 


Martoriello Gius ed i Li 
delle costruz. navali Ceretto Vinec 
Il concorso per 65 pi 
d'ordi» 


pel personale 
epoca da det- 


m 


INFORMAZIONI ESTERE 


L'unione interparlamentare ver la pace N 
e il gruppo italiano. | 
n co 


(S) Bruxelles 10 — siglio dell'Unione in- 


mentare si è riunito e al Senato sotto 
denza di Bocrneer a lettura di 

tere inviate dai grupy ved austriaco | 
imono la lor ettera scritta | 


one interpazla- 
sidente del gruppo it 


liano | 
mo al- | 


le che 


qua 
gni dei Consiglio interparlamentare en- 
mo. 


no È 


{ della decisione, poichè essa offre l'opportu- 


siglio ha v 


Lo un ordine del giorno col | 
conoscenza della lettera di- | 
<idente del gmippo i 


# lettera del Presi 


10 in da 
ente in data 1 


propria la diehiazione del Presidento | 
mm ‘per iza dall'odierna 
du inembri italiani. Î 
‘0 quindi che la prossima con- | 
avrà luogo il 17 settem. 


,, probebilmente a (Ginevra, 
ny ha rifiutato di svolgere la 
dei traitati del 


pro) 


ha comunicato al 
Consiglio il desiderio del gruppo dei Pi Bassi di 
vedere riunita la corferenza interperlumentare a 
ne dell'inaugurazione nel 1913 del 
lizzo della Pace. 


Pubblicando la dignitosa lettera del Pre- 
sidente del Gruppo italiano, march. Cappelli, 
ig. Bernaert, Pres. dell’Unione interpar: 
lamentare per la pace, ritenevamo che il Con- 
iglio gen. dell'Unione, riunito a Bruxelles, 
avrebbe riparato al voto di Parigi, che im- 
plicava (è inutile ricorrere a lojolesche inter- 
pretazioni) un biasimo all'Italia per aver di- 
chiarata la guerra alla Ture Vonsiglio 
ha creduto dî confermarlo e a noi può dispia- 

per il Consiglio stesso, ma siamo lieti 


al s 
I 


nità al Gruppo italiano di dimostrare che 
l’Italia è un paese che ha caratteri 

Il Gruppo italiano cesserà senza dubbio di 
far parte dell’Unione e non si la: ‘è indurre 

mo , a rientrarvi più. 

Abbiamo tante accademie metafisiche di 
pacifismo in casa nostra, che l’appartenere 
o no ad un Areopago internazionale, di- 
lettevole specialmente per chi ama fare ogni 
anno qualche viaggio di piacere all’estero con 
spéeiali riguardi, non aumenta, nè diminuisce 


| Barsanti arrestato 


| sulle coste tunisini 


(5) New York 10 l’atméticana Pe- 
alia e arri A a Pe. 


rinai, che hanno occupato le banchine del porto è la 


strada ferrata che sono tenute în affitto da un citta- 


dino notd americano'e cheil Governo dell'Honduras 
reclamava. 


sbarco dei marinai nord-americani. 
Dimissioni del presideni Rolohstag 
(S) Berlino, 10 — Nella munione tenutasi oggi dal 
gruppo perlamentare del Centro, è stato annunciato 
che il nuovo Presidente del Reichstag, Spaha, presen- 
terà lunedì venturo le sue dimissioni. 


L'elezione presidenziale alla quale seguono a bre- 
ve sendenza lo annunciate dimissioni del nuovo 
Presidente merita un breve commento. 

Abbiamo rilevato all'indomani delle elezioni, 
che îl blocco liberale - socialista conta 202 @d il 
blocce conservatore elericale 195 voti. Il partito 
più forte, al quale spettava la presidenza è il so- 
cialista con 110 deputati. Tutti i liberali erano 
disposti a votare per Babel come presidente, se 
egli avesse dichiarato di non schivare il contatto 
con la corte e di volere andaread annunciare come 
al solito al $ ‘enuta costituzione del 
Parlamente razione fu recisamente 
rifiutata dai socialisti éd allora ne venne, che il 
blocco conservatore clericale votò compatto per 
Spabn del centro, i socialisti per Bebel ed i libe- 
rali per il principe Schoenzich naz. lib. Durante 
gli serntini si sparse la voce, che Bebel se riusciva 
eletto non avrebbe accettato contentandosi del- 
l’effetto morale della dimostrazione. A_ questo 
una parte dei nazionali liberali non si volle pre- 
stare e così rinzeì Spalm a terzo scrutinio contro 
Beh quanto i liberali avessero deciso uffi- 
cialmente di votare per Bebel. 

Restava però Ja deliberazione del blocco con 
servatore clericale di non collaborare alla pre 
denza con un vice-presidente socialista e pe 
ora. che a primo vicepresidente fu eletto il socia- 
lista Scheidemann contro il candidato conserva- 
tore Dielrich il Centro ha deliberato di fare pre- 
sentare le dimissioni da Spahn. 

La soluzione ora più probabile è che il blocco 
conservatore clericale sì ssterrà dalla ulter 
votazione. În tale caso un nazionale liberale s 
rebbe presidente. un socislista ed un progressista 
vicepresidenti 

Non mancano però proposte conciliati veche po- 
trebbero modiricare queste previsioni. 

Il Re Alfonso visita lo regioni inondate 

(S) Madrid, 10 — Il Ro oil Presidente del Consiglio 
sono partiti per Siviglia, onde visitare i luoghi inon- 
dati. 

Canalejas ritornerà a Madrid lunedì, mentre il Re 
si tratterrà nelle regioni inondate più a lungo. E’ pro- 
babile che egli si rechi a Cordova e în altre località 
colpite dal disestro. 

Alfonso XIII è stato salutato alla stazione dalla Fa- 
miglia Re tati e senatori, dalle autorità 
civili e militari e da un pubblico numeroso. 

fg (S) siviglia, 10. Il Re ed il PresiVete del Con - 
siglio Canalejas sono giunti ati dalla popolaz 
ne Si sono recati subito nelle località inondate, 


La rivoluzione In Cina 
(S) Pechino, 9 — 1 rivoluzionari provano appren- 
sione vedendo ogni giorno affidare sinecure agli im- 
perialisti mancesi © cinesi vogliono che Pechino 
cessi di essere la capitale e che l’abdicazione del Tro- 
no sia annunciata esplicitamente, altrimenti essi non 
nomineranno Yaun-Shi-Kai presidente della Re- 

pubblica. 
Ne risulta un nuo; 
to della situa 


TURCHIA 


- I giorn 


0 arresto femporaneo nello svol. 
one. 


(8) Parigi, 10 
dispaccio da Costantinopoli 


pubblicano il segnente 


La nomina di Djavid Bey a Ministro dei lavori pub- 
lici è stata rinviata alla prossima settimana. 
L'attuale titolare Sinapian ha acconsentito a dimet- 
tersi. me vorrebbe prima presiedere un ballo di bene- 
ficenza armena, che avrà luogo giovedì. 

Il Governo ha accettato lu candidatura di Ibrahim 
Senssa, ex-Ministro delle Post 


GERMANIA 


(S) Lipsia, 10. — La Corto suprema dell'Impero 
ha oggi proceduto contro il figurinaio italiano Egisto 
Sonsburg per aver tentato di 
indurre soldati a vendere la pistola dell'esercito, che 
costitnisce un segreto. 
stato condannato, soltanto per corru- 
. e non per spionaggio, 2 dieci mesi di prigione, 
jone fatta dei due mesi di carcere preventivo sof. 


base alla deposizione del teste soldato Lilnonthal 
considerata attendibile, l'accusato ofîrì un regalo ad 
un militare rendendosi così colpevole di tentativo di 
corruzione, ma non è provato che l'imputato si fosse 

> conto di domandare un oggetto tenuto segreto. 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 10 


o di 


- I! giornale Dia pubblica una 
Azevedo, cx 


Iì Governo dell'Honduras ha protestato contro lo 


Governo del Libano. | 


Mercato migliore su tutta la linea, tanto da giusti- 
la voce di un intervento. 

Specialmente ricercati i bancari che, come avevamo 
avvertito, erano soési sotto al ragionevole. 

Rendita cont. 98,67 14 a 98.70 

Td. fine 08.62 34 a 98.602 98.80 n 98.77 % a 98.95 

Obbligaz. Ferrov. 3 % 348 — Fondiario Bande 
d'Italia 49814 — Banca d'Iralia 1470 a 14094 a 
1475 — Istituto fotdiario: 607 — Commerciale 851 
@ 8541) a 854 a 85814 — Credito Italinno 575 — 
Banco Roma 107 % a 108 — Gas'1238 a 1231 a 1292 
— Meridionali 597 — Mediterranee 6111) — Navi- 
gazione 397 — Condotte 332 — Ansaldo 277 a 276 
278 277 14 a 278 — Imprese 121a 121.3; — Conei- 
mi 127 a 125 a 1284 — Zuccheri 79.4 — Rendite 


Fondiarie 99 314 — Carburo 627 a 628 a 629 a 630 — 
Kerka 328 a 327 a 326.16 a 3270 325. 

CAMBI: Parigi 100,70 — Londra 25,42 — Ber- 
lino 124,02 


Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi do- 
ganali per il 12 febbraio 100.71. 


LIA NE — 10 febbraio 


VALORI Vorino |Ficenas 
Rend. 3.500. 9870 
Id. fine meso == 
1d.3%% | 9820 
Id. fino moso -—— 
A. B. Italia |4r2 
» Cred. Ital. -— 
» B. Roma 107 50 
Mediterranoo (42 
Meridionali 599 — 
Acc. Terni IS 
Venete ste 
Navig. gen -_- 
Raffineria _- 
Arm. Ansaldo _- 
Obbligazioni 
Ferrov. 3% = 
> 45% Sia 
S.Paolo ‘Tor, == 
Cambi 
su Berlino — [124 02% 123 95 
» Francia 71] 10070 100 70 
» Londra 43] 2543 25 42 
» Svizzera 50 |100 57% = 


: Medin rfficiale dol Regno — 9 fobbraio 
{ con cedola) senza cedola | netto intorsta 


Consolidut 


| 93,5: 08) 947603 se12 57 
98,61 87] 93,66 87 | 93,03 41 
68,97 50. gi 


67,67 50 68,00 


© "» 30]) perp. 95 
E ITAL, 3 12019 98 
7 turoa | 8 


a 
= 
w 
("4 


Egiziaro 601 
H i Parigt 


Fota 
È 


Mer. 
eull'italia 
ER Londes 


su Madcid 7 
'sall'Argontia» 


febbraio 
® | 10, 


ISITIIIII(1I 


Vienna ii 10 febbraio. 


| Loudra 
- f (Cari 


{sorone | 


| Grec. imst. (650 50631 25 Consi. 
Rend.oro |113 9011} 00Ttalina; | 
e carta 2) 70 50 GI Tara 
Ungh. 4',|9) 14! 90 €0 Rasso® Pi 
dd, 3 1:|78 5 
Union. Bi 


iappon 
C.Londca [2411 224 11 2 Egiziano 
Lire (bal. | 94 97) 24 95 Argento 


Rerlino 10 febbraio Sconto ufficiale 
int alviacgoo 

Rend,3 %| — —| — —| 

Utal.conk pal e Ba 

»f. mos | 9850) — — piatta 512 % 

rt T | - Francia 18 I 3 

» sl — 4 

» MeriL | — —| — “ 
116 na 15 r } 
2i8 35) 216 la 
pui ir; 


do smertisee in modo formale l'af- 
zione di un giornale secondo ln quale egli a- 
vrebbe proposto al Consiglio dei Ministri l'intervento 
di una potenza estera negli aflari interni del Portogal- 
lo. 


Azevedo smentisce puro l’esîatenza di un qualsias: 
documento ch ale affare. 

(S) Lisbona, 10 — I Ministri, il Comandante mi- 
litare della polizia e il Governatore civile di Lisbona, 
riuniti a Consiglio, si sono occupati della situazione 
ettunle. Poiché 


FRANCIA 


ER (S) Stax, 10. Questa sera sono arrivati a. Sfaxla 
rda coste Henry £V ed i sommergibili 

Papin e Calypso. 

Queste 

giunte a Sfax lu 


navi si. riuniranno con le torpediniere 


dî scorso, che compiono manovre 


S._U. D'AMERICA 


(S) WaShingten, 10 — 11 dipartimento della guer- 
ra ha ordinato l'immediata costruzione di una grande 
fortezza in una delle jsole situate all'entrata del ca- 
nale di Panama nell'Oceano Pacifico. 

Le opere di difesa di Panama sarzano di (ipo mo- 
derno con cannoni di 14 pollici e con mortai pesanti. 
S'incomincerà subito la costruzione di fortificazio- 
ni simili dalla parte dell'Atlantico. 


RESPINTA CARNI 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Itali 1 Sicna proveniente da Genova, ha pro- 
seguito il 7 da Gibilterra per Santos e Buenos Ayrea, 
N. GI. — Il Re Vittorio, proveniente da Genova e 
Barcellona, è partito il 7 da Dacar per Rio do Janeiro. 
Santos e Buenos Avres. 

NG. 1. — Il Lazio è passato il 9 a Buenos Apres 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 


Servizio special del « Popolo Romano »). _ 
RE Genova, 10 oro 15,40 


E 98.7 POVERA per 
3,50 —98-77/Raffinerie 566.2: Elba 
119% 98.85/Ind.Zuoo. 299.—. Savona 259,50 


Italia 147550 Eridania 765. 
pont ‘858—|Zuoo, N. 134T—MAL 


Cred. It 676.— 14. Rom 
107. — Lebaud: 
Sia si pieni. + 1505—/Imprese 120,50 
Meri 5 fetali 112:5|Ansaldo 278— 
Medit 2,—Ferrieto 137 DE Volta 230.50 
| Navig _ Officine. _litatio i 


Valsacco = ——Tramway 755,—|Antimonio —'=» 
T omusura DI MILA: 
Mizano, 10, ore 16. 


Rendita Raffineria 
Banca d'Italia Zuccheri 
B. Coinmerciale Elba 
Credito Italiano Terni 
Bancaria Semolerie 
Banco Roma Savona 
Meridionali Molini Alta It. 
Mediterranee Metallurgiohe 
Navigazione Ferriero 
Eridania Carburo 
Venete Edison 
Concimi 126,—. ; 
Mercato în sensibile ripresa su compere ed in- 


tervento; domandata unche la Rendita. 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio apeoialo del 


< Popolo Romano »), 
Parigi, iv Or» 21 


diretto a Genova. e 

La Veloce. — Il Brasile è passato it 9 a Montevideo 
diretto a Buenos Ayres. 

Lioyd Sabaudo. —I| Tommaso «li Savoia giunto a 
Santos il 6 proveniente da Genova + partito il 7 per 


nel mondo il prestigio e la dignità di una 
Nazione civile, qual'è l’Itali: 7 


Buenos Ayres. 
La Veloce. — Il Brasile è paîtitc it 7 da Santos 


per Buenos Ayres. ‘ . 


107.7g 
8575 


Tivolgersiall’Ammimisrragione del fo mne 
PEP- do INSERZIONI “risma Meni i ne poco tiene, 
Tariffa: cal 


colonne) cent. f1@, ia linen: > Sa pago. % laim 
Gesta, ta PeFipia finee. Corpo del n3"t4 la lion, Xusetzione ituzianie 


(ETA rie ere Greater CE ia raaone dial dogpo 8 Rrotomici welero act 


più dei giornale di modo per famiglie Editoro Treves. 


VIENE NE RANE rg 


"CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANENIMA — 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.530 


, iavari, Civitavecchia, Firenze, T° Genova, Lecce, Lue, 
Fari, Carrara; ai, Novara, Parma, Roma. Sampierdarena. Sprz 
Modena Monza Taranto, Vercelli. LONDRA 


SEDE DI HOMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE — FevZO Di custom 
CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza !i DE OSITI CHIUSI 


di valeri, eecvmenti, ciefetti. ece. — CAKERI-FORTE sicura È 
> con 0 senza 

dichiarazione di valon 

Nella Cam: 
casse, valigi. 
ininoso, purchè 
chiuso e s 

1 diritti 

un centesimo 
20 decimetri 
giorno. 


\ BALDUINO MAZZOCCHI - Roma 


Via Porta Cavalleggierì N. 7 «» Telefono N.t 53-07 


Fonderie in ferro e bronzo 
Parafulmini - Parafulm 
Scale in ferro 
GAZ - LUCE AD ACETILENE 
n è » 


MANIFATTURA | NOKSIONORE 
Zauza iffario ((0itaAmartaneati, 


a Camere, vuote e mo- 
©RIN© — Via Arsenale, 5J0— TORINO i 


| N S E G N È | bilite d'affttare, Vil: 


lini è Ville da vendere 
ILA sUrREMABIA DELLA ARTISTIEHE E @©MUNI 


aonrofitti degli Avvisi 
arpa ò 
+ in ferro verniciato a fuoco | | Economici del ““Popo- 
M INAÉSIN HR 

ACCHINAZSI GER specialità su vetro e cristallo. | lo Romano, i 

nun sunnanta se cong fl [BÎ | pytroyeti o dini greto rina | SENOUY NOI 
e presentemente più di 

«DUE MILIONI DI .MACCHINE: SINGER i | 

<i fabbricano e si vendono annualmente ! | 


© XXXI 


2 PARAFULMINI Î 
bo macchina da cucire di ulifma Jovenzione g MPIANTI ELETTRICI 
2a e nigi 


SINGER“ 66 


LE VESTI 
faporeraTE: DA sutto 
tu GENERE umano È 
Sono cucite con LA 
i maccrina <a 


‘SINGER 


200 


+ Milan 
, Torino, 


La sgueri 


Noi non abbia 


pesi, capitanati di 
Botto il- peso del 
prova splendida 
elle nostre. masd 
acc 


® stata sostenuta ed aumentata Cassette-forti medi 


Casse:torg 


x 


pEr Ogni | 
cubi all 


grande 42 112 


—_ unico 


i 


8_® so 


Locali compietamente corrazzati in acciaio e appositamente co:traiti con: più perte 
sistemi ci difesa contro l’incendio ed jl furto. dei {ltolari di CASSEMTE.F( 

OHARIO. 1 locali restano aperti, a disposizione do titolari di CASSEDTE-PORT 
SASSEFORÌ nonchè perla consegun € pel ritiro dei depositi chiusì in CAMLiiA pop 
dalle oe 9 HS alle ore 6 112 rutti \ g Otni in cu l'Istiluto fa servizio di a 

N. B. Si pagano a vista e senza provvigioni ai titolari d: CASS 
FORTI le Cedole ute e i Titoli esi cesiy Roma e st x 
senza perdita di volntà, per versamenti in Conto corrente e libretti di risparmio. 

1 contratti di locnziono 0 di deposito possono esseri intestati anche a più person 
joiari possono delegare nua © più persone per la disponibilità delle rispettive 
FORTI o CAS FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FO! 


SUONERIE ELETTRICHE : 
F.lli G. €. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 
\ Pile Léclanoh Quadri Fili 
a 4 1690 ARL i 
STO... 


tacarichi 


al 


VI 
Volturno 58 


nporta se 
» discordi, sono 
Meno di nulla 
Quando alla 
] Governo pres 
sovranità dell'lt 
puali, per poco si fd 
to l'altrui 
respiro nel ma 
atori soc 
corso met 
ll tema è 

jone 

non 
n nè di 
per 


M 


ssa 4 DALLE MOLLE 
NS * hi IXKHOMK 


LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
STA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE. RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER: 


FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI » 
- UTILITÀ PRATICA 


di Ascensori e 


i 
| 


ENSORI FALL 


il 
4 


doi ge | MIOPI - PRESBITI E VISTE DEBOLI 
3 S OIDEU. Unico e solo prodotto del Mondo 
3 Negozi SINGER . che leva la stanchezza degli occhi, evita i 
bisogno di portare gli occhiali. Dà una in- ! 
vidiabile vista anche a chi fosse settuage- 


( 


Tasti 
porcellana 


fisci. + 1,039 | coptim.J4L.1.î 


ces 


Vico 2.0 S. Giacomo, 1 
s; | Wia Emilio Quirino Visconti, 69 
NEGOZIO PRINCIPALE | Piazza Tiburtina. 13 

Via Nizionale 95 4-9 


Via Cavour 84-86 
Via Lucrezio Caro 4 


ferbo 


| Condizioni vantaggiose, 
Titoli Vi 


Rinnovazioni, Indicare e; 


nario, Opuscolo spiegativo gratis. 


Cessione Quinto Stipendi 


lo Stato, Opere Pie, ece. di intto il regno. 


., Stipe 
zia « La tutelare » Belsinna 60, Roma. 


. LAGALA 
- Napoli. 


‘Suonerie 
Elettriche 


Fr.lli DALLE MOLLE 


| ri nre SIMIRETETI 


IDIOIDICA NOK 


Liquidazione ravida 


dio netto Agen- 


FERROVIE WI cerco STATO 


DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale Il - Esercizio 1911-12. 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


confr 
1" DECADE - DAL DAL 21 AL31 GENNAIO 1812 


RETE STRETTO DI 


MESSINA 


onto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 


NAVIGAZIONE 


Definitivi 
Srercizio corr.) esercizio prec. 


Approssimat.| Definitivi 


a me |csercizio corr. |esercizio prec. 
Mitemetri in esercizio . , - Ì : 


Approssimat.i Definitivi | 


5% nn Differonze 
(esercizio corr.| esercizio pree. 


I 2800 
23 


1,065 
1.065 


1,065 
1,065 


filettati or, 
legno. » 


si 
perel'e 


ano 


x 
9 Cordon 
»4 


i 


Impianti, forniture e manutenzioni 
TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


DEBOLEZZA N ea 
luttio stim 

lavo gli a 

cura più efficace cd insuper è costituita 

Rigeneratore con i Granuh di Siricnina 

Questa cura ha dato sempre il 

chè rinvigorisce l’intero org 

salute. E‘ sublime La cura completa di 

costa L. 18 estero L. :0, anticipat 

fabbrica Lombardi © Contare 

Ron: — Per l'effetro immer 

fhea virilis, innocua. Costa L. 10 anticipate 


AVVISI ECONOMICI 
Erre rpg 


to vi el Acan 
8 


Viaggiatori. ....., 56,318) 


2 2,747 


il 
kel + 399,290/24 


Bagagli e canì 


7,974,326]— 


1,100,184 
Merci a Picc. Velogità , 7,382,6 
7,383,6 


i 
53,012/— 


63,574,43| + 307157 


28/41 22/89 


10.1 


14,318,769—] 1 


Viaggiatori ....,... 


50147 
4874 


+5775611 

+ 208,9:5|26) 
28,319, 649|11]_1 1,647 74s|ea] 

146,000,542/44 (+8,375,008|pt 


Bagagli e cani. ...., 
Merci a Ge P.V.A. , 
Merci a 


Vin cene l54,97558 


19100 i 130146 


1,1:9.114—| 1,181,626/15| - 17,48782 


163,971] 165,437/52] + 3,483/58 


TOTALE P04,625,119/__|2s8,527,841177/4-1609727 


PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE 


Della decade — Approssimativi esercizio corr. 


Riassuntivo 
Esel:si: .. linea Cerignola 


n= » » Ret » . 
Di Stazione-Città ed i tronchi Confini 


290.279/59| + 26,640/47 
ù i 


— Definitivi. esercizio preced.: 1.925 


e franceso-Modane © Desenzano-Desenzano Lizo. 


1,816,085| 


È 
} 


1,297 nel; + 20,971 45 


.56 — Differenze: + 
14 


79,69, 
1,19.93, 


uvuNn—_— rv rr rr—— 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Nepoli 
Risa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno-Ancona 
Firenzs-Milano 


Tramwai Roma-Tivoli 


610 5.50. 9.20 11.30 
10.13 12.38 
10.99 13.1 
10.65 13.18 


11.20 - 16.20 
11.36 16.33 
Î1.55 16.48 
18.20 17.40 


Tramvie dei Castelli Romani. 


FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 0 alle 20 
GENZANO .— Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 8.30 alle:20,30 quest’ultima limitata e. Marine, 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 rile 20, 
FRASCATI — Parterze per Rome 
Ogni ora delle 0,27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni om delle 6,10 alle 20,0 
Partenzo da GENZANO per FRASCAPI. 
Caput oro dalle 6,40 allo 20,40 


Tramway Roma-Civitacastellana 


BO | 940 (18,15 | 16,80 
ari 


2) Ferialo. 
* Da Trastevere. 


ARRIVI dal 
Napoli 


‘Torino-Pisa 
Milano-Pisa 


Ancona-Foli 
Miinno-Firente 
Grosseto 
‘Avesramo-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frasoati 


Canteinuovo a: 
Morlupe 
Rignano 
8. Orerte ai 
iv. Castellana; a; 


e grani voi 
e, 
® A Trastovesa 
Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
8.25. 8,30 - 9,60 - 12 - 16,10f. - 17 - 10,18 
ALBANO- MARINO — Partenze per Roma 
Sii - & 10,45 - 13,64 - 17,27 - 19,44 - 21.49L 
ARZIO.NEFTUNO — Partenze de Rome 
80 - 10.15 - 12,38 - 17,30 
SIETUNO-ANZIO — Partento per Roma 
30 - 13,17 . 165 
ROBCIGLIONE-VITBRBO - Partenze da Roma (Trast) 


(a a 


Il BAGNO ROMANO 
la sola cnra radicale netla 


DIATESI URICA - GOTTA: ARTRITE | 


VIFA&B0-RONCIGLIONE - Arrivi & Istituto. Kinesiterapico i 


IDA DEL ForESTIERE 


DOMENICA cià ) LIBERO 


FUSET — Aatronomiro,v. Collio Iromaso 26, dalle 

14. Borghese, villa Umberto 1, dalle 10 rile 13, 

14. Capitolino di scultura Bronzi, Etrusco, Getinetio Numirmatis 

14. dei Gem, via Marmorata 94 dailo 10 elle 12 172. 

Premoteca e Pinacoteca, p. del Camidoglio, dalle 10 alle 13 

#1d. Narionale, piazza delle Terme 15 dalle 10 alle 13. 

Eiruco, palazzo di Pops Giulio, (fuori lo. Porta dol 
Arco Scuro). dalle 10 alt 13, 

Id. Pretsterico ed lnografico. x. del Callegio Romano 27, dalle 
16 allo 13. 

Id. Kireleriano, v. Collegio Romano, 27, dalle 10 ulle 18. 

Id. Tessiano, Salita di $. Onofrio, dalle 10 aile 12, 

GALLERIP — si Luca, x. Ponells 44, dalle 9 alle 13. 

Td. Borghese, villa Umberto I dalle 10 alle 13. 

Td. d'Arte Antica e delle Stampe, v. Lutsgara 10, dalle 10 allo 13 

ld. d'Arte Moderna pal. Reposizione, v. Nazionalo dalle 10 allo 

13. 


Dalle li 


Popolo 


L 
FORO ROMANO — dalle 10 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, p. S. Teodoro 16, dalle 10 al tramonto 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Avgelo, dalle 10 alle 13 
TERME DI CARACALLA piazza S. Sebastiano, dalla dal 
tramonto. 
Id. di Tito, v. Labicana 198 dulle 9 al tramonto. 
CATACOMBE — &. Agnese v. Nomentana, dalle 9 alle 11.30 
Id. 5 Sebastiano, dalle 9'el tramonto. 
COLOSSEO — Gallerle superiori, dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEL QUIRINALE dalle 13 alle 16. durangte la re 
sidenza delle LL, MM. il palazzo non sempre è visibile. 
11 permesso per visitarlo si rilasoia dal in. della R, Casa, 
in via xx Settembre n. 30, dalle 10 alle 1%. 
VILLA UMBERTO I, fuori porta del Popolo dalle 7 altramonto 


INGRESSO CO CENTESIMI 


COLOMBARIO:DI POMPONIO HILAS, v. porta S. Sehastia- 


| no 12, dalle 9 alle 27. 


:0 DEGLI SCIPIONI, v. porta S, Sebastiano, dille 
alle: ‘diciassette. 
CATACOMBE EBRAICHE,  v. Appia 


5 - 0,30 - 10,10 - 19,28 
Roma (Fram) 


(06 - IRSA SO » 105 - 21S6 5 Via Pilsio N; 1: ROMA 
} 


Antica 37, delle 9 al 


BAGNI E VILLUGGIATE 
25 parole L. 1- In più di 26 Cent. ci 


®° CATRGO 


25 parole, L. i - In più di 25, Cent. 5 cad, 


MONTE MARIO Via Trionfale al 5° chilometro e mez: 
in via dei Pidoechio, pi ne di S. Onofrio. Fender. 
Villino e casa colonica e metri 


la si 


gia & tutto il necessario. Splendida villeggiatura estiva aria ax 
Iuberrima. Dirigersi via Palermo N. 21. p. p. - dalle 19 all 


terreni, parte anche interni Buo 
120 circa. Scrivere Casella 293. 


p DISTINTA FAMIGLIA cero per 
alloggetto di dus 0 tro camero vnoi 
tafitto 27 » P. Amm. Ponol 
CCORRE UN ABILE OPERAIO che ronosn 1 

ta la Invorazione in opere di cartonaggi © particola» men bili 
testole a fantasia, per profumerie © confetterie di un ‘stia 
Maliane di S. Paulo (Brasile). Dev casero giovana> clibais 
were per itendersi ai signori Marcelli @ C. Caixa posa! 4 
Paulo - Sirasilo, 


EDOVA toscana, madro di famiglia, dà lezioa 


EUNE distingné chercho demoissi!» étrangire p 
conversation francaise» italienne. Eorira - 
Erpewizione N. 555 Posta restanto Roma 


1 CANTO PIANOFORTE MANDOLINO!) limi 
torio di ciechi Via Arnooeli 0, Bianos Colombi, ieri 
velebro artita A. Tiberini, Peril canto L. 1 a lezione: per! = 
dolino L' 5 mersili peril pianoforto L 3 mesi (+ due his 
persettimana. 
T RENTASETENNE, diploma macstr 
ccse inglese, conosoe musica cere 
ristocratica, dama compagnia, 0 corrispondente ca 
è AM. Posta Roma. 


UBATTO RAG. SCIPIONI 
primarie fabbriolo ester 
eni, Vendita a rato - Roma, 
erFciarra) Tel Sos. Romana 
Ie 


eee 
nante, presso signore o bambini o ul 


CTANSI TRE 
'mosifone: — pa 
-v 


APPARTAMENTI 


cenzio N 


D'AFFITTARSI 

RANDE NEGOZIO con vasti Iocali annemi, ingresso Piazzy 

del Lavatoroe via Maroniti affittasi subito volendo ancha 
ten annesso giardino, Rivolgora Arsione 98 dove affittanzi an. 
tLepiosdlo appartamento e studi di pittura. 1224 
GRANDI LOCALI TERRENI d'atittro, Via Giorachina 

Belli © Vis Cicerone, con gaz, forza clettzica, acqua e 
giabde cortilo adiacente, già adibiti per uso Souol9 Muniol: 
pali, possono servire per tipografia, grandi magaczii o la 
boratori. Per le trattativo rivolgeni ui Proprietario, Via Ci 
cerouo 44, dulle 18 alle 16 


Cent, 5 cad, 


E° CATEGORIA 
25 parole Cent 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


(UOVANE di anni 87 oecoperebie posto 
co, cameriere, ottime referenze. Rivoli 
ri ALLIEVE DICANIO La signora Marian-Do meat ti 
irta artusta ben nota, svendo deciso di dedicarsi all'ine». 
fnamento del canto, accetta di dare fezioni in famiglia, oppire» 
demicilio proprio. Vio Cavour N 6. IRivoluorsi vi. DI 
ef CUSTODIA Uomo, vorsnao anoae ramigiia con ottime» 
{crenze, e'incaricherebbe di custodire villino, oss» 0 apparte. 


mento, durante l'amenza cativa del proprictaria. Rivolgersi alla 
cetra emministrazione. 15) 


picco!a famiglia cuo- 
i. Via Maronit 


| HFIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisito buon >> 

tabile, amministratore © esattora, potendo disporre di v sr 
ere libere serali, (dalle 6 in pai) corsa modesta cocupazione P> 
schiarimenti ed offerte rivolzersi all'Amministrazioro dal P%P 


fprsrsta SIGNORINA che conoso» l'ingless © benissina ‘i 
francese, dà lezioni di canto, è lezioni di lingua italiana > fed» 
©e** ia cass Propria o. domicilio. Rivolgersi in vi Aurot® 4 
Scale È interno 12 79: 
esi esca, giù: Colza gcinti, agonni 
d'affari privati, si occupa per reclarii di tassa ed imposta, 
voliure, patenti ed inventari di esercizi, amministrazioni, costi 
bilità, caazioni di qualanque genere e upecie, mutui a 
ubga tcadenza, compra e vendita di bani immobili ota. 
Propta sollecitudine cd assoluta sogrctezza. Scrivere, Via N» 
del Grado N. Roma. 


Ex gorrormatatza: mani 25, attnalazento addettr asta 

azienda daziaria o di esaMoria nelle provinoie, fornito dei mi 
MJiori documenti e che peò dare iv Rome le migliori garanzie 109 
Ogni riguardo desidero o porta anehe di tigeele valle capirai 
ed otariiamzime condizioni biveisee A termo ia gene, sero 


AME! ILIATA 
famiglia. Prezzo conven 


TFITTASI presso dis 
Jetti Splendita posizione, Quartiere Ludoria, vis 4 
N. 43 Scala B, intero 42 


n 


I 
HA 


| Società anonima — Sedein Roma 
Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso è 


anni. 1 mutui possono essere fatti, a scelte 
tuatario, in contanti o in cartelle. 
1 mutui si estinguono med 
Importo costante per tutta la du 
to: esso comprendono, }’interes: 
chezza mobile, i diritti erariali, 
come pure la quota d; ammoriam®nt 
e sono stabilito în L. 5.13 per ogni 10) 
pitalo mutuato è per ja durata ll s0 
mutui in cartelle, ed in L 
di capitale mutuato, o pet |}; 
E i muiuì in contanti supe 
Per imutti fino a L. 1000016 
16 sono rispeitivamente di L 
Il mutuo deve essere 
sopra immobili, di cui i\ ri; 
provare Ja pienà proprietà e d 
abbiano ul’ valore almeno doppio 
richiestae diano un reddito certo e d 
tomo de dì temi op 
totalmente del suo debito per anticipazione, Pi 
gando all’Erario ot all'Istituto 1 compensi È 
| voti a norma di legse e del contiitia. 
All'atto della domanda 
1.5 pet : mutui sino a Le 
L 30 per se domande dì somma 8" 
| Per Ja prese::tazione delle di 
| riori schiarimenti sulla richiesta » 
mutui, rivolgersi alla Direzione 
stituto in Roma: ovvero pres 
| Buecursali della Banca d Italia, che ole 
zio dell'istitut pai 
sivninente in mppresenianz®. ra 
Alla sedo dell'Istituto © pts i creta 
topradette Si trovano in Vide apra 
diari esi effettua i rimborec di quelle 
lella cedole. 


sv vizio | 
del capital | 
lire del cs || 


sponibi 
di 


o tutte 
funzione 


ini <P Romano 
tabilimento del « Popolo Roma: 
Carta dello Cartiere Meridionali 


rauiano | 


alcuna im 
alista di Y 
Turati 


Politica 


impu 
S) Berlino. 
Tra, 


Vl Re dei Mo 
(S) Pietroburgo, | 
lc1 Monteneg 
Selo e s‘ 
I due Sovr: 


Gli cugn: 


esp 
Campagna zuccheri 
© accordare nulla 
Propone la ripartizi 
Pi Quattro anni a da 


Li 


io de Janeiro, 


tard 


Stati Un 


(S) Washington, 1 
'Ppe a El Paso per 
' possa. verificars: 


hi 


rer. 
Entro una quindic 
tato Klotz si imb. 
‘nerociatore Washi 
cinque settimane, al 

di amicizia degl 

Mare delle Antill 


1 
far 


gio 
lo 


